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La seduta cominc ia alle 14.5. 

R O V A S E N D A , segretario, legge il pro-

cesso verbale della sedu ta di ieri, che è ap-

prova to . 

Congedo. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto u n congedo, 

per mo t i v i di f am ig l i a , l 'onorevole Malvezz i , 

d i g iorni dieci. 

(È conceduto). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del g iorno reca 

le in terrogaz ion i . 

L a p r ima in terrogaz ione inscr i t ta nel-

l 'ord ine del giorno è quel la del l 'onorevole 

Pa l a ai m in is t r i de l l 'agr ico l tura e dell'in-

terno. 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di par lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Prego l 'onorevole Presidente e l a Ca-

mera di r imanda re lo svo lg imento di questa 

in terrogaz ione a doman i , non avendo ancora 

a vu t e le risposte che a t tendevo . 
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P R E S I D E N T E . Sta bene, sarà rimessa 
a domani. 

Verrebbe quindi la interrogazione che 
l 'onorevole Agnini rivolge al ministro dei 
lavori pubblici « per conoscere quali prov-
vedimenti in tenda di adot ta re , perchè non 
sia maggiormente r i t a rda to il compimento 
dei canali Mirandolesi della bonifica di Bu-
rana , da cui aspet tano vantaggio igienico 
ed economico le popolazioni interessate ». 

Ma, non essendo presente l ' in ter rogante , 
questa interrogazione s ' intende r i t i ra ta . 

Segue la interrogazione dell 'onorevole 
Cascino al ministro dei lavori pubblici « sul 
r i t a rdo dei lavori per la costruzione della 
ferrovia complementare Piazza Amerina-As-
sero ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per i lavori pubblici. 

B A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. P robabi lmente l 'onorevole Ca-
scino alluderà al disposto dalla legge 12 lu-
glio 1900, il quale prescriveva che entro 
due mesi dalla approvazione della legge 
sarebbero s ta t i costituiti gli uffici ed ini-
ziate le espropriazioni, allo scopo di met te r 
mano immedia tamente ai lavori di costru-
zione. 

I due mesi passarono, e le espropria-
zioni non sono in iz ia te ; ma gli uffici sono 
costi tuit i e l 'onorevole Cascino lo sa. È 
s ta to regolarmente rec lu ta to t u t t o il per-
sonale tecnico ad hoc ; e se le espropria-
zioni non sono s ta te ancora cominciate, la 
giustificazione non manca: perchè, avendo 
la Società sicula prepara to sol tanto i pro-
getti di massima, occorse compilare i pro-
gett i esecutivi, che esigevano il massimo 
studio e la più accura ta diligenza. Ad essi 
si pose mano subito, t an to che molti sono 
già pronti . 

Se l 'onorevole Cascino s ' interessasse dei 
particolari , potrei dargliene non pochi; certo 
è che f r a giorni i progett i di parecchi t r a t t i 
saranno sottoposti al l 'approvazione del Co-
mi ta to di amminis t razione e quindi gra-
da tamente posti in esecuzione. Mi si assi-
cura che non si è t ra lascia ta nessuna dili-
genza nella compilazione di questi progett i , 
e che la Direzione generale sta r ispondendo 
nel miglior modo possibile al l 'urgenza di 
questi lavori. 

Non aggiungo altre notizie;mi tengo però 
a disposizione del l 'onorevole Cascino, se le 
desidera. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Cascino per dichiarare se sia 
sodisfatto. 
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CASCINO. P remet to che ho molta st ima 
dell 'onorevole sottosegretario di S ta to pei 
lavori pubblici, e soggiungo che ho molta 
fiducia nell 'opera sua. Ma debbo dichiarare 
che le sue spiegazioni non mi hanno lasciato 
sufficientemente tranquil lo. Non sono quindi 
del t u t t o sodisfat to. 

L'onorevole Dari ha det to che il Mini-
stero ha f a t t o il possibile per sollecitare la 
costruzione delle ferrovie complementar i in 
Sicilia ed in ispecie della ferrovia Piazza 
Armerina-Assoro ; ma na tura lmente egli non 
ha det to ciò che si sarebbe potuto, anzi 
dovuto fare. 

Mi risulta che l'ufficio distaccato di Val-
guarnera ha mandato da vario tempo il 
piano di esecuzione, e i materiali da co-
struzione in campione, ma ne a t t ende an-
cora l 'approvazione superiore. Io certamente 
non fo alcun appun to all'ufficio superiore, 
e voglio r i tenere che il r i ta rdo dipenda da 
deficienza di funzionari ; ma ad ogni modo 
il r i ta rdo è deplorevole. 

Per quan to r iguarda l'ufficio distaccato 
di Yalguarnera, noto che il personale di 
esso è del t u t t o insufficiente alla bisogna; 
mancano sopra tu t to i disegnatori, e questo 
spiega che, mentre da qualche mese colà si 
lavora, si sono f a t t i lavori molto superficiali 
sol tanto nel t r a t t o f ra Yalguarnera e la 
stazione di Assoro, mentre viceversa nel 
t r a t t o Valguarnera-Piazza Armerina, che è 
compreso nel mio collegio, non si è fat to 
alcun lavoro. 

Aggiungo ancora che l'ufficio centrale di 
Messina è in una condizione precaria, per-
chè è s t a to t rasfer i to a Palermo, ma an-
cora il t ras fer imento non è avvenuto . 

Tu t to questo insieme di cose non può 
che por tare inconvenienti : un disordine 
amminis t ra t ivo e tecnico, ed un ritardo 
notévole nella esecuzione dei lavori. 

Ed io potrei anche dire che su per giù 
le altre linee si t rovano in eguale condi-
zione. 

¡¡L'onorevole sottosegretario di Stato, in-
tendendo il significato più preciso e per-
spicuo della mia interrogazione, mi ha ri-
chiamato all 'articolo 4 della legge ultima 
del 12 luglio 1906, il quale dice che entro 
due mesi dal l 'approvazione di quella legge 
si sarebbero dovuti [costituire gli uffici 
e si sarebbe dovuto met ter mano imme-
dia tamente ai labori per le espropriazioni. 
Or bene, a me non risulta affat to , anzi posso 
affermare, che non tu t t i gli uffici sono s t a t i 
in quelle re t i ferroviarie costituiti . Per.quan-
to poi r iguarda le espropriazioni, non se ne 
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parla. Lo stesso onorevole sottosegretario 
di Sta to nella sua lealtà ha dovuto dichia-
rare che le espropriazioni non sono ancora 
cominciate. Quindi quelP «immediatamente» 
messo là nell 'articolo 4 potrebbe sembrare 
una feroce ironia. 

È vero che la Società sicula aveva soltanto 
preparato dei proget t i di massima, onde oc-
correva fare i I progett i esecutivi; ma pur 
troppo sono passat i ormai parecchi mesi, un 
anno quasi, e questi proget t i di esecuzione 
sono appena all'inizio, e nel t r a t t o t ra Val-
guarnera e Piazza Armerina non si è vista 
ancora la faccia di un funzionario. 

Per quanto poi r iguarda la par te finan-
ziaria, io vorrei sapere che cosa ha fa t to il 
Governo. L'onorevole sottosegretario di Sta-
to ricorderà gli articoli 2 e 3 della legge 
citata del 1906. L'art icolo 2 stabiliva che 
3,500,000 lire erano già pront i per iniziare 
i lavori, e per gli altri 48,500,000 (perchè 
la cifra s tanzia ta per queste costruzioni è 
di 52 milioni) bisognava provvedere, dice 
l'articolo 3, mediante un'operazione di cre-
dito con la Cassa dei depositi e prestit i . H 

Ora io vorrei sapere dalla cortesia del-
l 'onorevole sot tosegretar io di Sta to che co-
sa ha f a t t o il Governo per avviare queste 
operazioni di credito presso la Cassa depo-
siti e presti t i e per avere i mezzi sufficienti 
per la più sollecita esecuzione di quelle fer-
rovie. 

Nel bilancio che adesso verrà in discus-
sione alla Camera, e sul quale a questo ri-
guardo mi riservo di parlare (adesso m e n e 
occupo soltanto in via incidentale), t rovo 
al capitolo 486 questa dicitura: costruzione 
delle ferrovie complementari a sezione ri-
dotta della Sicilia... per memoria. 

E poi in nota t rovo : « La legge 9 lu-
glio 1905, autorizzò per queste opere la 
spesa di 52 milioni come risulta dalla ta-
bella A annessa alla legge stessa. 

«A tu t to il 1906-907 furono s tanzia te 
lire 3,500,000 onde resterebbero da stan-
ziare lire 48,500,000. Giusta il disposto della 
tabella B, annessa alla legge 21 giugno 1906, 
n. 238, si lascia il capitolo per memoria per 
potervi s tanziare negli esercizi fu tur i le 
somme che, in base al disposto dalla legge 
12 luglio 1906, r iguardante la costruzione 
delle s t rade fer ra te complementari della Si-
cilia, dovranno essere forni te da operazioni 
di credito ». 

Dunque nell'esercizio a t tua le non ab-
biamo nessuno s tanziamento in bi lancio! 
Invece se ne parlerà.. . agli esercizi futuri \ 

E per il presente nulla ! E le operazioni 
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di credito quando si faranno ? Il Governo 
su questo tace perchè pare che proprio 
queste operazioni, che sono le più impor-
tan t i per il fine cui miriamo, non sieno nep-
pure incominciate. 

Evidentemente di questo passo arrive-
remo ai cinque anni previsti dall 'articolo 4 
della legge; e nonostante la legge, noi non 
avremo le ferrovie complementari . 

Tanto, l 'esperienza del passato ci am-
maestra, che le leggi son, ma chi pon mano 
ad esse1? (Eumori). Tut tavia io voglio an-
cora aver fiducia nell 'opera dell 'a t tuale Mi-
nistero. Consideri il Governo che il pro-
blema delle ferrovie complementari della 
Sicilia è gravissimo, perchè a t t iene alla vi ta 
economica di quella regione; potrei dire 
che è un lato del problema anche più largo 
e complesso del Mezzogiorno. I l Governo, 
se non vuol preparare tristi giorni alla pa-
tria, ci pensi una buona volta. 

D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
D A E I , sottosegretario di Stato per % lavori 

pubblici. Vorrei aggiungere al l 'onorevole 
Cascino che tempo non si è perduto certa-
mente, quando si pensi che la direzione ge-
nerale delle ferrovie ha dovuto costruire uf-
fici speciali a Sciacca, a Castelvetrano, a 
Eiba , a Bivona, a Lercaro, a Naro, a Val-
guarnera. . . 

CASCINO. A Piazza Armerina niente 
ancora ! 

D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Capisco, a lei preme di più Piazza 
Armerina. Ma per questa località -l'ufficio 
non si riconobbe necessario fino ad ora. E ag-
giungerò anzi che, pr ima che a Piazza Ar-
merina, un altro ufficio sarà costi tuito per 
la linea Assoro-Leonforte, e forse a Leon-
for te stesso. 

Quanto ai progetti esecutivi, due sono 
già allestiti, e precisamente Caste lvetrano-
Selinunte, e Por to Empedocle-Siculiana. 
F ra giorni si aspet ta un altro progetto: 
Naro-Canicatt ì . 

Gli altri progett i esecutivi Assoro-Val-
guarnera-Piazza Armerina, Capo S. Marco-
Sciacca, Bivio Sciacca-Eibera, Lerearas ta -
zione-Lercara città, Castelvetrano-Partan-
na, sono molto inoltrati , ma non compiuti . 

È vero, le ho de t to e le ripeto che non 
si sono f a t t e espropriazioni; ma mi dica 
l 'onorevole Cascino come sia possibile fare 
espropriazioni prima che sieno approvat i i 
progett i esecutivi... 

CASCINO. Sollecitando i lavori. 
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DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Sollecitando lo studio dei progetti 
esecutivi, che si s tanno infat t i compiendo 
con alacrità.. . 

CASCINO. Con nuovo personale. 
DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Non era possibile preparare la mole 
dei progett i esecutivi in due mesi. Non si 
erano neanche costituiti gli uffici. Ora in-
vece gli uffici esecutivi in grandissima par te 
sono costituiti, i progett i sono quasi t u t t i 
pronti , e per una parte di essi s 'a t tende 
l 'approvazione f ra giorni. Ed in tan to l'o-
norevole Cascino si preoccupa dei mezzi : 
poiché la costruzione si ha da effettuare in 
cinque anni, noi siamo garanti che i fondi 
necessari all 'uopo vi saranno senza dubbio ; 
appena cioèi progetti po t ranno essere messi 
in esecuzione, man mano che il bisogno 
verrà, i fondi ci saranno.. . 

CASCINO. Mi auguro di vedere allora 
lei ancora a quel posto. 

DARI , sottosegretario di Stato peri lavori 
pubblici. È un augurio cortese, ma che segne-
rebbe un mezzo disastro, ed è a sperare che 
non si avveri. La ringrazio, ma non posso 
accettare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Sta to per l ' istruzione pubblica na 
facoltà di rispondere all ' interrogazione dal-
l 'onorevole Pasquale Libertini r ivolta al 
ministro dell ' istruzione pubblica, « per sa-
pere le ragioni che r i tardano il rimborso 
dovuto al comune di Melilli per aumen to 
di stipendi ai maestri elementari ». 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. La provincia di Sira-
cusa è f ra quelle dove il lavoro per il rim-
borso dovuto ai comuni per aumento degli 
st ipendi ai maestri elementari è più inol-
t rato, tan to è vero che, r iguardo all 'anno 
decorso 1906, per 20 comuni della provincia 
si sono potu t i disporre i pagamenti . 

Quanto agli altri dodici comuni, siccome 
vi erano degli errori nei prospett i e de-
gli accertamenti da fare per le liquida-
zioni, furono quindi r inviati i prospett i 
stessi all'ufficio provinciale scolastico per-
chè, sentitici comuni, li rettificasse. 

Mi sono dato premura di far sollecitare 
questo lavoro dalle au tor i tà locali, e proprio 
in questi giorni si sono avuti gli schiari-
menti necessari e si darà corso subito ai 
mandat i di pagamento anche pel comune 
di Melilli. 

Questo per quanto si riferisce alla legge 
del 1906; per la legge del 1886, che impor ta 
altri rimborsi per l ' aumento degli s t ipendi 

ai maestri, al comune di Melilli, cui si rife-
risce l ' interrogazione dell 'onorevole Liber-
tini, è s ta to provveduto per gli anni 1903 
e 1904 con manda to che fu ammesso a pa-
gamento sin dall 'agosto scorso ; per l 'anno 
1905 è s ta to pure emesso un altro mandato 
che venne ammesso al pagamento il 27 di-
cembre u l t imo; manca solo la liquidazione 
dell 'anno 1906 ed anche questa sarà solle-
ci tata . 

10 spero che queste spiegazioni, che mi 
è grato dare al coll?ga e amico Libertini , 
lo renderanno sodisfatto, tenuto conto del-
l 'ari e t ra to e delle difficoltà di questo fat i -
coso lavoro, alle quali a l t ra volta ho ac-
cennato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Libertini 
Pasquale ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

L I B E R T I N I PASQUALE. Ringrazio l'o-
norevole sottosegretario di S ta to delle no-
tizie che mi ha fornito e prendo a t to delle 
sue dichiarazioni. 

11 comune di Melilli versa in condizioni 
tristissime e ,senonriscuotei l credito, di circa 
cinquemila lire, che ha verso il Governo per 
rimborso di spese relative all ' istruzione, non 
può svolgere la propria azione amministra-
tiva. 

Confido qu ind i che l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to vorrà a f f re t ta re le pra-
tiche a cui ho accennato ed emettere presto 
i mandat i di pagamento. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole F iamber t i al ministro 
dei lavori pubblici « sul cos tante pericolo 
che presenta la linea l i t toranea Genova-
Spezia, per causa specialmente delle fre-
quenti f r a n e ; e sulla urgente necessità di 
provvedere senza ulteriore indugio al mi-
glioramento di de t ta ferrovia, il cui reddi to 
chilometrico supera oggi lire 90,000 il chilo-
metro, e alla costruzione di al tra linea in-
terna che assicuri la cont inui tà del servizio 
f r a Genova e il resto della penisola». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. È innegabile l 'urgente neces-
sità di opere che migliorino ed assicurino il 
servizio lungo l ' intera curva f r a Genova e 
Spezia; è per provvedere a questa impel-
lente necessità in tan to si s tanno preparando 
gli a t t i per dare in appal to un primo tronco 
del doppio binario da Genova a Nervi, col 
proposito di proseguire il doppio binario 
fino a Chiavari e, col tempo, anche fino a 
Spezia. 



tuifLamentari — 12427 •—- Camera dei Deputati 
~~CBGTSLATTTRA Ì̂XXII- — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — TOfWiAM M& 28 FEBBRAIO 1907 

Questo come primo provvedimento ; in 
occasione del quale saranno compiute tutte 
le op*1 re necessarie per dare a questo doppio 
binario l'assoluta sicurezza di transito. 

Ciò però non può escludere, come »altra 
volta tu detto in questa Camera, un rime-
dio che dirò più fondamentale : quello cioè 
della linea interna Genova-Spezia, per la 
quale esistono intanto quattro progetti. Di 
questi quattro progetti,l 'ultimo è stato com-
pilato, a cura dell'ufficio costruzioni, dalla 
Direzione generale delle ferrovie ; il che 
prova che, oltre i progetti d'iniziativa pri-
vata, per esempio quello della Società del 
Mediterraneo e l'altro che venne presentato 
dal senatore Cerutti al nostro Ministero, an-
che la Direzione delle ferrovie d i s t a t o si è 
preoccupata della necessità di questa linea 
interna; ha preso in esame progetti prece-
denti, e ne ha compilato uno che sembra 
meglio rispondere alle esigenze locali del 
traffico ognora più crescente. 

A proposito del traffico, giova notare che 
il doppio binario, non soltanto rappresenta 
un provvedimento urgente per l'affluenza 
del movimento, ma anche una necessità per 
l'aumentato traffico locale, che la linea in-
terna non basterebbe mai a sfogare. 

Aggiungerò che il quarto dei progetti, 
che mette a miglior profitto le altre pro-
poste, che le migliora, e che forse rappre-
senta il meglio che tecnicamente si possa 
ottenere per quella linea, presenta un trac-
ciato -3he andrebbe a svilupparsi dalla sta-
zione di Brignole nella Valle del Bisagno, 
d'onde, con una galleria di circa 4 chilome-
tri, passa nella Vàlle del. 'Entella, che per-
corre fino in corrispondenza di Chiavari; 
poi rimonta la Va l le re i Torrente Graveglia 
fino a Nascio; con una galleria di 6 chilo-
metri entra nella Valle della Vara, che per-
corre fin presso Boverino, dove entra nella 
Valle del torrente di Ricco; e poi con una 
galleria di circa 4 chilometri andrebbe ad 
innestarsi alla stazione di Spezia. 

È un semplice progetto di massima ma 
bene studiato; sul quale dovranno svolgersi 
presto (poiché questa linea, se non è di e-
strema urgenza, è certamente necessaria), 
i più maturi studi per un progetto partico-
lareggiato. Dopo di che, uno speciale dise-
gno di legge, che non potrà forse limitarsi 
a questo solo tratto, ma che dovrà com-
prenderne altri di necessità ugualmente ac-
certata, si provvedere alla costruzione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
1 onorevole Fiambert i per dichiarare se sia 

sodisfatto della risposta dell'onorevole sot-
tosegretario di Stato. 

F I A M B E R T I . Prendo atto delle dichia-
razioni che mi sono venute dall'onorevole 
sottosegretario d i s ta to peri lavori pubblici. 
La ferrovia Genova-Spezia interessa non sol-
tanto la regione ligure, ma tutta l 'Italia; 
(Bravo!) poiché rappresenta l 'aorta che con-
giunge tutta l ' I tal ia occidentale, la Francia 
meridionale, la Spagna e la Liguria occiden-
tale con tutto il resto d'Italia. Su di essa in-
convcnienti fr< quenti e gravi si lamentano, 
prodottio da franedelmonte, o da corrosioni 
del mare; ed ultimamente l'egregio «collega 
Buccelli ebbe a presentare una interroga-
zione con la quale richiamava appunto l'at-
tenzione del Governo su questo fatto. Quella 
ferrovia attualmente rappresenta un serio 
e continuo pericolo. 

Le dichiarazioni che oggi mi sono ve-
nute dall'onorevole sottosegretario di Stato 
confermano la verità di quanto abbiamo 
segnalato, e son lieto di aver sentito dalla 
bocca dell'onorevole Dari che nel Governo è 
ormai entrata la coscienza della neces-
sità e urgenza di provvedere, sia a miglio-
rare e consolidare la linea litoranea, perchè 
è certo che quella linea non può essere ab-
bandonata, essendo costata oltre 130 mi-
lioni, sia con la costruzione di una linea 
interna, perchè la linea litoranea, come ci 
ha dichiarato l'onorevole sottosegretario di 
Stato, sia pure ridotta a doppio binario, 
non potrà sopperire ai bisogni del traffico, 
attuale,e quindi molto meno poi al traffico 
di un prossimo avvenire, dato il miraco-
loso aumento ascensionale dei traffici nostri. 

L'onorevole sottosegretario d i s t a t o ci ha 
detto che dei progetti sono stati presentati 
e~che altri si stanno studiando, ed io prendo 
atto ben volentieri di queste dichiarazioni. 
Mi permetto solo di pregare il Governo di 
voler sollecitare i progetti di esecuzione di 
qresta linea interna, poiché evidentemente 
la costruzione della linea stessa importerà 
anni non pochi, in quanto si tratta di una 
linea non facile, e data questa condizione 
di cose ogni ostacolo che si frapponesse al 
cominciamento dei lavori potrebbe essere 
un incaglio molto serio e potrebbe aumen-
tare di molto tutti quegli inconvenienti che 
ora lamentiamo. 

La linea attuale ha un reddito chilome-
trico lordo di 90 mila lire, cioè supera il 
reddito lordo di qualsiasi altra linea ordi-
naria, ed anche a doppio binario. 

L'onorevole sottosegretario di Stato sa 
j che per altre linee, quantunque il reddito 
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chilometrico non sorpassasse le 35 mila lire, 
si è provveduto non solo al doppio binario 
ma .anche ad una linea succursale, e vi si 
è provveduto con alacrità. Non compren-
derei quindi quale ragione potrebbe giusti-
ficare un qualsiasi ritardo a provvedere di 
una succursale la Genova-S pezia, sulla quale 
si compie un miracolo di sérvizio, sia per 
il numero di convogli, sia per intensità. 

Io non dubito delle buone intenzioni del 
Governo, ed ho fiducia che le aspirazioni 
di quella regione e di tutt i coloro che viag-
giano su quella linea saranno presto esau-
dite, con la immediata esecuzione del pro-
getto della linea interna. 

P R E S I D E N T E . Viene da ultimo l'inter-
. rogazione dall'onorevole Salandra rivolta ai 

ministri del tesoro e dell'agricoltura, industria 
e commercio « per sapere per quali ragioni 
il Governo non abbia eseguita la tassativa 
prescrizione dell 'ult imo comma dell'arti-
colo 8, della legge 15 luglio 1906, sui « Prov-
vedimenti pel Mezzogiorno », e se e quando 
intenda eseguirla, rendendo possibile il fun-
zionamento delle Casse provinciali di credito 
agrario in tut te le provincie meridionali ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro ha facoltà di parlare. 

P A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. L'onorevole Salandra desidera sapere 
quando il Governo intenda di presentare il 
regolamento prescritto tassativamente dal-
l 'artìcolo 8 della legge 15 luglio 1906, sui 
provvedimenti pel Mezzogiorno. I l regola-
mento fu formulato dal Ministero d'agri-
coltura e trasmesso a quello del tesoro per 
l 'opportuno parere. Ma bisognava sentire 
anche l 'avviso delle Direzioni generali dei 
banchi meridionali, i quali devono, in un 
certo caso, provvedere transitoriamente al 
funzionamento delle Casse provinciali di 
credito agrario. 

Ora il Banco di Napoli ha risposto favo-
revolmente fin dal 2 febbraio, ma quello di 
Sicilia, malgrado reiterate insistenze (ab-
biamo telegrafato il 21 ed ancora ieri) non 
ha ancora dato risposta. 

Confido che si possa avere questo parere 
al più presto, ed allora sarà subito provve-
duto per l 'approvazione del regolamento. 
I l Governo è compenetrato dalla ragione-
volezza della domanda dell'onorevole Sa-
landra e, per ciò che dipende da lui farà 
quanto è possibile perchè il regolamento 
eia approvato in tempo prima della prossi-
ma campagna colonica. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole sottosegretario di S t a t o per la 
agricoltura, industria e commercio. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Con 
fermo quanto ha detto il mio onorevole 
collega del tesoro. Appena si avranno le 
informazioni e il parere richiesti, il Mini-
stero farà tutto il possibile perchè il regola-
mento si a a pplicato ed il funzionamento delle 
casse agrarie nel Mezzogiorno sia avviato 
prima dei nuovo anno colonico. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Salandra 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S A L A N D R A . Se anche fossi eccessiva-
mente benevolo verso il Ministero, non po-
trei essere contento del ritardo frapposto 
all 'approvazione del regolamento ; il quale, 
secondo la legge, doveva essere pubblicato 
il 15 ottobre 1906, mentre siamo oramai al 
marzo 1907 e siamo ancora nel periodo pre-
paratorio. Ad ogni modo non faccio recri-
minazioni; piglio at to delle assicurazioni 
dei sottosegretari di S ta to del tesoro e della 
agricoltura, e confido che continueranno, ad 
essere, come si dicono oggi, compenetrati 
della necessità del funzionamento delle Casse 
agrarie, prima del nuovo anno colonico, in 
tu t ta T I ta l ia meridionale. Se ancora si tar-
dasse, ne verrebbero serie conseguenze, non 
parlo di quella poco importante del fasti-
dio che io avrei di ripetere fra qualche 
mese 1' interrogazione medesima, ma del-
l 'altra, ben più grave, del profondo malcon-
tento creato in quelle popolazioni da una 
promessa non mantenuta. 

Confido pertanto che le promesse saranno 
mantenute con energia e sollecitudine. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Esaurite così tu t te le 
interrogazioni iscritte nell'ordine del giorno 
per oggi, dovremmo procedere alla vota-
zione a scrutinio segreto di alcuni disegni 
di legge già votat i per alzata e seduta. Ma 
io proporrei alla Camera di discutere prima 
anche il disegno di legge dei provvedimenti 
per la fillossera, giacché si trovano presenti 
l 'onorevole relatore Da Como ed il mini-
stro di agricoltura e commercio. 

Se poi intervenisse alla seduta anche 
l'onorevole ministro delle finanze, poiché 
trovasi presente il presidente della Com-
missione, onorevole Carcano, si potrebbe 
anche discutere il disegno di legge per la 
revisione biennale dei redditi di ricchezza 
mobile. Tutto ciò nella speranza che i due 
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disegni di legge non sollevino molta di« 
scissione. I n questo modo, guadagnando 
tempo, potremmo fare la votazione segreta 
anche di questi due disegni di legge. (Benis-
simo !) 

DA COMO. Ma non c' è il ministro delle 
finanze ! 

P R E S I D E N T E . Ci sarà il sottosegreta-
rio di Stato ; e poi bastano a rappresentarli 
il ministro e il sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Rappresentiamo noi 
i colleglli. 

S AN A R E L L I , sottosegretario di Stato ver 
Vagricoltura, industria e commercio. Sì, sì: 
affrettiamo questa discussione; si t ra t ta di 
un disegno di legge molto interessante. 
Disc fissione del d i s e g n o di l e g g e per l i fil-

l o s s e r a . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge per la fil-
lossera. Prego l'onorevole segretario di dar 
lettura del disegno di legge. 

R O Y ASENDA, segretario,legge. (Y. Stam-
pato n. 268 A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

DA COMO, relatore. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DA COMO, relatore. Poiché l'onorevole 

ministro di agricoltura è ora qui presente 
a rappresentare, per questa discussione, il 
ministro delle finanze, colgo l 'occasione per 
chiedergli se - come auguro e spero - gli 
sono state bene accette le parole a lui ri-
volte dalla Commissione nella relazione di-
stribuita. 

Noi raccomandiamo, in special modo, al-
l'intelletto ed al buon volere del ministro 
di agricoltura di procedere ad un' opera di 
unificazione legislativa di tut ta quanta la 
materia che si riferisce alla fillossera; di dare 
maggiore aiuto alla ricostituzione dei vi-
gneti, di volere esercitare una più vigile 
tutela; di intensificare 1'azione di propa-
ganda, con inesauribile fervore^ 

Noi riteniamo che, ciò facendo, l 'onore-
vole ministro non sprecherà energie, ma 
spenderà profìcuamente la propria opera, a 
vantaggio di tanta parte della economia 
nazionale. ( B e n e ! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio. 

OOCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. I l desiderio della 
Commissione, di cui si è reso interprete il 
relatore onorevole Da Como, è stato da me 

prevenuto con la presentazione del disegno 
di legge, che sta dinanzi al Senato, sulla 
costituzione dei consorzi antifìllosserici in 
tut te le provincie del Regno. 

Con tale proposta legislativa io mi pro-
pongo non solo lo scopo di far procedere coi 
criterii. dei quali parlai i giorni scorsi rela-
t ivamente al sistema distruttivo nelle zone 
invase dalla filossera, ma sopratutto di prov-
vedere coi mezzi più efficaci e meglio disci-
"plinati nell'opera intesa ad una seria rico-
stituzione dei vigneti. Spero che queste 
mie dichiarazioni sodisferanno il mio amico 
onorevole Da Como. (Benissimo!) 

DA COMO, relatore. Ringrazio l'onore-
vole ministro, accogliendo le sue parole 
come un indice del buon volere del Governo. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale e procederemo alla discussione de-

ü gli articoli. 
Art 1. 

Pei -terreni coltivati a vite, dichiarati in-
vasi dalla fillossera, saranno accordate mo-
derazioni annuali d'imposte e sovrimposte 
per gli anni nei quali, a causa .della filos-
sera, sia perduto almeno la metà del pro-
dotto. 

I terreni vitati , nei quali venga comple-
tamente rinnovato l ' impianto delle viti dan-
neggiate o distrutte dalla fillossera, saranno 
esenti dall 'imposte durante cinque anni dal 
r ipiantamento. Lo stesso appezzamento 
però non potrà godere dell'esenzione più 
d'una vol ta . 

Questo beneficio verrà accordato anche 
se gli impianti siano già avvenuti al mo-
mento della esecuzione della presente legge, 
purché non risalgano oltre 1905, 

DA COMO, relatore. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DA COMO, relatore. Mi fu detto che, nei 

riguardi di questo articolo primo, capoverso 
ultimo, il ministro delle finanze aveva in-
tenzione, per ragioni <li contabil i tà finan-
ziaria, di stabilire che i rimborsi debbano 
aver luogo pur sempre per un quinquennio, 
ma cominciando dall'anno 1908, posticipan-
dosi così il quinquennio dell'esenzione. 

Credo che, anche senza fare aggiunte, 
non essendo egli qui presente, potrà questo 
stabilirsi nel regolamento, fra le modalità 
dei rimborsi; ma pure ho voluto che, in sede 
di discussione ciò risultasse, affinchè l'even-
tuale disposizione regolamentare non abbia 
carattere di una novità e di incostituziona-
lità. . 

P O G G I . 'Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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P O G G I . Vorrei pregare l 'onorevole mi-
nistro di agricoltur i di accettare l 'aggiunta 
« prodotto medio »in quanto che non è ben 
chiaro di quale prodotto possa t r a t t a r s i . i l 
prodotto di un vigneto può essere così va-
riabile, che, se non assumiamo, come tipo, 
il prodotto medio, non si potrà certamente 
significare che cosa voglia dire la metà del 
prodotto . 

COCCO-ORTTJ, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. D o m a n d o di parlare.. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Prego l 'onorevole 
Poggi di non insistere nel chiedere che si 
introduca un emendamento nel senso, da 
lui indicato, e lo stesso dico all 'onorevole 
D a Como. Si t ra t ta di spiegazioni e norme 
i l lustrative, le quali potranno formare og-
getto delle disposizioni del regolamento. Nel 
compilarlo terrò conto tanto delle o s s e r v a - , 
zioni dell 'onorevole Poggi , quanto delle os-
servazioni dell 'onorevole Da Como. Ad ogni 
modo, siccome è venuto il ministro delle 
finanze, lascio che egli si pronunzi in questo 
argomento trattandosi di materia di sua 
competenza, e mi r imetto a quanto dirà 
l 'onorevole mio collega. 

P O G G I . D o m a n d o di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non può parlare due 

volte sullo stesso argomento. Comprenderà 
faci lmente l 'onorevole Poggi che, introdu-
cendo la sua aggiunta, bisognerebbe cam-
biare t u t t a intera la dizione dell 'articolo. 
O si t ra t ta di una disposizione regolamen-
tare, e sta bene; in caso diverso, lo ripeto, 
occorrerebbe cambiare tut ta intera la di-
zione dell 'articolo. 

M A S S I M I XI, ministro delle -finanze. Do-
mando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M A S S I M I NI, ministro delle -finanze. Vi 

è una infinità di casi nelle varie legei ca-
tastali , in cui si parla di perdita del pro-
dotto annuo di un determinato fondo, ma 
tali leggi fanno sempre riferimento al pro-
dotto in genere, lasciando alle norme ge-
nerali ed ai regolamenti il determinare caso 
per caso, quale deve essere questo prodotto. 
Quindi a me sembra che sia meglio di la-
sciare questa parte dell 'articolo così, come è. 
Quanto al resto dell 'articolo stesso debbo 
pregare la Commissione di introdurvi una 
modificazione, che consiste in ciò. L a se-
conda parte dice : « I terreni vitati , nei 
quali venga completamente r innovato l ' im-
pianto delle vit i danneggiate o distrutte 
dalla fillossera, saranno esenti dalle impo-

ste durante cinque anni dal riinpianta-
mento ». 

Questa formula per me non è accetta-
bile. Ci deve essere stato nn equivoco nel 
modo, con cui la Commissione che accenna 
d'essere d'accordo col Governo, ha creduto 
di interpretare il mio pensiero. L a dizione 
dovrebbe essere rett i f icata così : « I terreni 
vi tat i , danneggiati o distrutti dalla fillos-
sera, nei quali venga completamente rinno-
vato l ' impianto, saranno esenti dall ' impo-
sta.. . eccetera ». 

E ciò per una ragione evidente. Lasciando 
il testo com'è, ne viene che se in un campo 
di dieci ettari vengono distrutte cento viti 
e questo sono ripiantate, l ' intero campo 
avrebbe diritto all 'esonero dell ' imposta, 
perchè si sarebbe interamente rinnovato 
l ' impianto delle vit i danneggiate o distrutte 
dalla fillossera. L a Commissione non può 
certo volere una tale conseguenza; spero 
quindi che accetterà il mio emendamento 
che riconduce la portata dell 'articolo entro 
quei limiti che erano nelle comuni inten-
zioni. 

L U C I A N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L U C I A N I . L a proposta dell 'onorevole 

ministro non ha soltanto un' importanza for-
male ma implica gravissime conseguenze a 
carico dei coltivatori . 

L 'art icolo proposto dalla Commissione 
dava agio ai proprietari di esercitare la ele-
mentare virtù della previdenza, poiché essi 
non avrebbero dovuto attendere che il vi-
gneto f osse completamente devastato dalla 
fillossera per provvedere al ripiantamento. 
Invece, con l 'emendamento dell 'onorevole 
ministro, non soltanto bisognerebbe attende-
re di avere la fillossera in casa, ma bisogne-
rebbe attendere che questa fillossera avesse 
devastato una parte importante-dei vigneto 
per poter pensare al r ipiantamento. 

Prego l 'onorevole ministro di considerare 
le conseguenze della sua proposta la quale 
danneggierebbe troppo profondamente gli 
interessi dei coltivatori . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

M A S S I M I N I , ministro delle finanze. Il 
voto dell 'onorevole Luciani sarebbe stato 
interamente sodisfatto con l 'articolo primo 
quale era stato proposto dal Ministero... 

L U C I A N I . Allora manteniamolo. 
M A S S I M I N I , ministro delle finanze. Non 

ho nessuna difficoltà di mantenerlo. 
Credo che l 'onorevole Luciani non potrà 

disconoscere l ' inconveniente cui ho accen' 
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n a t o e d al q u a l e si g i u n g e r e b b e con la for-
m u l a p r o p o s t a d a l l a C o m m i s s i o n e . 

L U C I A N I . M a col suo e m e n d a m e n t o si 
cade in un i n c o n v e n i e n t e più g r a v e : p e r c h è 
b i s o g n e r e b b e a s p e t t a r e c h e le v i t i f o s s e r o 
d i s t r u t t e per p o t e r c o m i n c i a r e il r i p i a n t a -
m e n t o . 

Q u e s t o s a r e b b e u n t r o p p o g r a v e d a n n o 
per l ' a g r i c o l t u r a n a z i o n a l e p e r c h è si m o l t i -
p l i c h e r e b b e r o i centr i d ' i n f e z i o n e . 

M A S S I M I N I , ministro delle -finanze. S e 
si v u o l t o r n a r e a l la p r i m i t i v a p r o p o s t a mi-
nister ia le , io ne s o n o l i e t i s s i m o . 

L U C I A N I . N o n s a r e b b e la m i g l i o r e p e r ò . 
P R E S I D E N T E . M a q u e s t o n o n è m o d o 

di d i s c u t e r e . 
N o n i n t e r r o m p a o n o r e v o l e L u c i a n i . 
M A S S I M I N I , ministro delle finanze. I o 

ho f a t t o r i l e v a r e l ' i n c o n v e n i e n t e g r a v i s s i m o 
e l ' i n g i u s t i z i a p a t e n t e che v i s a r e b b e a d o t -
t a n d o la f o r m u l a d e l l a C o m m i s s i o n e p e r la 
q u a l e b a s t e r e b b e a v e r e v e n t i v i t i d a n n e g -
g iate o d i s t r u t t e i n u n c a m p o di 1 0 e t t a r i 
per o t t e n e r e l ' e s o n e r o d e l l ' i m p o s t a su t u t t o 
il f o n d o . 

L U C I A N I . M a il s u o e m e n d a m e n t o dan-
neggia i c o l t i v a t o r i ! 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e L u c i a n i , fa -
v o r i s c a di m e t t e r s i d ' a c c o r d o con i l rego-
l a m e n t o . E l l a si p r e n d e l a l i b e r t à di p a r -
lare s e n z a c h i e d e r n e al P r e s i d e n t e l a fa -
co l tà . Ciò n o n v a bene . 

M A S S I M I N I , ministro delle finanze. I l 
testo de l la C o m m i s s i o n e , c o m e è, p o r t e -
rebbe a q u e s t o e n o r m e i n c o n v e n i e n t e , a 
q u e s t a i n g i u s t i z i a , a q u e s t o r i s u l t a t o asso-
l u t a m e n t e i n a c c e t t a b i l e n o n solo dal p u n t o 
di v i s t a fiscale, m a a n c h e da l p u n t o di v i -
sta g i u r i d i c o , c h e b a s t e r e b b e s o s t i t u i r e u n a 
p a r t e q u a l u n q u e del le v i t i del f o n d o d a n -
n e g g i a t o d a l l a fillossera per a v e r e l ' esen-
zione su t u t t o il f o n d o . 

Ma io c r e d o c h e il m e g l i o s ia t o r n a r e al 
testo p r i m i t i v o de l G o v e r n o che s o d i s f a -
c e v a a n c h e il v o t o e s p r e s s o d a l l ' o n o r e v o l e 
L u c i a n i . 

L U C I A N I . D o m a n d o di p a r l a r e , se è 
p e r m e s s o . (Si ride). 

P R E S I D E N T E . P e r d i re se a c c e t t a la 
p r o p o s t a del m i n i s t r o ; p e r c h è E l l a Sa c h e 
i n t o r n o a l lo s tesso a r g o m e n t o n o n si p u ò 
par lare d u e v o l t e . 

L U C I A N I . L o s o ; m a io p r e g o l ' o n o r e -
v o l e m i n i s t r o di m e t t e r s i d ' a c c o r d o c o n la 
C o m m i s s i o n e per t r o v a r e u n a f o r m u l a (non 
è u n a q u e s t i o n e di p a r o l e c h e io f a c c i o ) 
u n a f o r m u l a c h e n o n c o n d a n n i i l a v o r a t o r i 

a v e d e r e d i s t r u t t o il loro t e r r e n o d a l l a fil-
l o s s e r a , p r i m a di p o t e r c o m i n c i a r e a r i p i a n -
t a r e e g o d e r e i b e n e f ì c i di q u e s t a l e g g e . L e 
c o n d i z i o n i c o n t e n u t e n e l l ' e m e n d a m e n t o del 
m i n i s t r o s a r e b b e r o g r a v i s s i m e . 

N o n f a c c i a m o q u e s t i o n e di p a r o l e , m a s i 
m e t t a n o d ' a c c o r d o p e r u n a f o r m u l a che 
c o n s e r v i a q u e s t a l e g g e l ' e f f i c a c i a c h e le si 
è v o l u t a d a r e . 

M A S S I M I N I , ministro delle finanze. D o -
m a n d o di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . P a r l i . 
M A S S I M I N I , ministro delle finanze. Ci 

t e n g o a d i c h i a r a r e a l l ' o n o r e v o l e L u c i a n i c h e 
il s i g n i f i c a t o d e l l ' a r t i c o l o p r o p o s t o d a l Mi-
n i s t e r o e r a p r e c i s a m e n t e q u e l l o che egl i 
d e s i d e r a , e c ioè n o n esigo c h e t u t t o il f o n d o 
s ia ex novo r i p i a n t a t o . 

S e in un f o n d o di t r e e t t a r i v e n g o n o 
s o s t i t u i t e le v i t i p e r la s u p e r f i c i e di un et-
t a r o , il r e d d i t o di que l f o n d o d o v r à essere 
r i d o t t o in p r o p o r z i o n e . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e r e l a t o r e . 

D A C O M O , relatore. L a r a g i o n e per l a 
q u a l e si è c r e d u t o di s o s t i t u i r e l ' e s p r e s s i o n e : 
« I t e r r e n i v i t a t i nei qua l i v e n g a c o m p l e -
t a m e n t e r i n n o v a t o l ' i m p i a n t o , ecc . » a l l 'a l -
t r a : « L e n u o v e p i a n t a g i o n i di v i t i sost i -
t u i t e a quel le d a n n e g g i a t e , ecc . », f u q u e l l a 
di t o g l i e r e di m e z z o o g n i c o n t e s t a z i o n e p e r 
l ' i n t e g r a l e e s o n e r o dei terreni c o l t i v a t i a 
v i t e . 

Si è d u b i t a t o che p e r i terreni , nei q u a l i 
v i f o s s e u n o s c a r s o i m p i a n t o di vit i , si ve-
nisse, in p r a t i c a , a p p l i c a n d o un cr i ter io di 
e s o n e r o di i m p o s t a a s s a i r i s t r e t t o ; q u i n d i , 
s o s t i t u e n d o s i l a d i z i o n e , p e r noi p i ù pro-
p r i a , « i t e r r e n i v i t a t i », si è c r e d u t o di 
d a r e p i ù s i c u r o v a n t a g g i o ai v i t i c u l t o r i . 

N e l l a m o d i f i c a z i o n e o ra a p p o r t a t a dal-
l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o , e di cu i ho s e n t i t o l a 
a f f r e t t a t a l e t t u r a s e n z a p o t e r e a f f e r r a r e 
l a g r a d a z i o n e p r e c i s a del le p a r o l e , mi p a r e 
c h e si a c c o l g a in m a s s i m a ta le n o s t r o con-
c e t t o , s e n z a c h e si v a d a a d u r t a r e n e l l ' i n -
c o n v e n i e n t e che l ' o n o r e v o l e L u c i a n i h a ac-
c e n n a t o . 

E g l i d u b i t a , ne 11' i n t e r e s s e d e i v i t i c u l -
tor i , c h e la n u o n d i z i o n e del m i n i s t r o p o r t i 
a c iò c h e i v i g n e t i d e b b a n o essere c o m p l e -
t a m e n t e d i s t r u t t i p e r c h è p o s s a f a r s i l u o g o 
a l la r i c o s t i t u z i o n e ed al c o n s e g u e n t e eso-
nero . M a l ' a r t i c o l o p a r l a di v i t i d a n n e g g i a t e 
d a l l a fillossera e di i m p i a n t i n u o v i : è c e r t o 
d a t a l a f a c o l t à al v i t i c u l t o r e d i r i n n o v a r e 
c o m p l e t a m e n t e l ' i m p i a n t o di u n f o n d o , e 
di g o d e r e d e l l ' e s e n z i o n e , a n c h e se v i è sol-
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t an to un centro, un focolare d ' infezione, in 
tale fondo. 

Perchè le parole: « viti danneggiate dalla 
fillossera» indicano cer tamente t u t t e le viti 
non resistenti di un fondo, assalito dalla 
invasione fillosserica. Non vi è bisogno 
quindi di veder d is t ru t to comple tamente 
un vigneto per poterlo r innovare ed avere 
l 'esonero, basta che sia danneggiato dalla 
fillossera; bas ta che. vi sia un focolare di 
infezione. È per questo che noi insisteremmo 
nella dizione « I terreni vitati » che fu con-
cordemente vo t a t a dalla Commissione. 

PRESIDIENTE. Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Rossi Enrico. 

ROSSI ENRICO. Il dubbio sollevato 
dall 'onorevole ministro è de terminato dalla 
considerazione che in un terreno a vigneto 
possa essere una par te sost i tui ta con viti 
americane ed una par te no, e che, per la 
sostituzione parziale, si possa domandare 
l ' esenzioni dell ' imposta per l ' in tera esten-
sione del terreno. 

Ora questo dubbio a me pare che il te-
sto ministeriale escluda completamente:per-
chè in esso è det to: « Le nuove piantagioni 
di viti sost i tui te a quelle danneggiate o 
d is t ru t te dalla fillossera, saranno esenti dal-
l ' imposta duran te cinque anni di ripian ta-
mento ». 

Qui il concet to è di es t rema chiarezza e 
r isponde al nostro pensiero. 

La Commissione ha creduto di sosti tuire 
una dizione che non approvo: « I terreni 
vi tat i , nei quali venga comple tamente rin-
novato l ' impianto delle viti danneggiate o 
d i s t ru t te dalla fillossera, saranno esenti 
dal l ' imposta du ran te cinque anni dal ri--
p ian tamento ». 

E qui la parola completamente può de-
terminare l 'equivoco. 

Invece la proposta oggi f a t t a dal mini-
stro potrebbe significare che le sostituzioni 
parziali di un vigneto non abbiano a go-
dere della esenzione, ciò che non può essere 
nel l ' intendimento di alcuno. 

Prego perciò il ministro di voler mante-
nere la p r ima dizione del progetto, perchè, 
con la nuova dizione oggi proposta, nasce-
rebbero equivoci e t imori come quelli rilevati 
dall 'onorevole Luciani, che farebbero dubi-
tare di una esclusione la quale, come risulta 
dal proget to ministeriale, non era, nè po-
teva essere negl ' intendimenti dei ministri 
che proposero la legge e spero che la Com-
missione ritiri la sua proposta , 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Domando di parlare. 
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P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare . 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Mi associo al col-
lega delle finanze nella preghiera alla Com-
missione perchè non voglia insistere nel suo 
articolo, al quale reputo preferibile quello 
formula to dal Ministero. 

Secondo la proposta della Commissione: 
i terreni v i ta t i nei quali venga completa-
mente r innovato l ' impianto delle viti dan-
neggiate dalla fillossera saranno esenti, ecc. 

Or se dovesse r imanere questa dizione 
sorgerebbe il dubbio se l 'esenzione sia data 
nel caso di un podere di cui solo una par te , 
anche notevole, sia s ta ta d i s t ru t t a e rinno-
va ta in essa la piantagione. Si po t rà dubi-
tare che non essendo d i s t ru t to completa-
mente ed essendo r imasto in te ramente im-
mune, e quindi non in par te r innovato, si 
possa o meno invocare il favore della legge. 

Or conviene evitare incertezze e dubbi 
di in terpretazione i quali non possono na-
scere coll'articolo del testo del progetto mi-
nisteriale. 

Questo comprende t u t t i i casi possibili 
e quindi mi pare che c onvenga mantenerlo 
così come è proposto. 

DA COMO, relatore. Dopo queste dichia-
razioni accet teremo l ' an t ica dizione, dan-
dovi però l ' in terpretazione voluta da t u t t i 
gli ora tor i ; con la intesa cioè che, quando 
vengano comple tamente r innovat i gli im-
piant i delle viti nei terreni vi tat i , si inten-
dono esonerati i terreni per l' intero red-
dito. 

P R E S I D E N T E . Dunque si r iproduce il 
tes to ministeriale. 

Sul terzo comma poi il relatore ha det to 
che il ministro delle finanze... 

MASSIMIN1, ministro delle finanze. Pre-
cisamente, circa il terzo comma che dà ef-
f e t to re t roa t t ivo alla legge, vale a dire 
ammet t e l 'esonero delle viti r ip ianta te fino 
dal 1905 con una larghezza che noi abbia-
mo ammesso unicamente perchè l 'abbiamo 
già t r ova t a ammessa dai nostri p rede-
cessori, e per un riguardo di t u t t o favore a 
questa grande indust r ia dell 'enologia che 
merita di essere in ogni modo incoraggiata, 
circa questo terzo comma devo osservare 
che l 'applicarlo così come è scritto, reche-
rebbe seco un inconveniente ; vale a dire si 
dovrebbero r imborsare i proprietar i dei ter-
reni v i ta t i s ta t i r ip iantat i dal 1905 in poi; 
si dovrebbe resti tuire l ' imposta già pagata 
con un lavoro lento e complicato, fo eredo 
che la Commissione non avrà difficoltà, per 
semplificare, che questo benefizio debba es 

- 12432 -
- 1* S E S S I O N E — D Í ^ Ü ^ r o i l 



iiti Partameritan — 12433 — t'Annera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I . — P SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 8 FEBBRAIO 1 9 0 7 

sere dato ai terreni ripiantati dal 1905 in 
avanti, dal 1° gennaio 1908: avrebbero egual-
mente l'esenzione per cinque anni, ma in-
vece di cominciare al 1905 comincierebbero 
al 1908. 

DA COMO, relatore. Come ho dichiarato 
prima, la Commissione accetta questa pro-
posta che è nell'interesse degli agricoltori. 

P R E S I D E N T E . Rileggo l'articolo come 
sarebbe stato nuovamente compilato: 

Art. 1. 
Pei terreni coltivati a vite, dichiarati in-

vasi dalla fillossera, saranno accordate mo-
derazioni annuali d'imposte e sovrimposte 
per gli anni nei quali, a causa della fillos-
sera, sia perduto almeno la metà del pro-
dotto. 

Le nuove piantagioni di viti sostituite a 
quelle danneggiate o distrutte dalla fillos-
sera, saranno esenti dall'imposta durante 
5 anni dal ripiantamento. Lo stesso appez-
zamento però non potrà godere dell'esen-
zione più di una volta. 

Questo beneficio verrà accordato dal 
1° gennaio 1908 anche agli impianti che 
siano già avvenuti al momento della ese-
cuzione della presente legge, purché non ri-
salgano oltre il 1905. 

Nel secondo comma non si parla di so-
vrimposta. 

MASSIMINI, ministro delle finanze. Quan-
do non c'è l 'imposta, non c'è nemmeno la 
sovrimposta. ^ 

R O S S I E N R I C O . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R O S S I ENRICO. L'onorevole ministro 

vuole porre un termine che faccia comin-
ciare a decorrere l'esenzione dal 1908, e si 
è determinato a ciò dal fatto che, con 
l'aggiunta proposta dalla Commissione, si 
vuole dare al benefìcio una efficacia re-
troattiva al 1905 per le piantagioni fatte 
in quell'anno. Il ministro dice : voi avete 
esteso l'efficacia retroattiva al 1905 ed io 
propongo che il benefìcio per tutt i cominci 
dal 1908. Ma perchè venire a questa prò 
posta non giusta e con un termine nuovo 
per tutti ? Io dico che la decorrenza debba 
sempre cominciare dal giorno in cui avrà 
esecuzione la* legge, purché, ed il ministro 
ha consentito sostanzialmente, anchelepian-
tagioni rifatte o cominciate a r i f a i e n e l 1905 
debbano godere dello stesso benefìcio. Sta-
bilito il principio, bisogna usare parità di 
trattamento, con efficacia pél 1905. Im-
porta essere di accordo nello stabilire anche 
in tale caso cinque anni di esenzione d'im-

posta, e decorrano pure dalla esecuzione 
di questa legge. 

Voce. Si tratta semplicemente di una 
questione di contabilità. 

MASSIMINI, ministro delle-finanze. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MASSIMINI, ministro delle finanze. To 

desidero spiegare all'onorevole Rossi che 
in sostanza la dizione del Ministero non 
tende ad alterare menomamente il benefìcio 
retroattivo di questa esenzione d'imposta 
pei vigneti già ripiantati purché non prima 
del 1905; io intendo soltanto dare una sca-
denza diversa al periodo d'esazione. La 
legge dà agli impianti cinque anni di esen-
zione dall'imposta; se si dovesse dare la 
esenzione dell'imposta fino dal 1905-906, 
dovremmo fare delle operazioni complica-
tissime di rimborso; invece facendo decor-
rere i ciuqu^ anni dal 1908, e cioè colla 
prima formazione di ruoli nuovi, anche 
per i nuovi impianti dal 1905 in poi, que-
ste operazioni vengono evitate e l'esenzione 
rimane ugualmente perla durata di cinque 
anni. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno altre 
osservazioni, metto a partito l'articolo ,1. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Dove ancora non è formato il nuovo ca-
tasto, ordinato dalla legge 1° marzo 1886, 
n. 3682 (serie 3a), la rendita catastale dei 
terreni, nei quali, a causa della fillossera, 
venga a mancare almeno la metà del pro-
dotto ordinario della vite, sarà determinata 
considerandoli spogli di viti, e destinati a 
quella fra le colture di suolo in uso nel 
comune o nei comuni limitrofi, che meglio 
si adatti alle loro condizioni. 

Qualora si proceda alla reintegrazione 
delle viti fillosserate, le nuove piantagioni 
godranno dell'esenzione quinquennale dal-
l'imposta di cui all'articolo 1°. Trascorsi i 
cinque anni vi saranno assoggettate deter-
minandone la rendita catastale con i cri-
teri di stima stabiliti per la formazione del 
catasto. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Poggi. 
POGGI. Mi sia permesso prima di tutto 

di prendermi una piccola rivincita a pro-
posito di quanto io aveva osservato all'ar-
ticolo primo. Io voleva che si aggiungesse 
a quell'articolo una parola che fortunata-
mente leggo nell'articolo secondo, e che è 
stata proposta dal ministro ed accettata 
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dal la C o m m i s s i o n e . I o v o l e v a che si par-
lasse di p r o d o t t o medio: e v e d o i n f a t t i che , 
ne l l ' ar t ico lo s e c o n d o , si par la di p r o d o t t o 
ordinario; i l che p r o v a che io a v e v a perfet-
t a m e n t e r a g i o n e dicendo che non c 'era b i -
sogno di a s p e t t a r e il r e g o l a m e n t o , perchè 
q u a n d o si possono fare leggi chiare, deter-
m i n a n d o e s a t t a m e n t e la p o r t a t a degl i ar-
t icoli , non si deve a s p e t t a r e il r e g o l a m e n t o 
per a d o p e r a r e termini più chiari là d o v e la 
l e g g e a b b o z z a s o l a m e n t e . 

Ma non ho chiesto di par lare s o l t a n t o 
per prendermi q u e s t a p i c c o l a r i v i n c i t a la 
quale, d ' a l t r o n d e , non h a m a n c a t o di so-
dis fare l ' a n i m o mio; ma l 'ho chiesta per 
f a r e u n ' a l t r a p r e g h i e r a a l l ' o n o r e v o l e mini-
stro, e mi l imi to a preghiere d a tecnico , 
c o m e sono in q u e s t a m a t e r i a . 

O s s e r v o che, ne l l 'ar t ico lo s e c o n d o , si 
p a r l a di r e n d i t a c a t a s t a l e dei terreni nei 
quali , a c a u s a della f i l lossera, v i e n e a man-
care a l m e n o la m e t à del p r o d o t t o ordina-
r io de l la v i t e , e si dice che essa sarù, deter-
m i n a t a c o n s i d e r a n d o l i spogl i di v i t i e de-
s t inat i a quel le f r a le co l ture di suolo in 
uso nel c o m u n e o nei c o m u n i l imitrof i . 

I o prego l ' o n o r e v o l e minis tro di f a r can-
cel lare d a l testo del l 'art icolo la f rase «col-
ture di suolo » perchè io non conosco a l t r e 
col ture che quelle di suolo ; perchè se per 
caso si v o l e s s e p a r l a r e di c o l t u r e di sopra-
suolo e di s o t t o s u o l o , b i s o g n e r e b b e dichia-
rare q u e s t a di f ferenza fra c o l t u r e di suolo 
e soprasuolo . 

I n ogni modo, poiché ci si v u o l r imet-
tere alle c u l t u r e o r d i n a r i e che si f a r a n n o 
nei d intorni , nul la di megl io che tog l iere il 
« di suolo » per lasc iare ai perit i di s tabi l i re 
quale d e b b a essere la c u l t u r a che serv irà 
di u n i t à di m i s u r a . 

P a s s o a l l ' a r t i c o l o secondo, nella sua se-
c o n d a p a r t e , che è m a n t e n u t a i d e n t i c a 
da l la C o m m i s s i o n e . Si dice : « q u a l o r a si 
p r o c e d a al la r e i n t e g r a z i o n e delle v i t i fillos-
serate, ecc. ». 

I o confesso che, dopo t r e n t ' a n n i di car-
riera e c o n o m i c a , non so che cosa v o g l i a dire 
re integrare le v i t i fillosserate. Q u a n d o le v i t i 
sono m o r t e ' p e r la fillossera, b i s o g n a sosti-
tuir le con a l t re vit i , p a r t i c o l a r m e n t e (fon 
viti amer icane . E d è perciò che, a n c h e in 
o m a g g i o al la t e c n i c a , io chiedere i al mini-
stro che dicesse : « q u a l o r a si p r o v v e d a alla 
s o s t i t u z i o n e del le v i t i fillosserate, con altre 
v i t i , le n u o v e p i a n t a g i o n i g o d r a n n o , ecc. ». 

Io non ho a l t ro d a dire: e mi sia d a t a 
v e n i a dai col leghi e d a l l ' o n o r e v o l e mini-
stro, se ogni t a n t o f a c c i o udire la mia 

v o c e in questi a r g o m e n t i , per a m o r e di 
leggi chiare e precise di cui gli agricoltori 
h a n n o t a n t o b isogno. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di [parlare 
l ' o n o r e v o l e minis tro delle finanze. 

M A S S I M I N I , ministro delle finanze. Co-
mincio dal d ich iarare che a c c o l g o s e n z a dif-
ficoltà le d u e modi f icaz ioni p r o p o s t e dal-
l ' o n o r e v o l e P o g g i alla s e c o n d a parte dell 'ar-
t icolo s e c o n d o ed a c c e t t o a n c h e la d iz ione 
p r o p o s t a di colture i n v e c e di colture di suolo. 

E v i d e n t e m e n t e q u e s t a espressione << di 
s u o l o » era s t a t a i n t r o d o t t a in senso di fa-
v o r e v e r s o i l j c o n t r i b u e n t e , perchè , essen-
dovi a n c h e delle c o l t u r e di soprasuolo più 
r e d d i t i z i e vi p o t e v a essere il d u b b i o c h e si 
potesse p r e n d e r e come cri ter io di assimila-
z ione quello del la co l tura di soprasuolo . 

P O G G I . A l l o r a b isogna dire erbacee . 
M A S S I M I N I , ministro delle finanze. Ma 

del resto q u a n d o si dice come è s c r i t t o in 
fine d e l l ' a r t i c o l o che l ' a s s i m i l a z i o n e d e v e 
essere f a t t a colle co l ture che meglio si a d a t -
t i n o alle condiz ioni del f o n d o , si lasc ia nel la 
p r a t i c a la possibi l i là di r i so lvere la que-
st ione nel migl ior modo possibile. 

I n q u a n t o poi alla o s s e r v a z i o n e del l 'ono-
r e v o l e P o g g i per la quale egli i n d u r r e b b e 
che l 'essersi ne l l ' ar t ico lo 2 u s a t e le paro le 
prodotto ordinario o prodótto medio, c o m e 
egli dice, s ia u n a v i t t o r i a per la tesi d a lu i 
sos tenuta che si do vesse usare la stessa pa-
rola a n c h e nel l 'ar t ico lo p r i m o , mi p r e m e di 
re t t i f i care in questo p u n t o q u a n t o egli disse. 
I n v e r o nel s e c o n d o art ico lo si t r a t t a di sta-
bilire i l reddi to c a t a s t a l e permanente, che 
d e v e a v e r e il f o n d o v i t a t o , ed al lora è ne-
cessar io r icorrere al p r o d o t t o medio o or-
dinario . N e l l a p r i m a p a r t e de l l ' ar t ico lo pri-
mo si t r a t t a i n v e c e di u n a m o d e r a z i o n e , di 
u n a r iduz ione a n n u a l e di i m p o s t a e che 
quindi d e v e s tare in re laz ione, non p i ù al 
p r o d o t t o medio, m a al p r o d o t t o a n n u a l e , 
perchè si t r a t t a di una m o d e r a z i o n e rela-
t i v a a l l ' a n n o in cui il d a n n o si è ver i f i ca to . 

E c c o perchè non vi è n e s s u n a c o n t r a d -
diz ione t r a il non essersi serv i t i del la pa-
rola medio nel p r i m o ar t ico lo e a v e r e usato 
la p a r o l a ordinario nel s e c o n d o . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e re latore . 

D A C O M O , relatore. R i g u a r d o alla sop-
pressione delle parole: « co l ture di suolo » la 
Commiss ione , per le ragioni che f u r o n o dette, 
e p e r c h è r i t iene che le parole stesse g i o v i n o 
ai proprietar i e non lasc ino l u o g o a pos-
sibili arbitr i i da p a r t e dei peri t i , insiste 
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p e r c h è siano m a n t e n u t e . (Interruzioni del 
ministro delle finanze). 

In quan to al sost i tuire la parola « rein-
tegrazione » con l ' a l t r a « sost i tuzione », la 
Commissione, di buon grado accet ta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, forse 
ella non ha ud i to che l 'onorevole ministro, 
accetta anche il p r imo emendamen to pro-
posto dall 'onorevole Poggi, cioè la sop-
pressione delle parole « di suolo » nel pr imo 
comma di questo articolo. 

DE NAVA. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
DE NAVA. Io credo che l 'onorevole mi-

nistro sia s ta to molto condiscendente nel-
l 'accettare subi to la soppressione delle pa-
role « di suolo », soppressione proposta dal-
l 'onorevole Poggi, il quale, per amore di 
proprietà di linguaggio, f a rebbe però in-
correre in un gravissimo equivoco nel mo-
mento in cui si t r a t t e r e b b e di d t e rminare 
la cul tura alla quale si deve pa ragonare il 
suolo spoglio di vit i . 

Ev iden temen te si in tende dire con l 'ar-
ticolo che non si debba mai il t e r reno spo-
glio di viti pa ragonare ad una cu l tu ra ar-
borea, che può essere anche quella più in 
uso nel comune, ma si debba paragonar lo 
alla coltura e rbacea più in uso. 

Se vogliamo usare un linguaggio più 
proprio, togl iamo magari le parole «di suolo» 
ma sost i tu iamo un ' a l t r a frase, perchè qual-
che cosa bisogna aggiungere onde evi ta re 
che si possa fare il paragone con una col-
tura arborea . 

P R E S I D E N T E . Ella non fa proposte? 
DE NAYA. Sì, io faccio la propos ta che 

si mantengano le parole che l 'onorevole 
Poggi vor rebbe soppresse, e che hanno il 
significato che ho accennato, salvo che il 
ministro o altri proponga un ' a l t r a f rase 
più propria , ma che escluda la col tura ar-
borea. 

MASSIMINI, ministro delle finanze. Chie-do di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
MASSIMINI, ministro delle efinanze. Io 

avevo de t to ben chiaro, r i spondendo all'o-
norevole Poggi, che le parole « di suolo » 
erano s ta te i n t r o d o t t e prec isamente come 
una garanzia pel cont r ibuente . 

DA COMO, relatore. Quindi manten ia -mole. 
MASSIMINI, ministro delle finanze. . . .ma 

se si volevano togliere non era il ministro 
delie finanze che p o t e v a avere delle diffi-
coltà in proposi to. 

Se si vuol r i to rnare sulla soppressione 

di quelle parole, si man tengano . Ma man-
t e n u t e o soppresse, la r ea l t à è che nella 
pra t ica gli ingegneri del ca tas to e gli Uffici 
competen t i dovrebbero seguire e seguireb-
bero le norme t racc ia te con un concet to 
sostanziale nell 'art icolo 2, cioè dovranno 
scegliere le cul ture che meglio si a d a t t a n o 
alle condizioni del fondo, e del suolo dove 
le vi t i f u rono d i s t ru t t e . 

P R E S I D E N T E , Dunque , onorevole mi-
nistro, le parole « di suolo » sono mante-
nu te ? 

MASSIMINI , ministro delle finanze. Sì. 
P R E S I D E N T E . Delle proposte dell 'ono-

revole Poggi non r imane dunque che la se-
conda, cioè sost i tuire la parola « sost i tu-
zione » dove dice re integrazione. 

L 'ar t icolo 2 r imane quindi così conce-
dito : 

Art . 2. 
Dove ancora non è f o r m a t o il nuovo ca-

t a s to , o rd ina to dalla legge 1° marzo 1886, 
n. 3682 (serie 3 a), la r end i ta ca tas ta le dei 
te r reni , nei quali, a causa della filossera, 
venga a manca re almeno la me tà del pro-
dot to ord inar io della vite, sarà de t e rmina t a 
considerandoli spogli di viti , e dest inat i a 
quella, f r a le colture di suolo in uso nel co-
mune o nei comuni l imitrofi , che meglio si 
ada t t i alle loro condizioni. 

Qualora si proceda alla sost i tuzione con 
altre viti , le nuove piantagioni godranno 
dell 'esenzione quinquennale dal l ' imposta di 
cui al l 'art icolo 1°. Trascorsi i c inque anni 
vi sa ranno assogget ta te de te rminandone la 
rend i ta ca tas ta le con i cri teri di s t ima s ta-
biliti per la formazione del ca tas to . 

Pongo ai voti questo articolo secondo. 
(È approvato). 

Art. 3. 
Con decre to reale, sent i to il Consiglio di 

S ta to , s a r a n n o d a t e l e norme per la esecu-
zione delle disposizioni con tenu te nella pre-
sente legge. 

(È approvato). 
Procederemo poi alla votazione segreta 

di questo disegno di legge. 
Discussione del disegno di legge per la aboli-

zione delie revisioni biennali dei redditi di 
ricchezza mobile. 
P R E S I D E N T E . Ora, essendo presente 

l 'onorevole ministro delle finanze, come a-
vevo già avver t i to alla Camera, propongo 
di procedere alla discussione del disegno di 
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legge p e r l a abolizione delle revisioni bien-
nali dei redditi di ricchezza mobile; e poi di 
fare la votazione segreta dei tre disegni di 
legge già approvat i ieri per alzata e seduta, 
e dei due che sarebbero approvat i oggi. 

MASSIMINI, ministro delle finanze. Vor-
rei fare osservare all 'onorevole Presidente 
che l 'onorevole Calissano, relatore di questo 
disegno di legge, non è pre'sente. 

P R E S I D E N T E . Ma non vi sono oratori 
iscritti; ed il disegno di legge non darà 
luogo a discussione. 

BORCIANI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non vi è che l 'onore-

vole Borciani il quale ha chiesto ora di par-
lare. 

ABOZZI. Io sono iscritto a parlare in-
torno a questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Qui non risulta. 
Prego l 'onorevole segretario di dar let-

tura del disegno di legge. 
ROVASENDA, segretario, legge. (Vedi 

Stampato n. 595-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale. Ha facol tà di parlare l 'onorevole 
Borciani. -

BOROIANI . Io cedo volentieri il mio 
turno all 'onorevole Abozzi. 

P R E S I D E N T E . Ma non facciano com-
plimenti. Parli . {Ilarità). 

BORCIANI. Non è mio in tendimento di 
oppormi al l 'approvazione di questo disegno 
di legge, nè di fare un lungo discorso in-
torno a molte cose che l 'argomento gravis-
simo importerebbe. Io sono dell 'opinione 
di quella par te dei commissari i quali pensa-
vano che questo disegno di legge non do-
vesse limitarsi a disposizioni relative alla 
revisione dei redditi , ma dovesse portare più 
larghe e radicali r iforme in materia. 

È una censura che è s ta ta f a t t a nel seno 
stesso della Commissione e che mi permet to 
di ripetere. 

Vi erano alcuni argomenti che poi non 
richiedevano neanche un grande sforzo, nè 
impor tavano grave per turbazione al con-
cetto fondamenta le di questo disegno di 
legge; vi erano certe r iforme invocate da 
qualcuno dei com'missari che si potevano 
faci lmente aggiungere e che potevano dalla 
Camera essere, facilmente approvate . Per 
esempio, la r iforma relativa al modo come 
sono composte le Commissioni provinciali 
e gli altri corpi consultivi che sono chia-
mati a giudicare dei ricorsi. E ravamo pre-
cisamente in materia; perchè, come qui si 
t r a t t a di stabilire un certo termine che renda 
stabili gli accertamenti , sia per par te del 
fìsco, come per par te dei contribuenti, così 

era il momento oppor tuno di riordinare 
anche il modo come funzionano i corpi 
consultivi, i quali non funzionano molto 
bene, sia per il modo come sono composti, 
sia per quella fiscalità che va aumentando 
grado a grado sino al supremo consesso che 
è sospetto di esser una cosa sola col fìsco, 
e di non lasciar passare alcun ricorso se non 
sia assolutamente inoppugnabile ed anche, 
si può dire, gradito nelle sfere governative. 

Non si è fa t to : vuol dire che mentre io 
non mi opporrò all 'approvazione della legge, 
avrò ben ragione di raccomandare al Go-
verno di presentare, come pare abbia già 
promesso alla Commissione, le invocate ri-
forme. | 

E un altro punto intorno al quale richia-
mo l 'a t tenzione del Governo concerne quella 
che chiamerò sperequazione dei contribuenti 
a cagione delle massime e dei criteri che 
sono così svariat i nell 'uno e nell 'altro di-
s t re t to del nostro paese. 

È noto, e lo si è r icordato qui da qual-
che commissario, è noto l ' inconveniente che 
avviene anche a piccole distanze nel paese, 
dove, in una stessa regione, un agente delle 
tasse usa certi criteri di liquidazione, e un 
al tro usa criteri assolutamente diversi. 

L ' inconveniente è grave: ma quando si 
t r a t t a di apprezzamento, V inconveniente 
almeno si spiega: perchè, in tal caso, cia-
scuno può giudicare secondo il suo modo 
subbiet t ivo di vedere le cose; per quanto, 
r ipeto, i criteri generali dovrebbero essere 
almeno forni t i dalla direzione governativa. 
Ma l ' inconveniente peggiore (e il Governo 
dovrebbe pensarvi, per appor tare qualche 
provvedimento) concernerla diversa inter-
pretazione della legge >di ricchezza mobile. 
E non dovrebbe avvenire che in uno stesso 
paese la legge venisse applicata in due modi 
differenti. 

Potrei accennare a molti casi; ma vo-
glio l imitarmi ad un caso tipico, ad un 
caso classico che t an to rumore ha destato 
in una regione nobilissima d' I ta l ia , che 
ha destato 1' unanime riprovazione della 
s tampa di tut t i i part i t i , e che ricordo alla 
Camera, se non ne è informata: voglio dire 
della discussione avvenuta circa la tassa-
bilità del l 'aumento del capitale azionario 
delle società, desunto dalla emissione di 
nuove azioni da par te delle società stesse: 
questione che fu risoluta nel 1897 da una 
sentenza della- Cassazione suprema a se-
zioni r iunite in senso contrario alla tassa-
bilità. 



Atli turta¿/vernari 
LEGISLATURA XXII 1* SESSIONE 

— 12457 —-
D I S C U S S I O N I 

Cambra dei Deputati 
TORNATA DEL 2 8 FEBBRAIO 1 9 0 7 

Ora dal 1897 in poi nessun agente delle 
tasse ha colpito questi maggiori reddit i . 

Invece nel 1903, se non erro, l 'agente 
delle tasse di Genova li colpiva, iniziando 
una giurisprudenza nuova, colpiva t u t t e le 
società liguri per questi aument i di valore; 
atto curiosissimo: perchè era lo stesso agente 
delle tasse signor Magrini il quale non aveva 
mai applicato questa tassa in Milano, non 
solo, ma aveva anche scritto una mono-
grafìa per dimostrare che era giustissima 
la decisione della Cassazione sup rema . 

Ora che cosa è avvenu to ! (Interruzione). 
Io non so se si debbano o no tassare, e 
non credo che sia il momento questo di di-
scutere la questione in merito; certo è che 
i milanesi hanno potu to sfuggire a ques ta 
imposta che non li ha colpiti, mentre le so-
cietà liguri sono s ta te colpite t u t t e e do-
vranno pagare di belle somme, se il ri-
corso ult imo non avrà l 'esito sfavorevole 
al fìsco, come io mi auguro. Ora io non sto 
ad esaminare se l 'agente delle tasse aveva 
ragione quando era in Milano o abbia ragione 
ora che si t rova in Genova; dico solamente 
che vi deve essere una mano superiore che 
ha fat to , a seconda dei luoghi, cambiare la 
giurisprudenza. Perchè non si t r a t t a di un 
assurdo che derivi da una contraddizione 
negli apprezzamenti , ma si t r a t t a di in ter -
pretazione e di applicazione vera e propria 
della legge, e per questa par te i funz ionar i 
dello Stato non dovrebbero seguire che una 
unica interpretazione. 

Voci. C'è una circolare. 
BORCIANI . Lo so: se non erro, è del 

ministro Salandra. 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Borciani , 

è meglio che ella parli di t u t t o ciò sul 
bilancio delle finanze che verrà in discus-
sione fra poco. Perchè quella è la vera sede 
per fare queste osservazioni. , 

BORCIANI . Finisco subito. I n t a n t o però 
la circolare Salandra conferma quello che 
io dico, perchè essa ordina ai funzionari di 
tassare dal 1905 in avant i t u t t e le plus-
valenze azionarie: e sta bene, se è giusto 
che si debbano tassare. Ma ciò conferma 
pure che adunque pr ima del 1905 non si 
era creduto di dover tassare e che questa 
massima doveva valere per tu t t i e non per 
una par te sola di contr ibuenti , e non è poi 
ammissibile che anche in questo caso alcune 
società abbiano dovuto pagare o siano mi-
nacciate di dover pagare milioni, mentre 
altre società hanno po tu to sfuggire alle un-
ghie del fìsco: o debbono pagar t u t t e o 
nessuna. 

Quindi raccomando al Governo, pure vo-
t ando ques ta legge, di avere presenti le 
molte e svariatissime applicazioni della leg-
ge in mater ia di ricchezza mobile e di mo-
dificare la legge stessa secondo desiderati 
ben noti, r i formando radicalmente la com-
posizione delle Commissioni, e di vigilare 
più a t t en t amen te perchè la legge venga in-
t e rp re t a t a ed applicata con pari equità e 
giustizia per t u t t i i contr ibuent i . (Benis-
simo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Abozzi; ma raccomando anche 
a lui di a t tenersi s t r e t t amen te al t ema della 
discussione, perchè è vicino il bilancio delle 
finanze che forse si presta anche meglio a 
t r a t t a r e questi a rgoment i . 

ABOZZI. Benissimo; del resto se l'ono-
revole Pres idente non vuole, posso anche 
r inunziare a parlare. 

P R E S I D E N T E . No, no; io mi appello 
sol tanto alla sua saviezza. 

ABOZZI. Onorevoli colleghi, associan-
domi a molte delle considerazioni svolte dal 
collega Borciani, credo di non andare er-
rato, e neppure di esagerare, se affermo che 
nessuna legge, come quella sulla imposta 
di ricchezza mobile, richiede una completa 
e radicale r iforma. 

Le origini di questa legge risalgono al 
1862, quando, costi tui to il Regno d ' I ta l ia , 
si sentiva la necessità di far f ron te ad im-
periose ed urgenti esigenze del pubblico era-
rio. Dopo molte vicende e vivaci discussioni 
nel Par lamento , fu promulgata la legge 14 
luglio 1864, che, con l ' i s t i tu i re una tassa 
unica sopra tu t t i i reddi t i mobiliari prodot t i 
nello Stato, si diceva in fo rmata al criterio 
di sovvenire alle sempre crescenti necessità 
della finanza pubblica, e assicurare in pari 
tempo la uguaglianza t r ibu ta r ia , sancita 
dallo S ta tu to . Ma, pr ima ancora che tra-
scorresse un anno dalla sua at tuazione, si 
sentì il bisogno di modificarla, e ciò fu f a t to 
con la legge 11 maggio 1865, alla quale fece 
seguito il decreto legislativo del 28 giugno 
1866, che introdusse r i forme più radicali. 
Nel 1867, con un 'a l t ra legge, quella del 
28 maggio, si cercò di temperare molte 
delle fiscalità delle leggi precedenti . Se-
guirono poi le leggi del 7 e del 22 luglio 
1868, e , più t a r d i , quella dell' 11 ago-
sto 1870, c o n i a quale si stabilirono nuove 
modificazioni, tra le quali l ' aumento della 
a l iquota e l 'abolizione della facol tà alle Pro-
vincie ed ai comuni di sovraimporre cente-
simi addizionali. 
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Ma neppure con questa legge cessò la 
necessità di altre riforme, che furono con-
cretate con le leggi del 23 giugno 1873, 14 
giugno 1874 e con quella del 23 giugno 1877, 
la quale autorizzò la pubblicazione di un 
testo unico, approvato con decreto del 
24 agosto 1877. Ma non fluisce ancora 
la serie delle leggi, riguardanti la ricchezza 
mobile, perchè si ebbero quelle del 2 luglio 
1885, del 10 giugno 1888, dell ' l l aprile 1889, 
del 20 luglio 1891, e del 22 luglio 1894, 
che apportarono parziali modificazioni di-
merito e procedura alle leggi precedenti. 
In tutta questa colluvie di leggi si tro-
vano alternate disposizioni di fiscalismo e 
provvedimenti di sgravio, si trovano fram-
miste deroghe parziali a disposizioni d'in-
dole generale, si trovano innestate mo-
dificazioni procedurali incomplete e tal-
volta anche contradittorie. Si comprende 
quindi come in tutte queste leggi debba 
mancare il necessario nesso armonico, come 
debbano esistere molte lacune, come non 
possa trovarsi quel principio organico di 
perequazione, base di ogni legge d'imposta. 
Si spiega pure come nel periodo delle re-
visioni le masse insorgano contro l'operato 
delle agenzie delle tasse, e avvengano di-
mostrazioni di protesta. Io certamente non 
tedierò la Camera con l'enumerare le di-
verse e gravi questioni, alle quali hanno 
dato luogo la poco chiara frase della legge, 
e la mancanza di precisione nel determi-
nare i criteri della tassabilità e le conse-
guenti oscillazioni della dottrina e della 
giurisprudenza. Accennerò soltanto che si 
è financo messa in dubbio l'efficacia giuri-
dica del testo unico 24 agosto 2877, poiché 
fu creduto che la delegazione data al potere 
esecutivo si limitava a coordinare la legge, 
cioè, a porre in armonia le diverse disposi-
zioni, ma non si estendeva a creare nuove 
sanzioni o a modificare le precedenti. 

Su questa questione i giudicati dell'au-
torità giudiziaria furono disformi: e questa 
disformità ha dato luogo ad un'altra que-
stione non meno grave, se cioè l'autorità 
giudiziaria abbia facoltà di giudicare se il 
potere esecutivo abbia ecceduto il mandato 
del potere legislativo. 

Anche su questa questione è seiiipre in-
certa ed oscillante la giurisprudenza. 

Un'altra questione, della quale da tem-
po era stata promessa la risoluzione, si 
riferisce alla base ed estensione dell'imposta, 
e cioè se si debbano tassare i redditi che 
si producono all'estero qualora apparten-
gano ad italiani, specialmente per il dubbio 

sorto sulla interpretazione della disposizione 
relativa ai redditi dipendenti da atti pub-
blici o privati stipulati in Italia, ma riguar-
danti redditi esistenti fuori dello Stato. 

Debbo pure ricordare il dubbio sorto «ul-
l'applicabilità della imposta agli interessi 
delle obbligazioni emesse da società che seb-
bene costituite all'estero pure hanno in 
Italia il principale oggetto dell'industria. 

Tralascio di notare l'indeterminatezza 
nello stabilire la natura fondiaria dei red-
diti per essere o no soggetti alla imposta 
mobiliare, ed ometto di specificare l'innu-
merevole varietà delle decisioni amministra-
tive e giudiziarie, su molte questioni che 
ho avuto modo di esaminare, perchè ap-
partengo da molti anni alla Commissione 
per le imposte dirette della mia provincia. 

Ricorderò solamente quella se e quando 
un reddito dipendente da capitale t olto al 
commercio debba considerarsi come prodotto 
del commercio stesso. 

Molte volte si è troppo allargato il con-
cetto della cosidetta «avulsione» e molte 
volte lo si è eccessivamente ristretto, fa-
cendo nascere grave contradizione tra le de-
cisioni amministrative e i giudicati dei ma-
gistrati, eontradizione che bisognerebbe far 
cessare con una tassativa disposizione di 
legge, per evitare o ingiuste duplicazioni di 
tassa od ingiuste frodi all'erario. 

Io consento quindi nell'opinione dell'ono-
revole Borciani sullacurgenza di modificare la 
legge per colmare le lacune che ora si lamen-
tano, per far sparire le dubbiezze elevate dalla 
discordanza della dottrina e della giurispru-
denza, per eliminare le cause che ostacolano 
quella perequazione che è tanto desiderata, 
per temperare il soverchio fiscalismo. 

Tutto ciò indipendentemente da quelle 
riforme consigliate dal vincolo stretto che 
le imposte debbono avere con il progredire 
della civiltà, con le trasformazioni del capi-
tale, con le varie forme di esplicazione del 
lavoro, coi nuovi bisogni sociali, che rico-
noscono come condizione del loro movi-
mento progressivo l'evoluzione dei principi 
di libertà e di democrazia. 

Venendo ora ad esaminare più da vicino 
il progetto in discussione, dirò chela molto 
limitata riforma proposta non si concilia 
con quanto è scritto nella relazione mini-
steriale, e cioè che l 'Italia è giunta a quella 
fase storica, nella quale si può effettuare 
un riordinamento generale del sistema tri-
butario per adattarlo ai nuovi bisogni della 
nazione in seguito ai progressi ottenuti nel 
campo economico. 
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È vero che la stessa relazione ministe-
riale soggiunge essere avviat i gli s tudi per 
questa larga r i forma. Ma se così è, appa-
riva miglior consiglio, anziché fare un ri-
tocco l imitato ed incompleto, aspe t ta re il 
generale r iord inamento t r ibutar io , poiché 
il ri tardo, secondo me, sarebbe s ta to com-
pensato ad usura dal benefìcio che i con-
tr ibuent i avrebbero avuto da un nuovo 
ordinamento t r ibutar io , in formato a cri-
terii moderni e liberali. 

10 sono convinto (ve lo dico schiet tamente) 
che le modificazioni f r ammenta r i e , le age-
volezze l imi ta te non fanno al tro che r i tar-
dare le larghe e complete r i forme, da cui 
solamente si può risentire un sensibile van-
taggio. 

Ma, quando pure non si fosse c reduto 
di a t tendere il generale r iord inamento , una 
volta riconosciuta 3a necessità di un ri-
tocco alla legge sulla ricchezza mobile, per-
chè non estenderlo in modo da diminuire, 
almeno le sperequazioni, far sparire molte 
asprezze fiscali e risolvere le più impor tan t i 
questioni, sulle quali si sono, con tan ta 
dubbiezza, pronunzia te la do t t r ina e la giu-
r i sprudenza! 

Si dice che il presente disegno di legge 
è informato al desiderio di lasciar tranquill i 
per un più lungo periodo di t empo i con-
tribuenti . 'Ma io credo invece che la mag-
giore preoccupazione nel proporlo sia s ta ta 
quella di diminuire il lavoro delle agenzie. 
Infa t t i , non è de t to che le revisioni deb-
bano sempre inasprire gli accer tament i ed 
aumentare i redditi : le revisioni si debbono 
eseguire per rendere i reddit i più conformi 
a giustizia, per met te re in relazione gli ac-
certamenti con le reali condizioni dei con-
tribuenti: in sostanza, per far pagare quello 
che equamente si deve pagare. 

11 disegno di legge si r iduce a questo : 
r imandare a tempo più lontano il riac-
cendersi delle lot te f r a contr ibuenti e fisco 
nelle operazioni di revisione; ma non si 
at tenuano e t an to meno si eliminano le 
cause del malcontento e delle proteste . In-
fatt i , con il disegno di legge che discutiamo, 
si provvede ad abolire la facoltà degli agenti 
di eseguire revisioni biennali dei reddit i di 
categoria B e 0, rendendo queste revisioni 
quadriennali, a l imitare per conseguenza 
il diritto del contr ibuente di re t t i f icare il 
reddito prima del biennio, ad estendere ii 
periodo per la presentazione delle rett if ica-
zioni ed infine a met tere in a rmonia il re-
golamento con queste modificazioni. 

Ora se il contr ibuente, per una di quelle 
m 

f o r t u n a t e combinazioni, che nella prat ica 
non di rado si verificano, si t rova in con-
dizione vantaggiosa, vale a dire paga meno 
di quello che dovrebbe, continua in questa 
ingiusta condizione per qua t t ro anni . Vice-
versa se un contr ibuente si t rova eccessiva-
mente gravato, e quindi non se ne dovrebbe 
disconoscere il dir i t to ad ot tenere l ' imme-
diato sgravio, deve invece a t tendere il bien-
nio. E non b a s t a : si t rova pure esposto 
al pericolo della controrett if icazione, per-
chè si mant iene sempre la facoltà conceduta 
agli agenti dall 'articolo 28 della legge. 

Per conseguenza il disegno di legge non 
raggiunge neppure per in tero lo scopo, 
poiché il contr ibuente ingius tamente gra-
va to sarebbe il più molestato, e forse il 
più danneggiato. 

A parer mio, una r i forma pronta , facile, 
intesa a fare sparire le str identi dispar i tà 
che si l amentano non solo f ra le diverse 
classi di contribuenti , ma t ra i contr ibuent i 
della stessa classe, a far cessare le spere-
quazioni f ra le diverse regioni, sarebbe s t a t a 
questa che brevemente riassumo : mante-
nere l ' accer tamento per quot i tà ai reddit i 
di categoria A-l, A-2 e D, fissare un contin-
gente annuo d ' imposta da essere coperto 
dai contr ibuenti avent i reddi t i di categoria 
B e G e r ipar t i to t r a le varie provincie, te-
nendo conto, come principale coefficiente, 
della loro potenzial i tà economica; incaricare 
le provincie stesse del subrepar to t ra i co-
muni che le compongono in base allo stesso 
criterio della potenzial i tà economica; isti-
tuire Commissioni comunali e provinciali 
f o rma te con criteri che offrano maggiori 
garanzie. 

Per non s tancare la Camera rinunzio a 
svi luppare la r i forma che ho accennata , e 
mi l imito ad indicarne i vantaggi principali, 
che sono: la semplificazione dei servizi nel-
l 'Amminis t raz ione centrale e nelle inten-
denze, la riduzione degli uffici esecutivi, la 
l imitazione delle spese. Ma il vantaggio 
maggiore sarebbe quello di "avvicinarsi a 
quella perequazione, gda t u t t i invocata e 
desiderata e voluta dal principio di giustizia 
d is t r ibut iva . 

Sono eonvinto, per l 'esperienza acqui-
s ta ta , che il sistema vigente fa gravare 
maggiormente l ' imposta sui contr ibuent i 
dei piccoli e meno agiati centri delle re-
gioni più povere in confronto a quelli dei 
centri grossi e floridi, in cui fioriscono i 
commerci, giganteggiano le industr ie ed ab-
bondano i capitali che dànno sviluppo alla 
ricchezza. 
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Per far sparire appunto questa ingiusti-
zia, si dovrebbe adottare il sistema che 
ho sommariamente indicato, poiché, pren-
dendo per base del reparto e subreparto del 
contingente la potenzialità economica delle 
P r o v i n c i e e dei comuni, l ' inconveniente non 
si verificherebbe, o sarebbe in minima pro-
porzione. 

Quale dunque la conclusione delle mie 
considerazioni ? Credo si possa ammettere 
da tutti che la vigente legge di ricchezza mo-
bile ha urgente bisogno di essere completa-
mente riordinata; che il disegno di legge, 
presentato dal ministro onorevole Massimini, 
pur essendo meritevole di approvazione, non 
risponde interamente allo scopo ; che una 
volta proposta una modificazione della legge 
si sarebbero dovuti adottare provvedimenti 
valevoli ad ottenere innanzi tutto una ef-
ficace perequazione della imposta. E ciò 
indipendentemente da quella riforma com-
pleta del sistema tributario, di cui si parla 
nella relazione, perchè sono convinto che 
non sarà molto vicina. 

Si affretti pure l 'annunziato riordina-
mento, e sia informato a criteri moderni, 
sia tale che colpisca non il necessario alla 
vita, ma la ricchezza in tutte le sue espli-
cazioni, con una tassa meno arbitraria, 
meno vessatoria e meno costosa di quella 
presente. 

Ma intanto, finché si crede di doversi 
mantenere la vigente legislazione sulla ric-
chezza mobile, non è giusto, in attesa del 
meglio, ritardare quel poco di bene che, 
con provvedimenti di facile attuazione, si 
può raggiungere nell'interesse dei contri-
buenti, 

In relazione alle considerazioni da me 
fatte, mi onoro di presentare il seguente 
ordine del giorno, che spero sarà accettato 
dal ministro e dalla Commissione: « La Ca-
mera invita il Governo a presentare nel 
più breve tempo possibile una completa 
riforma della legislazione relativa all'im-
posta sui redditi mobiliari, intesa princi-
palmente a conseguire la perequazione nella 
determinazione e nella distribuzione del-
l ' i m p o s t a l e passa alla discussione degli ar-
ticoli ». 

Io, ripeto, non intendo pregiudicare quel 
completo e generale riordinamento del si-
stema tributario che vorrei fosse presen-
tato al più presto, ma finché le necessità 
della finanza impongono la conservazione 
della tassa di ricchezza mobile, non è giusto 
ritardare quelle riforme che rispondano ai 
Concetti da me espressi. 

Spero adunque che ministro e Commis-
sione accettino il mio ordine del giorno. 

P B E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
delle finanze ha facoltà di parlare. 

M A S S I M I N I , ministro delle -finanze. Gli 
onorevoli Borciani ed Abozzi avrebbero de-
siderato che invece di presentare questo 
disegno di legge, inteso unicamente all'abo-
lizione delle revisioni biennali ed a sosti 
tuirvi una revisione quadriennale, io avessi 
presentato una riforma più vasta ed avessi 
risoluto molte delle questioni che si agitano 
rispetto all 'appi!-azione della legge di ric-
chezza mobile. 

L'onorevole Borciani ha parlato della 
necessità di modificazioni nella composizio-
ne delle Commissioni, sia delle Commissioni 
locali, sia della Commissione centrale, espri-
mendo anche giudizi sui quali devo fare 
tutte le mie riserve. L'onorevole Abozzi ha 
parlato della questione del testo unico, della 
questione delle società estere che fanno ope-
razioni in Italia e delle varie questioni sulla« 
natura di certi redditi mobiliari od immo-
biliari, e così via. 

Come ebbi ad annunziare nella relazione 
che accompagna il presente disegno di legge, 
è mio proposito di proporvi di affrontare 
e risolvere, se non tutte, almeno buona 
parte di queste questioni che tengono di-
visa la giurisprudenza ed incerta l'azione 
dell 'amministrazione, ma avrei creduto di 
fare opera meno pratica e meno opportuna 
se avessi presentato questa riforma insieme 
con il presente disegno di legge. Giova in-
fatti avvertire come nel concetto e nelle linee 
generali di questa modesta proposta di ri-
forma io non abbia alcun merito di origi-
nalità: questo è stato un concetto comune 
a tutti i miei predecessori; si tratta di una 
riforma invocata insieme dall' amministra-
zione e dal commercio. Parecchi dei miei 
predecessori l 'avevano anche formulata in 
disegno di legge, e quelli che non l'hanno 
formulata in disegno di legge hanno la-
sciato negli atti traccie della loro adesione 
a questo pensiero, che se non è mai riu-
scito ad arrivare in porto è precisamente 
perchè lo si volle vincolare sempre ad altre 
più vaste proposte di riforma della legge. 

Ora mentre qui si t rat ta di una modifi-
cazione alla legge, che oltre l'onorevole 
Abozzi troverà scarsi contradittori nella 
Camera e nell'opinione generale del paese 
(ed anzi anche l 'onorevole Abozzi ha finito 
col dire che egli pure vi darà il suo voto), 
tutte le altre questioni, che si domandano 
sieno risolute, dànno luogo a tale disparità 
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di vedute , a ta le v a r i e t à di soluzioni, che, 
se io le congiungessi insieme, passerebbero 
ancora var i anni p r i m a che questi deside-
rati potessero essere t r a d o t t i in a t t o . 

E, per esempio, non ho che da r i fer irmi 
a quella r i f o r m a di cui ha p a r l a t o l 'onore-
vole Abozzi (il quale v o r r e b b e che l ' i m -
posta di r icchezza mobile cpssasse di essere 
una imposta di q u o t i t à per d i v e n t a r e impo-
sta di contingente) per pensare alle infinite 
questioni ed agli acri d i b a t t i t i che sorgereb-
bero quando si t ra t tasse di stabil ire questo 
contingente per provincia e per comuni, per 
confermarsi nel l 'opinione che s a r e b b e pro-
prio seppell ire questa r i forma, se la si vo-
lesse a c c o m p a g n a r e a quella r i forma più 
vasta e completa della legge di r i c c h e z z a 
mobile che è i n v o c a t a da l l 'onorevole A-
bozzi . 

Però, come ho g ià d ichiarato a l l ^ Com-
missione, in tendo presentare presto a l tre 
proposte di r i f o r m a al la legge di r i c c h e z z a 
mobile: non p r o m e t t o la r i f o r m a comples-
siva di t u t t a la legge, n o n sarà possibi le 
risolvere t u t t e le quest ioni p e n d e n t i ; ma 
cercheremo di r isolvere quelle, che hanno 
maggiore urgenza di essere in mass ima de-
cise e di definire quei punt i che è maggior-
mente desiderabile siano a p p l i c a t i con una 
norma unica, u n i f o r m e in t u t t o il paese. 

L ' o n o r e v o l e B o r c i a n i ha p a r l a t o della 
necessità di creare una perequazione t r a 
contribuenti e dei grav iss imi i n c o n v e n i e n t i 
che r isultano dal f a t t o che l ' appl icaz ione e 
l ' interpretazione del la legge non ò f a t t a 
d o v u n q u e in modo ident ico , ma con dispa-
rità tra regione e regione, f ra p r o v i n c i a e 
provincia e, d ic iamolo pure , t a l v o l t a anche 
tra a g e n z i a e agenzia. 

E certo che questi inconvenient i esistono, 
ma da una parte non si può i m m a g i n a r e 
che non si possa lasciare una cer ta f a c o l t à 
di iniz iat iva a c iascun a g e n t e delle impo-
ste, perchè se t u t t i dovessero prendere ogni 
volta l ' i m b e c c a t a dal Ministero, io non so 
che cosa d i v e n t e r e b b e il Ministero delle î -
nanze; d ' a l t r a p a r t e dal m o m e n t o che la 
nostra legge ha creduto di f a r bene orga-
nizzando il s is tema delle Commissioni lo-
cali e dei ricorsi sia in via a m m i n i s t r a t i v a 
sia in v ia giudiziar ia , da ciò der iva l ' inde-
clinabile conseguenza della d ivers i tà dei 
pareri e delle soluzioni, conseguenza ne-
cessaria a p p u n t o della moltepl ic i tà delle 
giurisdizioni. I n f a t t i , come in mater ia giu-
diziaria noi v e d i a m o che il codice c iv i le , il 
codice penale e t u t t e le altre leggi hanno 
interpretazioni dif ferenti secondo che sono 

appl icat i dal l 'una piuttosto che da l l ' a l t ra 
Corte, così anche in questa mater ia di ric-
chezza mobile l ' aver creato Commissioni e 
t r ibunal i differenti porta la necessità fa ta le 
della di f ferenza delle soluzioni. È però u n 
dovere d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e di cercare di 
t e m p e r a r e queste differenze; ed i n f a t t i l ' A m -
ministrazione ogni t a n t o interv iene a rego-
lare con norme comuni e generali casi che 
si presentano a b b a s t a n z a n e t t a m e n t e de-
l ineati , dopo essere stat i discussi e t r a t t a t i 
suf f ic ientemente da parte della giurispru-
denza. 

L ' o n o r e v o l e Borciani ha anche par lato 
della quest ione dei sopraprezzi . Questa que-
st ione comprende due p u n t i : uno r iguarda 
la questione generale se il sopraprezzo , os-
sia il maggior va lore di emissione delle 
azioni in confronto del loro valore nomi-
nale, sia tassabile : e questa è una quest ione 
che si estende a t u t t o il paese, che ha a v u t o 
nel passato var ie soluzioni e che ora la 
Commissione centrale ha decisa nel senso 
della tassabi l i tà , soluzione che pare anche 
a me la più giusta, t a n t o dal p u n t o di v i s t a 
g iur idico quanto dal punto di v i s t a econo-
mico ed a m m i n i s t r a t i v o . 

L ' a l t r o p u n t o più part ico lare è quello di 
cui ha s o p r a t u t t o par lato l 'onorevole Bor-
ciani, e r iguarda il f a t t o che la prima ap-
pl icazione della tassa sui sopraprezzi sa-
rebbe a v v e n u t a in L i g u r i a e solo in Li-
guria . 

L ' o n o r e v o l e Borc iani sa che la s u a as-
serzione non è del t u t t o e s a t t a perchè ac-
c e r t a m e n t i sono s tat i fa t t i in quegli anni 
anche in R o m a ; nondimeno è un f a t t o che la 
appl icaz ione in v i a generale ebbe luogo sol-
t a n t o in G e n o v a . Ciò è p r o b a b i l m e n t e dipeso 
sia da l l ' in iz ia t iva che in p a r t e si deve la-
sciare agli agenti , sia dalla f a c o l t à e dal la con-
v e n i e n z a per l ' amminis t raz ione quando d e v a 
far decidere una quest ione d ' i m p o s t a dalla 
a u t o r i t à g iudiz iar ia e dalle competent i Com-
missioni, di scegliere quel caso che può sem-
brare più t ipico ed in cui, per così dire, le ra-
gioni che stanno per la tassazione paiono 
più g r a v i ed ev ident i , onde la d o m a n d a 
de l l 'amministraz ione a b b i a maggiore pro-
b a b i l i t à di r iuscire t r ionfante . 

In ogni modo so che di questa que-
stione si è f a t t a u n a quest ione grossissima ed 
i r r i tante in G e n o v a , e vi sono s ta te delibe-
razioni del Consiglio comunale e del Consi-
glio provincia le ed io t u t t i i giorni sono 
assalito da proteste in questo senso. Si è 
perf ino arr ivat i a dire, come h a accennato 
l 'onorevole Borc iani , e come è nel modo p i ù 
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assoluto da escludersi, che si sia voluto col-
pire solo la Liguria quasi per usare una 
parzialità alla Lombardia. 

Voci. È un fatto ! 
MASSIMIiìT, ministro delle -finanze. Ma 

ho detto per quali ragioni, necessariamente, 
si deve cominciare da un caso e da un luogo 
determinato per iniziare una giurisprudenza, 
la quale non può essere data che da una 
serie di decisioni ! 

Ad ogni modo si tratta di questione 
non ancora definitivamente risoluta in via 
amministrativa, e non ancora iniziata in 
via giudiziaria; perchè conviene avver-
tire che, anche quando la via amministra-
tiva sia tutta esperita ed esaurita, in que-
sta materia, vi è sempre luogo al ricorso 
all' autorità giudiziaria. (Interruzioni). Io 
posso dare affidamento di occuparmene 
perchè si tratta di una questione che non 

- è ancora chiusa, ma non posso dare nessun 
maggiore affidamento, data l'indole della 
materia, e anche perchè, come ben disse il 
mio predecessore, quando la questione .venne 
altra volta sollevata alla Camera, questa 
non mi sembra la sede migliore per risol-
verla e forse nemmeno per discuterla. 

Venendo alla legge in esame, l'onore-
vole Abozzi ha osservato che, mentre io 
ho accennato nella relazione come questa 
legge sia fatta per dare un poco di tran-
quillità al contribuente e nello stesso tempo 
per sollevare gli uffici finanziari dall'accu-
mularsi di un eccessivo lavoro, in realtà 
egli crede chele cons;derazioni dì riguardo 
e facilitazione al contribuente siano en-
trate per poco o per niente nella proposta 
e non vi sia stata altro che la preoccupa-
zrone del ministro di dare minor lavoro ai 
proprii uffici. In altri termini (non lo ha 
detto ma l'ha fatto capire) sarebbe una 
legge fatta unicamente per comodo degli 
impiegati.'1 

Ora io devo fare osservare all'onorevole 
Abozzi che invece questa legge è un an-
tico, vivissimo voto del commercio, un 
voto manifestatosi sotto mille forme, con 
petizioni al Governo, con articoli nella 
stampa, con istanze dirette al Parlamento. 
In modo particolare l'Associazione della 
seta, la quale rappresenta l'industria mag-
giore del nostro paese, ha fatto di questa 
proroga delle revisioni uno dei suoi princi-
nali desiderati, nei recenti convegni che ha 
avuto con il presidente del Consiglio e con 
vari ministri. 

Il benefìcio di questa legge sarà grandis-
simo per il commercio e grande per l'am-

ministrazione. Per dimostrare che è gran-
dissimo per il commercio e per i contribuenti 
basta un ragionamento semplicissimo. JSToi 
sappiamo che, per fortuna del nostro paese, 
il suo incremento economico, e particolar-
mente quello delle industrie e dei commerci, 
si trova in continua ascensione, tanto che 
quest'anno i ruoli del 1907 portano un au-
mento di cinque milioni di imposte di ric-
chezza mobile sui corrispondenti ruoli del 
1906: e noi nutriamo ogni fiducia, e la Ca-
mera sarà concorde, spero, col Governo, che 
questa ascensione debba continuare. 

Ciò importa che i redditi dei contribuenti 
continuano anche essi ad elevarsi. Ora, che 
cosa vi proponiamo noi con questa legge? 
Vi proponiamo che il reddito di ciascun 
contribuente sia mantenuto fermo per quat-
tro anni: è quindi evidente, dato che il 
compasso dei redditi tende continuamente 
a crescere, che è una legge di tutto beneficio 
per i contribuenti questa che terrà fermo 
per quattro anni il medesimo reddito: e di 
un beneficio tanto maggiore in quanto, es-
sendo in realtà il reddito accertato sui red-
diti del biennio precedente a quello del-
l'accertamento, si può ben dire, prendendo 
una media, che resta fisso per cinque anni 
il reddito del primo anno a tutto vantaggio 
del contribuente. 

Se non che l'onorevole Abozzi dice che 
vi può essere un contribuente che, invece 
di vedere aumentare sempre i suoi redditi, 
li veda diminuire, ed egli trova che a van-
taggio di questo contribuente bisognerebbe 
ammettere il diritto di chiedere la revisione 
annuale invece che biennale. 

Francamente, un emendamento di questo 
genere avrebbe per effetto di sconvolgere 
quello che fu lo scopo della legge, che da 
una parte è stato di dare ai contribuenti 
un vantaggio sensibilissimo e molto desi-
derato da essi, e d'altra parte è stato quello 
di regolare, di dividere un poco il lavoro 
degli uffici finanziari. Tante volte si lamenta 
l'opera degli agenti ed il risultato degli ac-
certamenti, ma conviene por mente alle 
condizioni particolari in cui gli agenti deb-
bono compiere i loro lavori : essi si trovano 
ogni due anni assaliti dall'obbligo di fare gli 
accertamenti di tutti i contribuenti per tutte 
le categorie con il diritto poi del contribuente 
di chiedere ogni- anno per suo conto la revi-
sione: così sopratutto gli agenti delle grandi 
città si vedono addossato un lavoro im-
mane nel quale è conseguenza inevitabile 
che debbono incorrere alle volte errori, 
imperfezioni ed anche omissioni. Ecco per-
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chè il concetto della legge è quello che la 
revisione non sia più biennale e generale 
per tu t t i , ma sia quadriennale ed indivi-
duale. I l reddito di un ci t tadino r imane 
fermo per quat t ro anni ; e per qua t t ro anni 
dall 'accertamento non può più essere mo-
lestato; viceversa il contribuente, dopo due 
anni soltanto, ha diritto di far rettificare 
i propri redditi . Se entrassimo nel con-
cetto dell 'onorevole Abozzi ed ammettes-
simo che il contr ibuente dopo un solo 
anno ha diritto di far di nuovo accertare 
il suo reddito, evidentemente verremmo a 
creare quel l ' inconveniente che il disegno 
di legge intende di evitare, vale a dire la 
lotta continua t ra il contribuente ed il fisco. 

Perchè è chiaro che sarebbe equa e ne-
cessaria una disposizione correlativa a quella 
proposta dallo onorevole Abozzi, sarebbe 
cioè necessario far risorgere nell 'agente il di-
ritto di rettificare alla sua volta la tassazione 
in caso di ricorso annuale del contribuente, 
ed allora avverrebbe appunto quel che or 
ora ho detto, vale a dire una perpetua lo t ta 
tra fisco e contribuente, e si r innoverebbe 
l 'inconveniente che si lamenta oggi per il 
quale si fanno i ruoli di un anno mentre 
sono ancora in contestazione i reddit i da 
accertarsi per l ' anno anteriore; e sorge il 
nuovo ricorso pr ima che sia definito il ri-
corso precedente. 

Per t u t t o questo complesso di ragioni 
pregherei l 'onorevole Abozzi di non volere 
insistere nel suo ordine del giorno, e prego 
la Camera di voler votare il proget to così 
come è s ta to u l t imamente concordato t ra 
Governo e Commissione, progetto che ri-
sponde ai vivi desideri del commercio, ai vivi 
desideri di tu t t i i contr ibuent i di quelle ca-
tegorie che sono soggette a revisioni bien-
nali e r isponde nello stesso tempo a neces-
sità dell 'amministrazione, da molto tempo 
sentite e riconosciute da tu t t i i miei prede-
cessori. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Valli Eugenio. 

VALLI E U G E N I O . Devo dir una parola 
sola all 'onorevole ministro delle finanze, re-
lativamente ad una dichiarazione f a t t a , or 
ora, intorno ai sopraprezzi delle azioni delle 
Società anonime. 

E inutile che io spieghi lo s ta to a t tua le 
della questione. 

La Camera conosce già qual 'è la causa 
delle divergenze in proposito. Siccome mi 
Parve che l 'onorevole ministro esponesse 
un apprezzamento giuridico, che dal suo 
banco e per la sua autor i tà avrebbe in-

dubbiamente un valore, desidero che egli 
dichiari, come del resto non può esser in 
modo diverso, che le parole sue lasciano 
assolutamente impregiudicata la questione, 
davant i le autor i tà competenti . 

Soltanto in questo senso, specifico e pre-
ciso. prego l 'onorevole ministro ed anche 
l 'autorevole relatore, onorevole Carcano, di 
voler pronunciare una parola. Non ho altro 
da dire. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

MASSIMINI, ministro delle -finanze. Io 
ho f a t t o solo delle riserve. Io ho accennato 
che non mi pare questo il luogo più pro-
prio per discutere e decidere la questione 
sollevata dall 'onorevole Borciani. 

L'onorevole Borciani ha accennato a due 
questioni : una, la tassabili tà o no in ge-
nere dei sopraprezzi, e questo si può discu-
tere per fe t t amente anche qui ; perchè è qui-
stione di massima e non ci sarebbe nulla 
di s trano che si venisse a risolverla con 
una proposta legislat iva: l 'a l t ra , t u t t a par-
ticolare, sul modo e sul luogo della pr ima 
applicazione della legge, e ciò r ientra nel-
l ' ambi to degli Uffici e delle Commissioni 
competenti e può rientrare anche nelle com-
petenze del ministro, ma sfugge natural-
mente, secondo i concett i sulla divisione 
dei poteri generalmente consentiti, alla com -
petenza dell 'Assemblea parlamentare. 

Non ho voluto dire altro che questo. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole presidente della Commissione. 
CARCANO, presidente della Commissione. 

Dirò poche parole. 
Pr ima di tu t to , devo giustificare l 'assenza 

del relatore. L'onorevole Calissano si è as-
sentato da Roma per vent iquat t r 'ore , cre-
dendo, in seguito ad accordi presi, che que-
sto disegno di legge sarebbe venuto in di-
scussione domani. Invece è arr ivato oggi il 
suo turno, e a chi saviamente dirige i nostri 
lavori non è parso opportuno il rinvio, mentre 
presumevasi che non vi fosse divergenza 
di opinioni, sia perchè non vi erano oratori 
iscritti, sia perchè invero può dirsi unanime 
il consenso nel concetto contenuto nel di-
segno di legge. Lo scopo che esso si pro-
pone si può riassumerlo in due parole : tor-
mentare meno i contribuenti: lasciarli t ran-
quilli almeno per un certo periodo di tempo. 

Contro la previsione, è sorta una discus-
sione ampia ; e noi abbiamo volentieri 
udito gli impor tan t i disborsi dei colleghi 
Borciani e Abozzi e la interessante inter-
rogazione del collega Valli Eugenio. Por-
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t u n a t a m e n t e , nessuno degli oratori ha 
messo in dubbio la bontà delle disposizioni, 
che noi siamo chiamati ad approvare . È 
s ta to bensì espresso anche qui (come già lo 
era s ta to nella vostra Commissione) il de-
siderio di molte altre r i forme nella legge 
sull ' imposta di ricchezza mobile; e l 'ono-
revole Abozzi con molta do t t r ina ha svolto 
la tesi che occorre regolare ex novo, con 
una r i forma radicale, t u t t a quanta la ma-
teria. 

Ma infine, a n c h e qui t u t t i hanno con-
cluso col dichiarare che la proposta è buona, 
che il disegno di legge merita approva-
zione. 

Si è det to che è poca cosa. Ma è meglio 
poco che nulla. 

E la vostra Commissione, la quale pure 
aveva espressi molti altri desideri di rifor-
me, finì col t rovare preferibile non indu-
giare, e accet tare in tan to la disposizione 
proposta, da lungo tempo at tesa dai con-
t r ibuent i . Così conchiuse, anche r icordando 
quei precedenti che poco fa ha richiamati 
il ministro delle finanze. Io stesso ebbi l 'o-
nore di presentare alla Camera, fino dal 
1898, una disposizione simile a quella del-
l ' a t tua le disegno di legge; ma, poiché era 
congiunta con molte altre proposte, l 'esame 
si fece lungo e non si arrivò alla discus-
sione. 

Prendiamo dunque il disegno di legge 
come è, con gli emendament i concordati t ra 
Governo e Commissione; accet t iamo il bene, 
in a t tesa del meglio: accettiamolo volentieri, 
sia pure come un acconto, esprimendo il 
voto che altre proposte vengano presto ad 
emendare , dove è più difet tosa, la nostra 
legge sulla imposta di ricchezza mobile. In 
questo senso ha par la to oggi l 'onorevole 
ministro delle finanze alla Camera, come già 
aveva par la to alla Commissione. Ed oggi 
pure , r ipe tendo quanto è chiaramente scrit to 
nella relazione Calissano, noi prendiamo atto, 
r ingraziando, di tali dichiarazioni, nella spe-
ranza che seguano presto altre proposte le-
gislative intese al fine di rendere più equa 
e meno molesta la distribuzione del t r ibu to 
mobiliare. 

Qualche parola mi res ta a dire sulle pe-
tizioni. La Giunta, com'era suo dovere, ha 
esaminate t u t t e le petizioni che furono in-
viate alla Camera su questo argomento; e 
debbo dir subito che anch'esse concordano 
nelFapprovare in massima il concetto del 
disegno di legge, pur facendo voti per qual-
che aggiunta e per altre r iforme maggioii. 

F ra le altre, è meritevole di parti-

colare esame la tesi svolta in una bene 
elaborata memoria della Camera di com-
mercio di Bologna e sos tenuta da altre rap-
presentanze. Si desidererebbe che il disegno 
di legge fosse emenda to nel senso, accen-
nato pure oggi dall 'onorevole Borciani, di 
rendere possibile la domanda di rettifica 
da par te del contr ibuente anche ogni anno, 
in determinat i casi, e cioè : quando vi sia 
una diminuzione del reddito oltre la me tà ; 
a somiglianza di quanto si fa per la impo-
sta sui fabbricat i (per la quale, se il red-
dito è diminui to oltre il terzo, è ammessa 
la ret t i f ica anche fuori della revisione ge-
nerale). Però, per impedire o reprimere gli 
abusi, si proporrebbe in pari tempo di ap-
plicare delle pene severissime a coloro che 
presentassero domanda di rettifica affer-
mando la diminuzione del reddi to oltre la 
metà, quando questa in f a t to non sussi-
stesse o venisse giudicata inammissibile. 

La vostra Giunta, dopo avere, insieme 
con l 'onorevole ministro delle finanze, at-
t e n t a m e n t e esaminato gli argomenti favo-
revoli e contrari , è venuta alla conclusione 
di non accogliere la proposta aggiuntiva 
s t r enuamente p ropugna ta dalla rappresen-
tanza commerciale bolognese, specialmente 
per le seguenti ragioni : perchè si infirme-
rebbe il principio, che ha inspira to la legge, 
quello di rendere meno f requent i i l i t igi ; 
perchè la invoca ta analogia col caso della 
imposta sui fabbr icat i porterebbe alla con-
seguenza che, come si darebbe facoltà al 
contr ibuente di domandare la rettifica in 
meno, quando c'è la diminuzione di oltre 
la metà, per pari tà s d i t r a t t amen to , si do-
vrebbe consentire al l 'agente (come avviene 
per la imposta sui fabbricat i) di domandare 
la rett if ica in più, quando ci sia un aumento 
oltre la metà . Infine, per una terza e più 
for te ragione al Ministero e alla maggio-
ranza della Commissione non parve oppor-
tuno di accogliere l ' emendamento . 

Gli stessi proponent i ammet tono il pe-
ricolo di molti abusi, e la necessità di fre-
narli o di reprimerli con l 'applicazione di 
pene molto severe. Ma codeste pene avreb-
bero di certo per effetto di rendere alle 
Commissioni esaminatr ic i ancora più diffi-
cile il loro compito, ¡già difficilissimo, di 
fa re accer tament i equi ed esa t t i . 

O le pene non si applicherebbero, come 
accade di f requente per quelle t roppo gravi, 
o, se si applicassero, invece di in t rodurre 
nella nostra legislazione un raddolcimento 
di fiscalità e di dar t regua ai contribuenti 
e agli uffici, si verrebbe introducendo un 
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nuovo motivo di più aspri contrast i e di 
malcontenti . 

D 'a l t ronde, non è da dimenticare che, 
secondo la legge proposta, non si pot rà va-
riare la tassa nel secondo anno del biennio, 
ma si terrà conto di t u t t a la diminuzione 
di reddito che avvenisse nel biennio stesso; 
in quanto che sul reddito- medio del bien-
nio precedente deve farsi la tassazione per 
il biennio successivo, o per il quadriennio, 
come meglio piace al contribuente. Lo sgravio 
quindi è differito, ma non è tolto. 

Credo di avere così adempiuto il dovere, 
che a me spe t tava , come presidente della vo-
stra Giunta, di render conto delle petizioni 
e di r iassumere le ragioni, per le quali la 
Commissione r accomanda al voto benevolo 
della Camera questo disegno di legge. 

Esso, se non appaga t u t t i i desideri in 
merito alla imposta di ricchezza mobile, ne 
sodisfa però uno, che è f r a i più vivi e i 
più ragionevoli e impellenti . E come tale, 
esso ben merita unanime consenso: perchè 
corrisponde ai bisogni ed ai voti t an te volte 
reiterati del commercio, e in pari tempo ai 
bene intesi interessi della finanza; alla quale 
pure torna conto di recare le minori mo-
lestie e di usare i dovut i riguardi ai con 
t r ibuent i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritt i e nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale.-

L'onorevole Abozzi ha presenta to un or-
dine del giorno, del quale do l e t tu ra : 

« La Camera invite il Governo a presen-
tare, nel più breve termine possibile, una 
completa r i forma della legislazione intorno 
all ' imposta sui reddi t i mobiliari intesa prin-
cipalmente a conseguire la perequazione 
nella determinazione e nella distribuzione 
dell ' imposta, e passa alla discussione degli 
articoli ». 

Quest 'ordine del giorno è s ta to già svolto 
dall 'onorevele Abozzi. L'onorevole ministro 
delle finanze lo a c c e t t a i 

MASSIMINI, ministro delle finanze. Ac-
cetto ben volentieri l 'ordine del giorno del-
l'onorevole Abozzi se egli avrà la cortesia 
di t rasformarlo in raccomandazione. Ac-
cettarlo proprio come è, non mi è possibile, 
perchè par la di invi tare il Governo a pre-
sentare nel più breve t empo possibile una 
completa r i forma della legge sui reddit i di 
ricchezza mobile, e una r i forma quanto più 
deve essere completa, t an to più è difficile 
presentarla in breve termine, perchè si 
t r a t t a di mater ia gravissima. Egli stesso ha 
accennato ad un criterio di r i forma, che 

< sconvolgerebbe add i r i t tu ra ab imis funda-
mentis t u t t a la legislazione in materia . Ac-
colgo il suo ordine del giorno come racco-
mandazione, perchè in tendo veramente di 
sciogliere presto la promessa di presentare 
delle modificazioni alla legge. 

CARCANO, presidente della Commissione. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARCANO, presidente dellaGommissione, 

A nome della Commissione prego l 'onore-
vole Abozzi di non insistere nel suo ordine 
del giorno. Pare a noi che le dichiarazioni 
dell 'onorevole ministro, e delle quali ab 
biamo preso at to , valgano ad esprimere lo 
stesso concetto indicato nell 'ordine del gior-
no, e che è pure ben chiarito nella relazione 
dell 'onorevole Calissano. 

Infine, pe rme t t e t emi di sodisfare un de-
bito verso il collega Valli Eugenio ; il quale 
mi ha cor tesemente invi ta to a r ispondere 
una parola anche sulla questione partico-
lare qui ampiamente discussa, della plus-
valenza delle azioni delle Società commer-
ciali e dei titoli di credito. 

Poco gioverebbe qui il r ammen ta r e una 
tesi da me sostenuta , molti anni sono, a-
vant i la Cassazione di Roma, e che poi t rovò 
posto in un disegno di legge del 1898 : dove 

| veniva dichiarato non essere assoggettabile 
al l ' imposta di ricchezza mobile il maggior 
valore dei titoli fino a che esso non sia ef-
f e t t ivamen te realizzato con la vendi ta dei 
titoli stessi. Nè gioverebbe qui ricordare i 
vari casi precedenti e i nuovi che si presen-
tarono o si presenteranno ai magis t ra t i . 
Negli apprezzament i di fa t to , qui mancano 
gli elementi per un qualsiasi giudizio.- E d 
10 credo che gli onorevoli colleghi che hanno 
par la to su l ' a rgomento possano essere pie-
namente paghi delle ul t ime dichiarazioni o 
conclusioni dell 'onorevole ministro, che cioè 
la questione qui non può essere e non è me-
nomamen te pregiudicata, nè in dir i t to nè 
in fa t to . 

VALLI E U G E N I O . Va bene. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Abozzi, r i t i ra 

11 suo ordine del giorno? 
ABOZZI. In seguito alle esplicite dichia-

razioni dell 'onorevole ministro, che hanno 
rappor to anche con quanto è scri t to nella 
relazione, converto il mio ordine del giorno 
in raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, procederemo alla discussione de-
gli articoli. 

Onorevole ministro delle finanze accet ta 
il disegno di legge della Commissione? 

MASSIMINI, ministro delle finanze. Sì. 



Atti t'arlamentan — 12446 — Ca*- ra dei Deputate 
LEGISLATURA X X I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 8 FEBBRAIO 1 9 0 7 

P R E S I D E N T E . Art. 1. 

A cominciare dall'anno 1907 sono abo-' 
lite le revisioni biennali dei redditi soggetti 
all'imposta di ricchezza*mobile, ordinate 
dall'articolo 22, secondo comma, della legge 
24 agosto 1877, n. 4021 (testo unico). 

I redditi accertati per ogni singolo con-
tribuente non possono essere variati per ini-
ziativa dell'agenzia delle imposte, se non 
decorso un quadriennio dall'anno pel quale 
avvenne l'accertamento, - e per iniziativa 
dei contribuenti se non decorso un biennio 
dall'anno stesso; fermo restando, pel rima-
nente, il disposto dall'articolo 28 della ci-
tata legge e salvo il diritto allo sgravio in 
caso di cessazione del reddito. 

In ognuno dei casi indicati nel comma 
precedente, la valutazione dei redditi sarà 
fatta sulla media dei due esercizi annuali 
anteriori a quello in cui la rettificazione è 
promossa. 

(È approvato). I 

Art. 2. 

II periodo utile per la presentazione delle 
^rettifiche da parte dei contribuenti decorre 

dal 1° maggio al 31 luglio, con effetto dal 
1° gennaio dell'anno successivo. L'agente 
potrà fare le proprie rettificazioni e contro-
rettificazioni fino alla pubblicazione dei 
ruoli. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Per le Società e gli Istituti indicati nel-
l'articolo 25 della legge 24 agosto 1877, 
n. 4021, rimane fermo il disposto dell'arti-
colo stesso. 

Tali enti però devono ogni anno presen-
tare, agli effetti dell'imposta per l'anno suc-
cessivo, le proprie denuncie entro tre mesi 
dall'approvazione dei rispettivi bilanci, ma 
non oltre il 31 dicembre. L'agente può no-
tificare le proprie proposte anche dopo la 
pubblicazione dei ruoli, purché non sieno 
decorsi due mesi dalla presentazione della 
denunzia. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Il Governo del E e provvederà alla rifor-
ma del regolamento approvato con regio 
decreto 3 novembre 1894, n. 493. 

{È approvato). 
Questo disegno di legge sarà tra poco vo-

tato a scrutinio segreto. 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro delle finanze. 
MASSIMINI, ministro delie finanze. In 

nome dell'onorevole ministro del tesoro mi 
onoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge: « Maggiori assegnazioni e dimi-
nuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
delli stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1906-907 ». 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
del disegno di legge : « Maggiori assegna-
zioni e diminuzioni di stanziamento su al-
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanziario 1906-907 ». 

Questo disegno di legge sarà stampato 
e distribuito e trasmesso alla Giunta gene-
rale del bilancio. 

L'onorevole ministro dell'istruzione pub-
blica ha facoltà di presentare un disegno 
di legge. 

RAVA, Ministro della istruzione pubblica.. 
Mi onoro di presentare alla Camera il di-
segno di legge per lo stanziamento di lire 
centomila come concorso dello Stato nelle 
spese della settima esposizione internazio-
nale d'arte in Venezia. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della pubblica istruzione della pre-
sentazione del disegno di legge per lo stan-
ziamento di lire centomila come concorso 
dello Stato nelle spese della settima espo-
sizione internazionale d'arte a Venezia. Sarà 
stampato e trasmesso agli uffici. 

Votazione a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . Veniamo ora alla vota-

zione a scrutinio segreto dei seguenti dise-
gni di legge : 

1° Costruzione di una nuova sede del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio: 

2° Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'ospedale di Reggio Calabria; 

3° Tombola telegrafica a favore della 
Società meteorologica italiana; 

4° Disposizioni relative ai terreni dan-
neggiati dalla fillossera; 

5° Abolizione delle revisioni biennali 
dei redditi di ricchezza mobile di catego-
ria B e C posseduti dai contribuenti pri-
vati. 

Si faccia la chiama. 
ROVASENDA. segretario, fa la chiama~ 
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Discussione del d i s e p o ili legge: Provvedi-
menti per l'insegnamento industriale e com-
merciale. 

P R E S I D È N T E . Lascieremo le urne aper-
te e procederemo nell 'ordine del giorno il 
quale reca la discussione del disegno di 
legge: Provvediment i per l ' insegnamento 
industriale e commerciale. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
ROVASENDA, segretario, legge: ( V. Stam-

pato, n . 5 3 6 - A ) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è" aperta . 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Bat-
telli. 

B A T T E L L I . Onorevoli colleglli, la defi-
cienza delle industr ie nell ' I tal ia meridio-
nale ed anche centrale, oltre alle ragioni 
sociali che in gran par te conosciamo tu t t i , 
è dovuta pure alla mancanza degli operai 
che possano a t tendere a queste industrie, 
e non tan to alla manovalanza quanto alla 
maestranza; così che è noto che ta luni in-
dustriali, che si sono recati nella bassa I ta-
lia per l ' impianto di industrie, hanno do-
vuto rinunciare ai vantaggi che loro offriva 
la legge testé vo ta ta per il Mezzogiorno, 
perchè il chiamare di fuori gli operai ada t t i 
rendeva inutile il vantaggio della legge. 

Ma bisogna pure che conveniamo che 
anche nell 'alta I ta l ia non v ' ha abbondanza 
di personale is trui to nel lavoro delle indu-
strie. 

In generale in t u t t e le fabbriche nostre 
l'operaio entra poco più che semplice ma-
novale, e acquista poi con la sola prat ica 
le nozioni necessarie per quella da ta profes-
sione e così diventa un operaio abile per 
una data operazione e nulla più. Spesso il 
più anziano di questi operai dopo molti 
anni finalmente diventa un capo tecnico : 
capo tecnico che però non ha le cognizioni 
necessarie per affrontare t u t t e le difficoltà 
di quella da ta industria. 

Cosicché a queste mansioni bisogna che 
badi l ' ingegnere o gli ingegneri della fab-
brica, che dovrebbero invece a t tendere al-
l 'amministrazione generale e al progresso 
industriale. 

Tutto questo è conseguenza della man-
canza di un largo insegnamento industriale > 
in Italia. 

Ciò che non avviene invece all 'estero, 
dove la scuola industr iale si integra con 
l'officina. 

Colà i giovanetti acquistano, sia nelle 
scuole elementari, sia nelle professionali, 
una cul tura che li rende at t i a in tendere 
il lavoro al quale devono essere adibiti, e 
così essi riescono a divenire rap idamente 
operai pronti a qualunque progresso indu-
striale. 

Ecco perchè l ' i s t i tu to delle scuole in-
dustriali è uno degli elementi fondamen-
tali per il progresso di un popolo civile, la 
vera arma con la quale si possono com-
bat tere le grandi bat tagl ie della prevalenza 
internazionale. 

E questa verità, che la cul tura tecnica 
costituisca il primo elemento del successo 
di un ' industr ia , è veramente poco apprez-
zata in Italia. Presso noi, si nota da molti 
che alla fin dei conti abbiamo noi pure delle 
industrie, e molte di queste industrie cam-
minano abbas tanza bene, ta lune anzi pos-
sono sopportare anche la concorrenza con 
quelle dell'estero. Ma se guardiamo bene 
addentro a questi laboratori industriali, così 
li chiamerò, fra quélli che veramente sono 
più noti in Italia, t roviamo che i capi tec-
nici o sono stranieri o hanno impara to al-
l 'estero. E questi stessi laboratori infine non 
sono che imitazioni, copie delle grandi fab-
br ichi forestieri. 

Un tal fa t to ci deve vivamente preoc-
cupare. 

L ' Inghi l ter ra stessa, quando vide t an to 
rap idamente progredire la ricchezza degli 
Sta t i Uniti , mandò una Commissione a 
s tudiare l 'organizzazione industriale della 
giovine nazione ; ebbene, quella Commis-
sione dovet te constatare che il progresso 
industriale degli Stat i Uniti era dovuto 
principalmente alla diffusione ed all' e-
levatezza della coltura tecnica di quel 
paese, per cui fin dalla scuola elementare* 
ad andare alle scuole secondarie, t u t t i i 
g iovanet t i sono educati alla scuola nazio-
nale del lavoro, che non solo li rende abili 
nelle professioni, ma dà loro quella im-
pron ta prat ica che por tano sempre gli ame-
ricani in t u t t e le cose loro 

Così pure la Francia , la quale dopo il 
1870 ha visto la sua rivale, la Germania, 
avanzarsi t r ionfalmente nel cammino del-
l ' industria, è s ta ta indot ta a s tudiare la 
costituzione industriale della Germania e a 
rivaleggiare con essa nella diffusione del-
l ' insegnamento professionale; seguendo il 
grido d 'al larme dei più eletti ingegni f ran-
cesi, i quali ammonivano che, meni a 
Germania aveva saputo superare la Francia 
per una organizzazione costante scientifica., 



Atti Parlamentari — 12448 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 8 FEBBRAIO 1 9 0 7 

ord ina ta , dell 'esercito, adesso, con un 'orga-
nizzazione a l t r e t t a n t o scientifica ed ordi 
n a t a delle sue indust r ie , median te la scuola 
industr ia le , a n d a v a a superar la anche nel 
c a m p o del lavoro. 

E noi che ci t rov iamo all ' inizio del nostro 
progresso indus t r ia le dov remmo far tesoro 
di queste, osservazioni dovremmo anche noi 
diffondere l ' insegnamento professionale per 
ogni dove e migliorare le scuole industr ia l i 
già esistenti . 

Il presente disegno di legge serve a que-
sto scopo ? Ce r t amen te esso cont iene una 
cosa buonissima, il concet to che lo S t a to 
deve preoccuparsi di questo insegnamento . ! 
Ma, lo nota molto bene il re la tore , i mezzi 
che sono messi a disposizione per questo 
non possono r i teners i che una capar ra per 
p rovved iment i fu tu r i . Bas ta in fa t t i dare 
uno sguardo a quel che si è f a t t o su questa 
v ia pr ima d 'o ra in I ta l ia . 

Per la maggior pa r t e le nostre scuole 
industr ia l i , o d ' a r t i e mestieri, non sono 
a l t ro che scuole di disegno, anzi di disegno 
copia t ivo. 

Gli allievi che escono da quelle scuole 
sanno disegnare u n a foglia, sanno copiare 
un capitello, sanno fors 'anco r i t ra r re una 
figura, ma quando poi en t rano nelle offi-
cine, con un po' di pretensione dovu ta al 
t e m p o speso nello s tudio , non t rovano pres-
soché nessun g iovamento da quan to hanno 
impa ra to , e sono ben presto pareggiat i ai 
giovani che vengono d i r e t t amen te dalla 
scuola e lementare . 

Vi sono poi delle scuole, che diremo di 
media e levatura , nei cui p rog rammi figu-
r a n o quegli insegnament i che pot rebbero 
ben servire al g iovanet to che en t ra in una 
fabbr ica , ma quest i insegnament i sono t rop-
po teorici: e lementi di chimica, dì geome-
t r ia , di fìsica ed elementi di disegno, ma 
spesso mal collegati, per mancanza di mezzi, 
con la pra t ica di una lavorazione qualun-
que, per cui di queste cognizioni i giovani 
non t raggono prof ì t to nelle fabbr iche , se 
non per quan to serve a, dare un po' di ela-
s t ic i tà alla loro intell igenza. 

Vi sono infine alcune pochissime scuole 
indust r ia l i buone in I ta l ia , dalle quali escono 
dei g iovanet t i dai sedici ai diciot to anni 
che hanno f a t t o s tudi teorici buoni e che 
nello stesso tempo hanno avuto nelle offi-
cine quella is t ruzione che li rende a t t i al 
lavoro svar ia to di una fabbr ica . 

T u t t a v i a bisogna considerare che anche 
per queste scuole sono deficienti i mezzi 
come lo sono per t u t t e in genere le scuole 

i tal iane; eppure i g iovanet t i che escono da 
esse (come il ministro ben sa dalle rela-
zioni che giungono al Ministero) vengono 
subi to occupat i appena usciti dalle scuole 
stesse. 

È necessario d u n q u e vedere come si possa 
migliorare rea lmente la cu l tura tecnica ed 
indust r ia le del l ' I tal ia , poiché il disegno di 
legge non è al tro per il momento che un 
incoraggiamento . 

Bisogna non so l tan to is t i tuire le scuole 
tecnico-professional i con un aumen to di 
dotazione, ma bisogna anche organizzarle 
d iversamente ; il che r ichiede una prepara-

' zione ed un coordinamento con gli altri 
s tudi i . 

La preparazione si deve fare nelle scuole 
e lementar i , ed anche di ciò abb iamo subi to 
gli esempi quando guard iamo a ciò che f anno 
le nazioni più industr ia l i , l ' Inghi l te r ra , il 
Belgio, la Svizzera, la Germania , la Franc ia 
e s o p r a t t u t t o gli S ta t i Uni t i . 

Colà il giovinet to , dopo aver f a t t a quella 
classe che da noi corr i sponde alla quinta 
e lementare , è ammesso ad una scuola di 
ca ra t t e re professionale e dove nello stesso 

. t empo egli deve a t t e n d e r e alla fabbr ica-
zione di quegli oggetti che vengono pro-
dot t i specialmente nella sua regione. E d in 
alcuni Cantoni della Svizzera i g iovanet t i 
vengono eserci ta t i a s m o n t a r e ed a r imon-
ta re gli orologi ed a costruire i piccoli or-
digni degli orologi stessi, t a n t o che nelle 
c i t tà non si fa che me t t e r e assieme i pezzi 
che vengono così costrui t i nelle campagne . 

Questo insegnamento non è sol tanto fa-
coltat ivo, ma obbligatorio. Nella Norvegia, 
nel l ' Inghi l terra , nella Svezia e nella Ger-
mania , i g iovanet t i fino a quat tordic i anni 
sono obbligat i a seguire questo insegna-
men to dopo le scuole e l emen ta r i ; noi in-
vece abbiamo is t i tu i te la qu in t a e sesta classe 
e lementare in quei comuni che le possono 
mantenere : ma queste classi sono facol ta-
t ive ed in esse non è d a t a che una infari-
n a t u r a di cognizioni tecniche sulle costru-
zioni che si f anno nelle r i spe t t ive regioni; 
l ' insegnamento poi è aff idato al maes t ro e-
lementare , al quale, per quan to abbia la 
coscienza del proprio ministero, non pos-
s iamo ce r t amen te p re tendere di affidare un 
insegnamento tecnico, cui egli non è prepa-
ra to ; quindi b isognerebbe che questo inse-
g n a m e n t o tecnico fosse aff idato a dei capi-
f abb r i ca od a lmeno a chi avesse la prat ica 
della costruzione degli oggetti di cui si 
vuole impar t i r e l ' insegnamento . 

Quan to poi al coord inamento delle s c u o l e 
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industriali con gli altri studii , noi non avre-
mo bisogno di chiedere denari al Governo, 
perchè abbiamo in I tal ia un ' abbondanza 
eccezionale di scuole tecniche e di i s t i tu t i 
tecnici che vennero fondat i appun to perchè 
servissero allo scopo a cui servono negli 
altri Stat i , cioè alla coltura tecnico-indu-
striale; e si è voluto fare una copia degli 
istituti simili della Francia . 

Invece, a poco per volta, le nostre scuole 
tecniche ed i nostri i s t i tu t i tecnici, per il 
desiderio di conquistare sempre l ' impiego, 
sono diventat i niente altro che una b r u t t a 
copia del ginnasio e del liceo, per cui in 
gran par te non dànno che degli sposta t i o 
dei giovanett i che tendono con t u t t e le 
forze ad andare al l 'Universi tà , ment re in-
vece questa s t rada si potrebbe molto me-
glio percorrerla andando al ginnasio o al 
liceo. 

Questo dupl icato dovrebbe una buona 
volta esser tolto, ed un ten ta t ivo f u f a t t o 
già da Guido Baccelli alcuni anni or sono ; 
ma poi 1 ! cosa cadde, come avviene di mol-
tissime idee che spuntano nel nostro paese, 
senza che nessuno pensi a raccoglierle. 

Ma cer tamente l ' idea era molto giusta, 
perchè tu t t i gli insegnamenti teorici, che 
abbiamo nelle scuole e negli is t i t i tut i tec-
nici, se fossero unit i alle scuole industrial i , 
si avrebbe ciò che ora manca alla scuola in-
dustriale, il benefìcio di avere l ' insegna-
mento teorico accanto al laboratorio. D 'a l t ra 
parte i mezzi che ora sono insufficienti, 
se sono adoperat i per mantenere i labo-
ratori degli is t i tut i tecnici, sarebbero una 
dotazione preziosa per i laborator i delle 
scuole industr ial i . E siccome sono molte e 
in numero anche soverchio in I ta l ia , così 
potremmo avere in t u t t e le regioni una rete 
di queste scuole industriali , le quali ci da-
rebbero t u t t i quegli is t i tut i di cui lamen-
tiamo la mancanza, forse al pari di qual-
cuna delle nazioni estere più progredite. 

Io quindi nel l 'approvare il disegno di 
legge, anzi nel desiderare che lo si faccia 
più largo ancora, nell' approvare quanto 
dice il relatore che questo non sia che un 
incoraggiamento, mi pe rmet to di pregare il 
ministro (ed è perciò sol tanto che ho det to 
queste poche parole) di fa r sì che la que-
stione dell ' insegnamento industriale venga 
studiata con più amore ed at tenzione, per-
chè in I tal ia ci si passa sopra r idendo come 
di cosa secondaria, mentre noi non siamo in 
grado di poter seguire il grande movimento 
industriale delle al tre nazioni, che cresce ra-
pidamente. 

i Noi assistiamo adesso al disservizio fer-
ii roviario, appun to perchè il paese si è tro-
( vato improvvisamente imprepara to al gran-

de movimento dei t rasport i . Ma che cosa 
avverrà domani, quando il paese per il suo 
sviluppo continuo avrà nuove industrie, e 
noi saremo imprepara t i e non sol tanto non 
saremo capaci di fare la concorrenza all'in-
dustrie estere, ma neppure avremo tan to da 
poter supplire ai bisogni del nostro paese ? 

Perciò prego v ivamente l 'onorevole mi-
nistro di pensare e di fa r sì che questo non 
sia che un avv iamento e di darsi con t u t t o 
amore allo s tudio di una vera riorganizza-
zione di questi is t i tut i industrial i . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Miliani. 

Non essendo presente perde il suo turno. 
H a facol tà di parlare l 'onorevole Fal-

coni Gaetano. 
Non essendo presente, perde il suo turno. 
L 'onorevole De Novellis ha facoltà di 

parlare. 
D E NOVELLIS . I l disegno di legge che 

siamo chiamati a discutere si propone non 
solo lo scopo di un piccolo aumento di 
fondi a favore delle scuole commerciali, in-
dustriali e di ar te appl icata al l ' industr ia , 

, ma fìssa eziandio le norme che devono se-
guirsi nelle r iforme da apportars i agli isti-
t u t i esistenti e a quelli di nuova creazione. 
E con l 'articolo 4 si istituisce un Consiglio 
unico che soprassieda a t u t t e le scuole di-
pendent i dal Ministero di agricoltura, in-
dust r ia e commercio. Ora, mentre io do 
lode all 'onorevole ministro di aver presen-
t a t o questo disegno di legge, che migliora 
sempre più le scuole industrial i , le quali 
contribuiscono grandemente al l ' incremento 
economico di un paese, come si è visto in 
Germania e negli S ta t i Unit i d 'America, 
ove in breve tempo, mercè le scuole, le in-
dustr ie hanno potu to avere uno sviluppo 
immenso, e mentre do lode anche all 'ono-
revole relatore per la e laborata relazione, 
con la quale ha i l lus t ra to il concetto infor-
matore del disegno di legge ed i singoli 
articoli, non posso fare a meno di dichia-
rare che io mi aspe t tavo di vedere com-
presa in questo disegno di legge -anche la 
r i fo rma di quei servizi che al Ministero di 
agricol tura, industr ia e commercio si occu-

' p a n o delle scuole. E d infa t t i , se per avere 
uni tà di criterii diret t ivi si è creduto ne-
cessario abolire t u t t e le Commissioni, i 
Consigli ed i Comitati che pr ima si occupa-
vano delle varie scuole, ed oppor tunamen te 
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si è creduto di is t i tuire un unico Consiglio 
superiore, io non capisco perchè non si sia 
f a t t o a l t r e t t an to per t u t t i quei servizi che 
si occupano delle scuole al Ministero. 

Quella uni tà di criteri dirett ivi e di coor-
d inamento nelle funzioni educative, che si 
è creduta necessaria nella is t i tuzione di un 
unico Consiglio superiore,-si doveva con più 
ragione t rovar necessaria nella direzione dei 
servizi scolastici. 

Si sarebbe così to rna t i al buon sistema, 
che vigeva pr ima del 1878, quando es is teva 
al Ministero di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio un 'unica Direzione generale, mante-
nu t a tale anche da Cavour e da Minghetti , 
e quando annua lmente veniva presen ta ta 
al Par lamento una relazione completa su 
t u t t i i servizi a t t inen t i alle scuole dipen-
dent i da quel Ministero. 

Spero perciò che il ministro vorrà ac-
cogliere di buon grado l 'ordine del giorno, 
che ho avuto l 'onore di presentare, e vorrà 
a t t ua re al più presto la r iforma, che gli si 
domanda . 

Col nostro ordine del giorno la Camera 
invi ta il Governo a volere a t tua re la necns-
saria r i forma di t u t t i i servizi scolastici di-
pendenti dal Ministero di agricoltura, in-
dustr ia e commercio, in modo che questi ser-
vizi possano svolgersi e perfezionarsi armo-

icamente sot to una direzione unica, a t t a a 
comprendere nella sua sintesi e nelle sue esi-
genze particolari t u t t o il problema integrale 
di quell ' insegnamento, dal quale dobbiamo 
at tenderci le maestranze e gli agenti, che per 
abili tà e numero abbiano la v i r tù di coo-
perare al r innovamento economico della 
Nazione. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Giacomo Ferri . 

F E B E I GIACOMO. Il disegno di legge 
che è ora all 'esame della Camera è note 
volissimo, e solo mi dolgo della esiguità dei 
fondi s tanziat i per il fine, fondi con i quali 
dovrebbero essere pr incipalmente a iu ta te 
le scuole professionali e d 'agricoltura, che 
nascono e si svi luppano nei piccoli centri, 
dove dovrebbero prepararsi le maestranze, 
un ar t ig ianato cosciente, abile, intelligente, 
tecnico. 

Noto però che, anche quando la legge sarà 
approva ta , t roveremo sempre gravi diffi-
coltà a far svi luppare queste scuole. Anche 
oggi molti comuni se ne fanno coraggio-
samente iniziatori, coll ' intento lodevole di 
elevare il nostro prole tar ia to e dare all 'agri-
coltura ed al lavoro uomini consci e adde-
s t ra t i . 

Ma queste amministrazioni comunali non 
riescono a far riconoscere queste scuole dallo 
Stato; e ciò non per malavoglia del Ministero, 
ma perchè la legge prescrive che esse, per es-
sere regolari, debbano avere, oltre una deter-
minata dotazione dal comune, un determi-
natofsussidio dalla provincia, la quale, o per 
ragione politica o per un gret to concetto di 
economia, non dà alcun sussidio. 

Bisognei ebbe perciò in t rodurre nella legge 
o nel regolamento il mezzo di costringere 
le provincie al l 'a iuto ai comuni, che hanno 
la coscienza moderna di aver bisogno di 
questi is t i tut i di educazione. 

Cito, per esempio, la scuola comunale di 
Crevalcore, che è sussidiata dal Governo. 
Ebbene, nonostante che concordi le auto-
rità governative e provinciali meri tamente 
elogino le benemerenze di quella scuola ar-
t igiana, la provincia di Bologna nega il sus-
sidio. 

Vorrei quindi che, quando i comuni 
hanno sodisfat to ai doveri imposti dalla 
legge, il tenue sussidio delle provincie fosse 
obbligatorio. Solo con questo mezzo semi-
coatt ivo vedremo svilupparsi la istruzione 
elementare tecnica, di mestiere, ohe eleva, 
colle condizioni intel let tual i , quelle morali 
ed economiche dei lavoratori . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura e com-
mercio. 

COCCO- OR TU, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. La Commissione, che ha 
esaminato con singolare diligenza il disegno 
di legge e i tre oratori, che hanno preso 
pa r t e alla discussione, sono stat i interpreti 
t an to del pensiero del Governo, quanto delle 
aspirazioni e dei bisogni del paese relati-
vamente al l ' insegnamento industr iale ecom-
merciale. Io ringrazio l 'una e-gli altri della 
loro adesione alla proposta di legge che au-
menta la dotazione per l ' insegnamento pro-
fessionale e dà norme oppor tune per meglio 
disciplinare l 'erogazione dei fondi accordati 
dal Par lamento . 

Se non che, i primi due oratori, poiché 
il terzo, l 'onorevole De Novellis, si è limi-
t a to a t r a t t a r e di una questione speciale, 
mi chiedono perchè non ho domandato i 
maggiori fondi a fin di elevare l 'istruzione 
professionale allo stesso grado nel quale il 
t empo e la tradizione hanno collocato gli 
altri ordini di s tudi . Questi desideri e q u e s t e 
speranze accolgo nell 'animo mio. Però, se 
non ho chiesto più cospicui stanziamenti , 
non f u per la ragione che si presenta ovvia 
e cioè che bisogna fare i conti col m i n i s t r o 
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del tesoro, il quale pur deve trovare e for-
nire danaro per tanti altri servizi pubblici. 
Altre ragioni mi sconsigliarono dalla do-
manda di più forti elargizioni. I l dar vita 
ad una scuola commerciale e industriale e 
specialmente a queste, non è semplice e 
facile come aprire un ginnasio o un liceo, 
istituti che rispondono a forme amministra-
tive e didattiche prestabilite, e hanno pronti 
regolamenti, programmi e insegnanti. 

Molto più difficile riesce istituire una di 
quelle scuole. Anzitutto importa assicurarsi 
e indagare con ogni diligenza quale sia il 
tipo, quale il grado, quale i lprogramma della 
scuola industriale e commerciale che cor-
risponda ai bisogni ed alle tendenze di una 
data località. 

Ho di poi l 'obbligo di concordare per 
la parte finanziaria con la Provincia, col 
Comune, con la Camera di commercio,' con 
altri enti, il modo di provvedere ai locali 
per la scuola e per le officine, all'arreda-
mento, alle provviste del materiale didat-
tico e tecnico, allo stipendio degli inse-
gnanti e dei capi d'arte. 

Finalmente conviene superare l 'altra dif-
ficoltà non lieve di trovare insegnanti e capi 
di laborator i e di officine veramente valo-
rosi. L' industria i tal iana, fortunatamente, 
per un certo riguardo, attira a sèi migliori; e 
il Ministero non riesce talvolta, neppure 
con l 'a l let tamento di buoni stipendi, a ri-
chiamarli nelle scuole. 

Per certi insegnamenti speciali si è tal-
volta costretti a fare le ricerche all'estero; 
come mi è accaduto per la sezione dei gio-
cattoli nella scuola industriale di Cesena. 

Posta questa condizione discese, bisogna 
procedere gradatamente e quindi bastano, 
le somme disponibili, poiché, oltre alle lire 
250,000 in più date con questo disegno di 
legge, abbiamo a disposizione gli altri stan-
ziamenti del bilancio, le 150 mila lire della 
legge per l ' insegnamento industriale e com-
merciale nel Mezzogiorno e nelle Isole e 
le 100 mila lire della legge per le Calabrie: 
regioni tutte nelle quali, secondo bene ha no-
tato l'onorevole Battel l i , è maggiore la defi-
cienza di questo insegnamento e dove per 
diffonderlo, son d'accordo con lui, importa 
porre ogni cura. 

I fondi adunque sono sufficienti al mi-
glioramento delle [scuole esistenti, che hanno 
bisogno di essere rinvigorite, e per l ' istitu-
zione delle nuove, la, cui util ità [sia piena-
mente dimostrata e giovino a migliorare 

maestranze, a conferire all' educazione 
della gioventù carattere più spiccato di 

modernità e attitudini pratiche ed imme-
diate agli uffici della vita reale. 

Ma non posso convenire con l'onorevole 
Bat te l l i nel giudizio suo pessimista sulle con-
dizioni del nostro insegnamento professio-
nale. 

Se non temessi di tediare la Camera, io 
potrei dimostrare la diffusione che esso ha 
preso in questi ultimi anni, ricordare con 
quanto amore Provincie e comuni e soda-
lizi privati volgano le loro cure a questo 
insegnamento, ricordare che anche i privati 
son larghissimi di aiuto a suo favore. Re-
centemente abbiamo avuto in Biella, dove 
sotto gli auspici di Quintino Sella sorse già 
una delle prime scuole industria1^ abbiamo 
avuto l 'esempio generoso di un industriale 
che ha elargito a quella scuola cento mila lire. 

Mi sorride la speranza che fortunati e 
previdenti industriali imitino l 'esempio, 
convinti che ciò che si offre alle scuole 
torna a vantaggio delle officine, dei mer-
cati e del paese. 

Ed abbiamo diffusi in I tal ia , nelle re-
gioni in cui più ne era sentito il bisogno, 
non pochi ist i tuti che hanno potentemente 
contribuito a far prosperare le industrie. 

E non solo alle istituzioni delle quali di-
scutiamo si volgono le cure dello Stato , ma 
anche a quelle raccomandate dall'onorevole 
Fe irL Quante volte si offre l 'occasione di 
incoraggiare iniziative locali anche se man-
chino le condizioni volute per concorrere 
con un contributo fisso, il Governo non tra-
lascia di aiutarle con generose elargizioni. 
E ciò ha riconosciuto l'onorevole Ferri . 

L'onorevole Battel l i ha voluto spaziare 
in un altro campo. Egli ha richiamato l 'at-
tenzione della Camera sulla necessità di un 
accordo tra i due Ministeri dell'istruzione 
e dell 'agricoltura per restituire gli ist i tuti 
tecnici e le scuole tecniche a quell'indirizzo, 
che avrebbero dovuto avere, e per il quale 
furono creati. 

Posta la questione in questi termini, non 
gli posso rispondere in modo sodisfacente, 
poiché non mi è acconsentito di assumere 
l ' impegno di t rasformare istituti , la cui 
direzione è affidata al mio collega della 
pubblica istruzione. 

Da parte mia però non mancherà il buon 
volere, perchè d'accordo tra i due Mini-
steri .si esamini la possibilità di tale tra-
sformazione. 

I l problema della scuola è sopra ogni altro 
ponderoso e difficile. Esso occupa e muove 
le più alte intelligenze, le più energiche 
volontà in tutti gli S t a t i civili. 
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La Francia , dopo una grandiosa inchie-
s ta , aveva decre ta to la r i fo rma della scuola 
media; ma oggidì è, come pr ima del 1902, 
p reoccupa ta e sollecita per l ' i nca l za re di 
nuovi problemi, per il r ivelarsi sper imenta l -
mente di manchevolezze e di errori, che si 
credevano eliminati per sempre. 

La Germania s tessa, che alla poli t ica 
scolastica diede sempre un posto di onore 
nella sociologia, nel l 'economia, nell' ammi-
nistrazione, si d imos t ra poco sodis fa t ta 
delle ant iche e delle moderne sue ist i tuzioni 
educa t ive . 

Augur iamoci che il nostro paese, am-
maes t ra to dall ' esperienza a l t ru i e sopra-
t u t t o ben consigliato dalle t radizioni sue 
e dalla visione perspicua de' suoi b isogni e 
dei suoi interessi, trovi pres to la fo rmula 
che costi tuisca un pe r f e t t o equilibrio t r a 
la scuola di col tura e la scuola di lavoro. 

È certo che il paese lo intuisce, poiché 
molti invece di d o m a n d a r e nuovi ginnasi 
insis tono per avere scuole a vantaggio degli 
operai, degli artefici, dei molti giovani che 
si sentono ch iamat i alle gare delle i n d u -
s t r ie , delle art i fabbr i l i e dei traffici . 

L 'onorevole De Novellis col suo ordine 
del giorno vor rebbe che si r i tornasse all 'or-
d inamen to di molti anni or sono, q u a n d o 
t u t t e le scuole d ipendent i dal Ministero di 
agr icol tura erano af f ida te ad una unica di-
rezione. Questo precedente non giustifiche-
rebbe un r i torno allo statu quo ante, del 
r e s to molto lontano, perchè le condizioni 
sono di molto m u t a t e . Allora le scuole « r ano 
l imi ta te a un solo ordine di i s t i tu t i , cioè 
tecnici . 

Ora comprende l 'onorevole De Novellis 
che non si pot rebbero aff idare ad una-unica 
direzione la sorveglianza e l ' ind i r izzo di 
scuole e di s tudi , che hanno ord inament i e 
fini diversi. Non si può pre tendere che chi 
h a a t t i t ud in i a sorvegliare e a dirigere le 
scuole pra t iche di agr icol tura , possa, anzi 
debba avere a t t i t ud in i a sorvegliare e di-
r igere le scuole agrarie ed industr ial i , e 
le scuole commercial i . 

La direzione e la sorveglianza loro non 
può essere a f f ida ta che a uffici e persone 
che abbiano cognizioni ed a t t i t ud in i speciali 
per sorvegliare ciascun ramo speciale d ' in-
segnamento . 

È vero che t r a t u t t e le b ranche dell' inse-
g n a m e n t o professionale esistono aff ini tà e 
p u n t i di con t a t t o e che t u t t e devono con-
t r ibu i re allo svolgimento dell 'economia na -
zionaìe. 

Questa relazione t r a essi non mi è sfug-

gita . E se ne ha la d imostrazione nella di 
sposizione del disegno di legge, con la quale 
si dà facol tà al Governo di sost i tu i re al Co-
mi ta to per l ' i s t ruzione agrar ia ed alla Com-
missione centrale per l ' insegnamento arti-
stico indust r ia le , un Consiglio superiore del-
l ' insegnamento agricolo, indust r ia le e com-
merciale. Sorgerà così un organismo, che 
r isponde ai concet t i svolti dall 'onorevole 
De Novellis, poiché avrà la funzione di vi-
gi lare sull ' indirizzo delle scuole professio-
nali, dei campi e delle officine e dei traffici, 
p romuover le e perfezionarle nelle loro mol-
teplici fo ime. 

Non mi f e rmo a dare spiegazioni sulle 
singole par t i del disegno di legge, le quali 
non sol leveranno obiezioni o critiehe. 

Le norme in esso con tenu te contribui-
scono a dare maggiore s tab i l i t à ed impulso 
alle scuole del lavoro ; consentono di ripar-
t ire con equa misura gli oneri f r a lo S ta to 
e gli enti locali, a iu tando così, con la loro 
cooperazione, a farle en t r a r e ogni dì più 
come cosa necessaria ed organica nella vita 
del paese. Esso s o p r a t u t t o r ia f ferma la fa--
coltà consent i ta al potere esecutivo, ricono-
sciuta ed eserci ta ta sempre senza contrast i 
per lungo volgere di anni, la facol tà di creare 
per decreto reale tipi di scuole professionali 

' variabil i negli ordini ammin i s t r a t iv i e di-
dat t ic i secondo le ab i tud in i e le necessità 
dei luoghi. 

Dopo queste spiegezioni io r innovo i rin-
graz iament i alla Com missione e agli oratori 
per l 'adesione con cui è s t a to accolto questo 
disegno di legge, augurando non lon tano il 
giorno in cui l ' insegnamento professionali 
divenga uno s t r u m e n t o ancora più efficace 
di benessere e di prosper i tà per il nostro 
paese. (Bravo ! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

CAMEEA, relatore. Onorevoli colleghi, di-
spenserei »volentieri la Cameia da un mio di-
scorso, se non avessi il dovere di esporre il 
pensiero e le tendenze della Commissione 
su l l ' impor tan te p rob lema dell ' insegnamento 
professionale. 

I l disegno di legge in discussione c o m i n c i a 
a dare un principio di o rd inamento e di orga-
nizzazione a l l ' amminis t raz ione, che sovrain-
tende agli i s t i tu t i di is t ruzione professionale, 
alle scuole commerciali , ed alle scuole di 
a r t i appl ica te alle industr ie . Certo non è 
t u t t o organizzare l ' amminis t raz ione di tale 
impor tan t i s s imo r amo del servizio della pub-
blica is truzione, chè una maggior d i f f u s i o n e 
ed una intensif icazione non po t r à ottenersi? 
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se non con l 'aumentare e col migliorare gli 
istituti, in cui ciascuna specie d ' istruzione 
s ' impartisce. Ma sarebbe già molto l 'avere 
una organizzazione completa e buona delle 
amministrazioni che a tali organismi deb-
bono sovraintendere. Una buona organi z-
zione degli uffici direttivi è condizione im-
prescindibile per il buon funzionamento di 
un servizio pubblico, per quanto non sia 
la sola condizione. Senza la buona organiz-
zazione degli uffici direttivi , non si avrà 
coordinamento di azione : si avrà disper-
sione di sforzi, dannosa sempre, ma tanto 
più dannosa in Ital ia , in cui sono scarse le 
risorse, messe a disposizione della pubblica 
istruzione in genere, scarsissime quelle messe 
a disposizione della istruzione professio-
nale. 

Ma sarebbe v a n o disconoscere che con 
il progetto in esame, non si raggiunge nean-
che completamente questo scopo l imitato. 
Eesta sempre male e non nettamente defi-
nita la competenza del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio in confronto 
di quella dell' istruzione pubblica. Il criterio 
di distinzione, r ispondente allo spirito della 
nostra legislazione ed alla logica dei fatt i , 
è questo: che dal Ministero di agricoltura, 
industria e commercio debbano dipendere 
le scuole di carattere professionale, mentre 
dal Ministero del l ' istruzione pubblica deb-
bono dipendere le scuole di carattere scien-
tifico, non professionale, e quelle che a tali 
scuole servono di preparazione. Basta an-
nunciare il principio per riconoscere la ra-
gionevolezza, che è di intui t iva evidenza ; 
ma il principio, indiscutibi lmente esatto 
nella sua generica formulazione, dà luogo 
a non poche diff icoltà di applicazione. 

Così, per esempio, alle scuole di belle 
arti non si può negare un carattere profes-
sionale, ma intanto esse dipendono dal Mi-
nistero della pubblica istruzione, come ne 
dipendono le scuole di medicina veterinaria, 
quelle di farmacia, i politecnici, le scuole 
di applicazione, dei quali tutt i è evidente 
il carattere professionale, sia perchè abili-
tano ad una professione, sia perchè in esse 
si impartiscono quasi esclusivamente inse-
gnamenti relativi a scienze applicate. E 
dallo stesso Ministero dipendono le scuole, 
e gli istituti tecnici catt iv i ed ibridi ist ituti , 
che dovrebbero essere eliminati, determi-
nando la soluzione del problema della 
scuola media, che è problema sociale ur-
gente, come quello che serve ad agguer-
rire i nostri figli alla lotta per la v i ta , 
e che, essendo concatenato al primo, non 
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riceve rapidamente quella soluzione che 
è in fondo nell 'animo di tut t i noi. 

Tutt i noi sentiamo che lo Stato ha il do-
vere preciso di coadiuvare il magnifico risve-
glio delle classi sociali, interessate alla pro-
duzione della r i c c h e z z a ; tutt i noi sentiamo 
che lo Stato deve aiutare i figli della nostra 
borghesia, specialmente della nostra borghe-
sia meridionale, sofferente sotto la pressione, 
determinata dal lento, ma sicuro migliora-
mento della classe operaia ; tut t i noi sen-
t iamo che gran parte della questio-ne sociale 
in Ital ia è una questione di pubblica istru-
zione. 

l o , meridionale, parlerò francamente e 
dirò che è v a n o sperare il r isanamento ed 
il miglioramento delle amministrazioni lo-
cali nel Mezzogiorno, in Sicilia, in Sardegna, 
da mezzi meccanici, quali possono essere i 
controlli, le tutele, i ricorsi. Questo costi-
tuisce mera difesa, e colui che si l imita a 
difendersi, è fa ta lmente dannato ad essere 
sconfìtto. 

Chi vuol vincere deve difendersi, pren-
dendo l 'offensiva: ed in tale materia l 'offen-
s i v a consiste nell 'eliminare le cause che 
cospirano a rendere ta lvol ta poco corrette, 
quasi sempre inabili ed insufficienti, le am-
ministrazioni locali nel Mezzogiorno d 'Ita-
lia. Finché non si sarà economicamente e 
socialmente sistemata la borghesia meridio-
nale, specialmente quella rurale, che oggi 

è in crisi profonda, è inutile sperare un ra-
dicale miglioramento delle amministrazioni 
local i . (Beniss imo!) 

L'emigrazione ha distrutto il brigantag-
g i o , che era il sintomo più apparente del 
disagio dei contadini : il dissesto delle am-
ministrazicni locali è il sintomo più appa-

rente del malessere della borghesia. Questa 
nostra borghesia rurale nel Mezzogiorno di 
I ta l ia è in crisi profonda, ed è in preda a 
sofferenze indicibili, muore in molti comuni 
let teralmente di fame, e per vivere, tenta«* 
di far laureare i figli. L 'anello dottorale 
dello Stato però salva pochi laureati dalla 
fame. 

È stata f a t t a recentemente una scrupo-
losa e pregevole inchiesta sui guadagni dei 
professionisti nei comuni rurali di una parte 
del Mezzogiorno, e si è assodato che questi 
guadagni ncn giungono a 1000 lire all 'anno 
(Vedi la monografìa del professore Presutti : 
Fra il Trigno ed il Fortore). 

Or si comprende quali sofferenze deb-
bono provare questi laureati , che diventano 
ile menti dissolventi, e mentre dovrebbero 
f iacre la base dello Stato, lo mettono in 
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vece in pericolo, perchè sono economica-
men te spos ta t i e socialmente inutili . (Ap-
provazioni]). 

Or costoro bisogna spingere alle scuole 
professionali , l e quali non debbono dimi-
nuire, ma aumen ta re . 

Mal si appose l 'onorevole Nit t i , affer-
mando nel suo discorso sul bilancio di agri-
coltura, che vi sono t roppe scuole in I ta l ia . 
Egli, che è così s tudioso di s ta t i s t ica , in 
ques ta circostanze la scordò del t u t t o per 
seguire le s t raord inar ie esagerazioni del suo 
fantas ioso pessimismo. 

Se egli invece avesse da to un rapido 
sguardo agli annuar i , avrebbe visto che 
ment re in I t a l i a le scuole professionali 
sussidiate sono 347 e quelle non sussidiate 
sono 440, noi resto del mondo civile si 
moltiplicano meravigl iosamente di anno 
in anno ; e ment re da noi lo S ta to su-
pera di poco un ' impos taz ione di mezzo 
milione di lire, al trove i milioni sono pa-
recchi. 

In Franc ia , per esempio, oltre il Con-
servator io nazionale delle ar t i e me-
stieri, la Scuola centrale delle ar t i e ma-
n i fa t tu re , vi sono : I o le scuole superiori di 
commercio di Parigi, Lione, Havre , Marsi-
glia, Bordeaux, Eouen, Lilla, Nancy, Mont-
pellier, Tolosa, Algeri, la Scuola superiore 
degli studi di commercio, l ' I s t i t u to com-
merciale di Pa r ig i ; 2° le scuole nazionali 
di a r t i e mes t ie r i ; 3° la scuola nazionale 
p ra t i ca di operai e maestr i d ' a r t e di Cluny; 
4° le scuole nazionali di orologeria di Cluses 
e B e s a n c o n : 5° la scuola nazionale di tiro-
cinio di De l ly s ; 6° le scuole nazionali pro-
fessional i ; 7° le scuole pra t iche di com-
mercio e di indus t r ia , che sono ben 42. Ed 
è bene che si sappia che nel bilancio del 
commercio neh 1901 in Franc ia per queste 
scuole lo S ta to impos tava ben 5,193,352 
lire ; nel 1902 por t ava lo s t anz iamento a 
6,119,222 lire ; nel 1903 lo faceva salire an-
cora a 6,396,755 l i re ! 

Ed , oltre agli I s t i t u t i ufficiali, nella sola 
Par igi in quegli anni (dopo sono aumen-
ta t i ) vi erano ben 91 scuole commerciali , 
f o n d a t e da s indacat i , associazioni, camere 
di commorcio, sussidiate dal comune con 
3,508,228 lire. 

Se poi dalla Franc ia passiamo alla Ger-
mania t rov iamo che nel 1882 le scuole ob-
bl igatorie professionali erano 335 e gli sco-
lari 32,558 e le ssuole faco l ta t ive 288 e gli 
scolari 24,526: nel 1902 le scuole obbliga-
torie sal ivano già a 767 e gli scolari a 
100,519, e le faco l ta t ive a 198 e gli scolari 

a 41,787. S ' in tende bene senza contare le 
scuole del l ' indust r ia e di costruzione, le 
scuole per le indus t r ie tessili, le scuole di-
verse professionali , le scuole complemen-
tari speciali femminil i , le scuole commer-
ciali. E men t re nel 1886 nel bilancio del 
commercio e delle indus t r ie erano per que-
sto insegnamento segnat i nella sola Prus-
sia marchi 569,066, in quello del 1901 lo 
s t anz iamen to raggiungeva la cifra di mar-
chi 4,793,806! 

Ohe dire poi del Belgio? Nel 1902 le 
scuole professionali erano 571 e men t re nel 
1896 nel bilancio del commercio e lavoro 
erano segnate lire 683,525, in quelli del 1900-
1901-1902-1903 si a r r ivava alla ragguarde-
vole cifra di lire 1,617,000 ! 

Nella stessa Svizzera, ment re nel 1884 le 
scuole e rano 43 ed il con t r ibu to dello Stato 
era di lire 42,610, nel 1901 le scuole erano 
salite a 270 ed il con t r ibu to a lire 1,694,654. 

Anche nel l 'Ungheria nel 1897 le scuole 
industr ia l i erano già 369 con una spesa di 
1,075,758 corone e le scuole commerciali 86 
con una spesa di corone 162,866. 

Nel Giappone fin dal 1896 il Governo per 
la sola scuola superiore di commercio a 
Tokio p a g a v a yen 39,796, par i a lire 103,479 
e sussidiava solo a Tokio al t re 16 scuole 
anche commercia l i ! 

Perf ino la Russia nel 1903 aveva già 147 
scuole di commercio con 32,252 alunni , per 
le quali nel bilancio delle finanze aveva 
s tanz ia to e spendeva la non indifferente ci-
f r a di rubli 3,501,229! 

E tralascio le s ta t i s t iche dell ' Inghil terra 
e degli S ta t i Uni t i d 'Amer ica , dove le ini-
z ia t ive pr iva te , quelle degli ent i locali, dei 
s indaca t i ecc. sono così meravigliose da ba-
s t a r e a se stesse! 

Ecco perchè io dicevo che l 'onorevole 
Nitri , s tudiosissimo del fenomeno d e l l a no-
s t ra produzione, a rden te f au to re dell'au-
men to della r icchezza, aveva dimenticato 
la s ta t i s t ica nel p u n t o migliore della sua 
perorazione, e col suo pessimismo era arri-
v a t o perfino a censurare l 'u t i le iniziativa 
presa in Roma in quest i giorni, ed a farsi 
l ' augur io che a l t re scuole non sorgessero! 
Mentre, perchè l 'onorevole Ni t t i possa ve-
dere real izzato il suo voto della t rasforma-
zione dell 'emigrazione, le scuole professio-
nali debbono a u m e n t a r e per raccogliere i 
figli della nos t ra borghesia e lanciarli, me-
glio agguerri t i , nella l o t t a per la v i t a alla 
conquis ta del benessere nel mondo, emu-
lando la Germania e l ' Inghi l te r ra . 
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Così anche sarebbe determinato per ine-
luttabile conseguenza il programma della 
scuola media, la quale deve essere infe-
riore e senza latino, e superiore, e mettere 
capo col latino al liceo classico e senza al 
liceo moderno. 

La scuola classica è accessibile a pochi, 
e non si eleva la coltura di un paese con 
licenze liceali e lauree dottorali . 

Io non nego che la cultura classica sia 
la migliore preparazione per l 'a l ta cultura 
scientifica, ma in un paese non ricco, come 
l ' I tal ia, non è possibile estendere la cul tura 
classica a tut ta la popolazione. 

"Nel 1902 nei licei erano 17 ,900 alunni, 
nei ginnasi 36,133: cioè circa 5000 non pro-
seguirono gli studi. Che cosa divennero? 
Spostati ! 

C R E D A R O . Maestri, impiegati nei pic-
coli uffici. 

C A M E R A , relatore. Non è possibile però 
trasformare d'un trat to , ma bisogna lasciare 

v al tempo il suo lavorìo lento, fatale . Ciò che 
ora occorre è che sia to l to alle scuole ed agli 
istituti tecnici il carat tere di ist i tuti di cul-
tura generale, tanto più che la popolazione 
scolastica loro tende ad aumentare in pro-
porzione di quella che frequenta i ginnasi 
ed li licei. 

Infa t t i , mentre nel 1882 nei ginnasi e 
licei vi erano 55 ,201 alunni e negli ist ituti 
e scuole tecniche 32,691, nel 1902 i primi 
erano saliti a 75,033 ed i secondi a 6 0 , 8 0 5 ; 
cioè in 20 anni la popolazione dei ginnasi e 
licei aumentò solo del 35,92 per cento, men-
tre quella degli ist i tuti tecnici e scuole tecni-
che salì dell '85,99 per cento. 

E tanto più il problema della compene-
trazione delle scuole ed ist i tuti tecnici con 
scuole professionali s' impone in quanto che 
il paese cammina sulla buona via anche per 
gli insegnamenti superiori. 

Dalla s tat is t ica degli iscritt i nelle uni-
versità, pubblicata dal collega Ferraris Carlo 
nella Riforma Sociale del 15 dicembre 1906 
risulta che gli iscritt i nell' anno scolastico 
1905-906 in confronto degli iscritti nel 1893 94 
per la laurea in chimica ebbero un aumento 
del 706 per cento, per la laurea in chi-
mica e farmacia del 152 per cento, in 
agraria del 152 per cento, in farmacia del 
74.30 per cento, in medicina veterinaria del 
47.9 per cento, nel biennio delle Facol tà 
matematiche del 21.5 per cento. 

Ben disse quindi l 'onorevole Bat te l l i che 
la idea veramente geniale che n e l l ò 9 5 ebbe 
Guido Baccell i , quella cioè dell' assimila-

l o 

zione degli ist i tuti e delle scuole tecniche 
alle scuole professionali dovrebbe essere 
oramai ripresa e fecondata. 

Ma la questione non è soltanto ponde-
rosa-dal punto di vista delle competenze 
dei due Ministeri, ma anche e forse più, dal 
punto di vista dei mezzi finanziari propor-
zionati. 

L 'onorevole Bat te l l i ha accennato a quelli 
che risulterebbero dalla soppressione delle 
scuole ed ist i tut i tecnici, ed io mi associo 
alle sue considerazioni. L 'ostacolo però deve 
essere superato indipendentemente da una 
simile evenienza. Gli enti locali hanno una 
finanza, come è a tut t i noto, niente flo-
r i d a ; pessima l 'hanno addirittura quelli del-
l ' I ta l ia meridionale. Anche questo è un lato 
del problema a cui occorrerà provvedere. 
Io non penso già che si possano esonerare 
gli enti locali da ogni contributo, perchè si 
verrebbe a togliere un freno utilissimo in 
local i tà ove manca la necessità della scuola. 
E non credo neanche che occorra aspettare 
una riforma delle finanze degli enti loca l i : 
io penso invece che il part i to più prudente 
sia quello di porre a disposizione di ^questi 
enti risorse speciali. S i t r a t t a solo di tro-
varle, ed all 'uopo potrebbe bastare una lieve 
sovraimposta sui redditi dei fondi rustici 
di non più del 10 % ed un 'a l t ra lieve so-
vraimposta di egual misura sulla imposta 
di ricchezza mobile pei redditi di cate-
goria B . P o t r à sembrare contradittorio que-
sto aumento di imposte sui produttori col 
proposito di aiutare lo sviluppo della pro-
duzione : ma bisogna tener conto che, dato 
lo specialissimo scopo, cui serve l ' imposta 
in questo caso, essa ha piuttosto il carat-
tere di tassa che quello di imposta, dap-
poiché al maggiore onere che grava sul con-
tr ibuente, corrisponde un maggiore e diretto 
vantaggio che la pubblica amministrazione 
al contr ibuente procura. Quale vantaggio, 
perfet tamente valutabi le a danaro, non a-
vranno i nostri industriali , quando a loro 
disposizione le scuole professionali porranno 
abili capi tecnici o capi operai? Quale van-
taggio, perfe t tamente valutabile a denaro, 
non avranno i nostri proprietari rurali quan-
do queste scuole porranno a loro disposi-
zione dei provet t i fat tori o Attuar i? D'al-
tro canto l 'esperienza insegna che queste 
imposte speciali per scopi determinati sono 
quelle, contro cui i contribuenti gridano 
meno, appunto perchè contemporaneamente 
alla cartel la dell 'esattore hanno la perce-
zione del vantaggio diretto, che loro la pub» 
blica amministrazione procura. 
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Così niuno ha gridato contro i 5 cente-
simi di sovrimposta speciale che la legere 
del 1868 ha autorizzato ad istituire per le 
s t rade comunali obbligato) ie : i maestri co-
munali, gli impiegati comunali, i medici 
condot t i non hanno gridato e non gridano 
per i contr ibut i sociali abbastanza gravi che 
sono stati imposti loro per procurare la pen-
sione e per assicurare le sorti dei loro or-
fani. Perciò io credo che queste s o v r i m -
poste non costituirebbero un reale aggravio 
pei contr ibuenti , i quali anzi darebbero, di 
f ronte ad esse, prova di una pazienza mag-
giore della solita. 

D 'a l t ro canto, sarebbero risorse ben ri-
levanti che si porrebbero a disposizione 
degli enti locali. E valga il vero : prendo 
ad esempio due provincie meridionali, Cam-
pobasso e Salerno. A Campobasso un deci-
mo di sovraimposta all ' imposta sui fondi 
rustici darebbe lire 77,500 circa, ed un de-
cimo di sovr imposta sui redditi di ricchezza 
mobile di categoria B più di lire 14,000 ; in 
uno quasi 92,000 lire. A Salerno un decimo 
di sovraimposta della pr ima specie darebbe 
lire 185,152 ed un decimo della seconda da-
rebbe più di lire 30,000, in totale più di 
lire 210,000. Come si vede, gli enti locali 
avrebbero esuberantemente i mezzi di prov-
vedere all 'onere dei contributi . 

Ho detto che in I t a ia l 'a l t ro ostacolo 
che si f rappone alla diffusione dell'insegna-
mento professionale è costituito dalla pre-
ferenza che la nostra borghesia mostra per 
le scuole classiche e per le Università. An-
che qui lo Stato deve intervenire ed ha 
all 'uopo quel mezzo semplice e pratico, di 
cui usò Napoleone, quando volle popolare 
i licei che aveva istituiti in Francia . Allora 
Napoleone fondò seimila borse di studio, 
prese cioè la borghesia francese per il suo 
lato debole e cioè per il suo spirito di eco-
nomia. 

Al t re t tan to possiamo e dobbiamo fare 
noi in I ta l ia , dove esistono una quant i tà 
ri levante di borse di studio di antica fon-
dazione. Natura lmente queste borse sono 
o per seminari o per scuole classiche o per 
Università. Occorre un a t to di grande ener-
gia : t rasformare t u t t e queste borse in prò 
dell 'istruzione professionale. I Licei e le Uni-
versità sono t roppo popolati. Bisogna evi-
dentemente eliminare quei mezzi artificiali 
che contribuiscono a questa pletora. È una 
necessità sfollare questi is t i tut i . 

E di un 'a l t ra risorsa pot remmo usufruire 
per l ' incremento delle scuole professionali, 
indirizzando, come anche mirabilmente è 

espresso nella circolare del presidente del 
Consiglio, onorevole Giolitti, una par te del 
patr imonio delle Opere pie non alle forme 
cari tat ive avvilienti di un 'epoca remota, 
ma alla più moderna delle forme di bene-
ficenza, l ' istruzione dell 'operaio nella sua 
ar te e nel suo mestiere. 

In ogni piccolo comune meridionale esi-
ste una Confraterni ta . A Napoli ne esistono 
moltissime per mestiere. Queste Confrater-
nite esercitano il mutuo soccorso e la mu-
tual i tà . Si potrebbe bene a tali Confrater-
nite imporre anche il compito di provve-
dere all ' istruzione di mestiere. A Napoli 
nel 1902 vi erano 146 Confraterni te con un 
patr imonio proprio ed una rendi ta totale 
lorda di lire 1,580,995 (Relazione della Com-
missione d'inchiesta», pagina 623), che si 
spendeva così: oneri e spese patrimoniali 
lire 387,165; oneri e spese di culto li-
re 706,018; beneficenza lire 1.84,320. Nel 1892 
vi erano invece 152 Confraterni te con patri-
monio proprio e con un totale di rendita 
lorda di b're 1,729,948, che si spendeva per 
lire 293,614 in oneri e spese patrimoniali; 
per lire 747,670 in oneri e spese di culto; 
per lire 240,471 per spese di beneficenza. 
Il che vuol dire che in meno di un decen-
nio scomparvero i patr imoni di .sei Confra-
ternite; le rendite complessive diminuirono 
di circa lire 150,000 e quelle stesse r imaste 
videro r idot ta la loro rendi ta di lire 43,000 
circa. Le spese di patr imonio risultano au-
menta te del 31,79per cento; lespese di bene-
ficenza diminuite del 23,12 per cento: le 
spese di culto diminuite del solo 5 per cento! 
Ora se, senza cambiare il nucleo sociale, in 
prò del quale le Confraterni te esercitano la 
loro azione, si cambiasse soltanto con la 
sostituzione di scuole di arti e mestieri, il 
modo con cui tale azione deve essere eser-
ci tata, si r isponderebbe bene al l 'al ta fina-
lità della legge 17 luglio 1890. 

Con tu t t i questi mezzi noi avremo con-
seguito due vantaggi: l 'uno diretto, l 'altro 
indiretto. Il primo, quello di indirizzare i 
figli del nostro popolo e della nostra bor-
ghesia in guisa da agguerrirli meglio nella 
lot ta per l 'esistenza. L 'a l t ro di permettere 
di elevare il grado di cultura nelle scuole 
classiche e nelle Università, grado di cul-
tura che disgraziatamente va scendendo 
sempre più basso sot to la pressione del nu-
mero, che non ricerca la istruzione in sè e 
per sè, ma come mezzo per ottenere la li-
cenza liceale e la laurea passaporto indi-
spensabile per sostenere in condizioni meno 

( sfavorevoli la lo t t a per la vita. 
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E così il mio compito è esaurito. 
Concluderò come nella breve relaziono: 

nell'ora presente non bas ta la legislazione 
del lavoro: occorre anche la scuola del la-
voro che è coefficiente efficace di produ-
zione, di benessere e di ricchezza. (Benissi-
mo ! — Approvazioni). 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà , 
CO CC 0 - 0 E TU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Il relatore ha voluto 
riaffermare le assicurazioni e le proposte 
della Commissione, perchè, sempre che sia 
possibile, il patr imonio dei lasciti di bene-
ficenza a scopi di istruzione si volga U 
diffondere quella agraria, industr iale e com-
merciale. Questi desideri e questi voti col-
limano con gli in tendiment i del Governo. 

Una circolare ai prefet t i , con la firma 
dell'onorevole Giolitti, aveva già posto in 
chiaro le deficienze pedagogiche e tecniche 
di molte t ra le opere pie, t enute a provve-
dere all 'educazione dell ' infanzia e della fan-
ciullezza, cui non soccorre l ' amore e la 
sollecitudine delle famiglie. In quel docu-
mento si danno istruzioni chiare e precise, 
perchè conservatori , orfanotrofi ed altre si-
mili fondazioni possano trasformarsi in or 
dinate scuole professionali. 

Né il presidente del Consiglio si fermò 
alle raccomandazioni ed alle proposte. Volle 
che nello studio degli ordinament i .organici 
delle opere pie, che hanno il dovere di edu-
care, concorresse il consiglio e in certi casi 
l 'aiuto del Ministero di agricoltura, industr ia 
e commercio. Non si può che essere d'ac-
cordo con la Commissione, re la t ivamente 
al l 'orientamento che si addi ta alla cari tà 
italiana dall ' iniziativa previdente del Go-
verno, che, nel mentre vuole r i spe t ta ta la 
volontà dei fondator i , si sforza d ' imprimere 
alle istituzioni di carità quel moto di sa-
piente evoluzione, che valga ad armoniz-
zarle col progressivo svolgimento del pen-
siero, del sentimento, del costume, in ordine 
agl ' istituti di ut i l i tà pubblica. 

È da questo nuovo or ientamento, non 
solo l 'amministrazione t r a r rà ispirazioni e 
suggerimenti, ma anche e sopra tu t to lo 
spirito filantropico dei pr ivat i ci t tadini , che 
d'ora in poi saprà designare questo modo 
di erogare i fondi largiti a benefìcio dei 
fanciulli sventura t i . 

Gli effetti di questa t rasformazione d'in-
tendimenti e di opere pot ranno essere note-
voli. L ' I ta l ia è f ra le nazioni civili una delle 

privilegiate nella graduazione di merito della 
beneficenza, poiché le s ta t is t iche ci r ivelano 
che il tesoro cospicuo delle nostre ist i tu-
zioni avvantaggia di un aumento medio di 
diciotto milioni al l 'anno. 

Così che possiamo sperare che t roveremo 
una preziosa alleanza anche da questa po-
derosa organizzazione della cari tà nazionale 
per il miglioramento dell 'educazione e della 
coltura professionale dei giovani. (Benis-
simo !) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti, e nessuno chiedendo di par-
lare dichiaro chiusa la discussione gene-
rale. 

(La discussione generale è chiusa). 
L'onorevole De Novellis, in unione cogli 

onorevoli Larizza, Scaglione, Cimorelli, Ca-
puti e De Gennaro, ha presenta to il seguente 
ordine del giorno: 

« La Camera invi ta il Governo a volere 
a t tua re al più presto la necessaria r i forma 
dei servizi scolastici dipendenti dal Mini-
stero di agricoltura, industr ia e commercio, 
in modo che questi servizi possano svol-
gersi e perfezionarsi a rmonicamente sotto 
una direzione unica a t t a a comprendere, 
nella sua sintesi e^nelle sue particolari esi-
genze, il problema integrale del l ' insegna-
mento, da cui sono da at tendersi le mae-
stranze e gli agenti, che, por numero e 
abilità, abbiano la v i r tù di cooperare al 
r innovamento e-conomico della Nazione ». 

Lo mantiene ì 
D E NOYELLIS . Dopo quanto ha det to 

l 'onorevole ministro, in risposta a ciò, che 
ho avu to l 'onore di esporre, non mi faccio 
illusioni sulla sorte, che toccherebbe al mio 
ordine del giorno; perciò lo ritiro, convinto 
però che le idee da me esposte sono giuste. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Ringrazio l 'onorevole 
De Novellis per aver r i t i ra to il suo ordine 
del giorno, e dichiaro che del resto nei con-
cetti siamo per fe t t amente d 'accordo. 

P R E S I D E N T E . Non resta che l 'ordine 
del giorno della Commissione, il quale è 
s ta to accet ta to dal Governo, ed è il se-
guente: 

« La Commissione fa vot i che il Gover-
no, non appena le disponibil i tà del bilancio 
lo consentiranno, voglia accordare maggiori 
fondi al l ' insegnamento professionale, com-
merciale ed agrario, con stansiam^enti più 
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proporzionati alla "urgenza ed alla gravità 
del bisogno ». 

Metto a par t i to questo or?dine del giorno. 
(È approvato). 

Si passa alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

Per l'esercizio finanziario 1906-907 e per 
i successivi del bilancio della spesa del Mi-
nistero di agricol tura, indostr ia e commercio, 
al capitolo 131 è aggiunta la somma di lire 
50,000 da erogarsi in contr ibut i ed assegni 
diversi occorrenti alla fondazione ed al 
mantenimento di scuole industriali , com-
merciali e di arte applicata a l l ' indust r ia ; 
ed al capitolo 132 la somma di lire 50,000 
per la sistemazione di laboratori i ed offi-
cine e per l 'acquisto di materiale didatt ico 
e tecnico a vantaggio delle scuole mede-
sime. 

Per 1' esercizio finanziario 1907-908 e 
per i successivi del bilancio predet to , sul 
capitolo corrispondente al 131, sarà por-
ta to un nuovo aumento di lire 100,000. 

Per l'esercizio finanziario 1908-909 e per 
i successivi sul capitolo stesso, sarà por ta to 
un ulteriore aumento di lire 50,000. 

Non è nelle mie a t t r ibuzioni di fare pro-
poste: ma vorrei pregare ministro e Com-
missione di r iesaminare questo articolo, che 
mi sembra r ipeta in t re luoghi la stessa 
cosa. 

Nel primo comma dice : per l'esercizio 
finanziazio 1906-907 e per i successivi del 
bilancio della spesa del Ministero di agri-
coltura, industr ia e commercio, al capitolo 
131 è aggiunta la somma di lire c inquanta 
mila, ecc. Poi nel secondo comma dice: per 
l'esercizio finanziario 1907-908 e per i succes-
sivi; infine i r terzo comma dice: per l'eser-
cizio finanziario 1908-909. Ora è chiaro che 
gli esercizi 1907-908 e 1908-909 sono com-
presi f ra quegli esercizi successivi al 1906-
1907, dei quali si parla nel primo comma. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Il maggiore stanzia-
mento di lire 250,000 doveva essere ripar-
t i to in misura diversa nei tre esercizi indi-
cati nell 'articolo. E quindi, per maggiore 
chiarezza, si è ado t t a t a ia tr ipartizione che 
apparisce nell'articolo stesso, concordato 
col minis t r i dei tesoro. 

In un capoverso si dispone per questo 
| anno di aggiungere 50 mila lire, da erogarsi 
I in contributi ed assegni occorrenti alla fon-

dazione ed al mantenimento di scuole indu-
striali, ed altre cinquantamila lire per la 
sistemazione dei laborator i delle officine, 
e per l 'acquisto di materiale didatt ico e tec-
nico. Per il 1907-908 si aggiungono cento-
mila lire. Un altro capoverso serve a deter-
minare la somma e gli scopi dell 'ultimo au-
mento. Perchè resti l 'assegnazione specifica 
a ciascuno dei bilanci, il ministro del tesoro 
ha creduto opportuno di fare questa ripar-
tizione, e quindi conviene mantenere l'ar-
ticolo tale e quale. 

P R E S I D E N T E . Io avevo fa t to questa 
osservazione perchè ho veduto che per il 
1.906-907 il capitolo 131 era aumenta to di 
c inquantamila lire, poi nel 1907-908 di altre 
centomila e nel 1908-909 di altre c inquan-
tamila, e mi pareva che* c ò si potesse espri-
mere con una sola disposizione. 

Ciò detto, metto ai voti l 'articolo primo, 
che ho letto. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La r iforma d ' I s t i tu t i esistenti e la fon-
dazione di nuovi saranno f a t t e con decreto 
reale, su proposta del ministro di agricol-
tura , industr ia e commercio, entro i limiti 
degli s tanziament i in bilancio dei fondi al-
l 'uopo necessari, quando siano richieste da 
particolari necessità economiche dei luoghi, 
e quando gli enti locali abbiano consentito 
e con regolari deliberazioni assicurato i ri-
spet t ivi contr ibut i annuali fissi e provve-
duto a convenienti locali per la scuola, per 
i laborator i e per le officine, obbligandosi 
alla manutenzione dell'edificio, alla forni-
tu ra dell 'acqua, al r iscaldamento ed alla 
il luminazione. 

I l contr ibuto governat ivo non pot rà es-
sere maggiore dei due terzi della spesa per 
l ' impianto e per il mantenimento annuale 
delle singole scuole. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Le somme disponibili sui capitoli 93 bis 
del bilancio del Ministero di agricoltura, 
industr ia e commercio per l'esercizio 1902-
1903, e sui capitoli 112, 108 e 116 rispet-
tivamente, per gli esercizi 1903-904, 1904-
1905 e 1905-906, e gli s tanziament i dei cor-
rispondenti capitoli per l'esercizio corrente 
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e per quelli successivi, s a ranno versa t i alla 
Cassa Naziona le di p rev idenza per la inva-
lidità e la vecchiaia degli operai per essere 
accan tona t i e messi a f r u t t o a cu ra della 
Cassa s tessa e servire al p a g a m e n t o delle 
quote di concorso dello S t a t o al t r a t t a -
mento di r iposo del personale in segnan te e 
ammnis t r a t ivo delle scuole indus t r i a l i e 
commerciali , med ian t e assicurazioni popo-
lari di r end i t e vi tal izie. 

Sulle somme stesse sarà anche provve-
duto al p a g a m e n t o delle quote di concorso 
dello S t a t o per le assicurazioni operaie alla 
Cassa nazionale di p rev idenza del perso-
nale di servizio delle scuole p r e d e t t e per 
tu t to il t e m p o che il pe rsona le stesso ri-
marrà in servizio. 

Il concorso dello S t a t o alle ass icurazioni 
per il personale delle scuole indus t r ia l i e 
commerciali non p o t r à essere super iore alla 
metà delle quo te occorrent i alle ass icura-
zioni stesse. 

Il personale e le singole scuole concor-
reranno alle assicurazioni di cui sopra , se-
condo le norme da s tabi l i re con speciale 
regolamento. 

.CAMERA, relatore. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
CAMERA, relatore. A ques to ar t icolo 

deve essere a p p o r t a t a u n a modif icazione. 
Al pr imo comma , dove dice « Cassa nazio-
nale di p rev idenza per la inva l id i t à e la 
vecchiaia degli operai » deve essere sosti-
tuito Cassa deposi t i e pres t i t i . Pe rchè la 
Cassa nazionale di p rev idenza non può in-
t roi tare somme, e quindi , per non molti-
plicare scr i t turaz ioni , si s tabi l isce di ver-
sare a d d i r i t t u r a alla Cassa deposi t i e pre-
stiti. 

P R E S I D E N T E . P o n g o a p a r t i t o F a r t i c o l o 
terzo con la modificazione al p r imo c o m m a 
accennata dal l 'onorevole re la tore , dove è 
detto: « Cassa nazionale di p rev idenza per la 
invalidi tà e la vecchiaia degli operai », sia 
detto : « Cassa deposi t i e p res t i t i ». 

{È approvato). 

Art. 4. 

Il Consiglio ed il Comi ta to per l ' i s t ru-
zione agrar ia , i s t i tu i t i coi regi decret i 21 
agosto 1885, n. 3287, e 21 maggio 19)03, 
n. 233, e la Commissione cent ra le per l ' in-
segnamento ar t i s t ico indus t r ia le , c r ea t a con 
regio decreto 23 o t tob re 1884, n. 2731, po-
t ranno essere t r a s f o r m a t i per decre to reale 

Consiglio superiore dell'insegnamento 
agrario, industriale e commerciale, con giu-

r isdizione su t u t t e le scuole, s tazioni , os-
servator i , musei, ecc. d ipenden t i dal Mini-
s tero. * 

(È approvato). 

Ar t . 5. 

Con decreto reale s a r a n n o d e t e r m i n a t e 
le norme generali e d ida t t i che per l ' o rd ina-
mento delle scuole indust r ia l i , commercia l i 
e di a r t e app l i ca t a a l l ' indus t r i a . 

(È approvato). 

Si p rocederà in a l t ra s edu ta alla vo ta -
zione segre ta di questo disegno di legge. 

La Camera in t ende di p rocedere ol t re 
nel l 'ordine del giorno? 

Voci. Doman i , doman i ! 
P R E S I D E N T E . Il segui to de l l 'o rd ine 

dei giorno è r imesso a, d o m a n i . 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre 
tar io di da r l e t t u r a delle d o m a n d e d ' in t e r -
rogazione e di in te rpe l l anza p e r v e n u t e alla 
Pres idenza . 

M O R A N D O , segretario, legge: 

« I l sot toscr i i to chiede di in t e r rogare il 
minis t ro dei lavori pubbl ic i , per sapere se 
siano veri alcuni r i t a rd i , a l t r i m e n t i ine-
spljcabil i , nel p a g a m e n t o di lavor i ese-
guit i nelle bonifiche grosse tane , e se si è 
p r o v v e d u t o o si p rovvede rà a che, non solo 
per altri motivi , ma anche per m a n c a n z a 
di fondi , i lavori in corso non abb i ano in 
epoca più o meno pross ima ad essere in-
t e r ro t t i . 

« Yiazzi ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
come i n t e n d a p rovvede re a l l ' e l iminazione 
def ini t iva del disagio morale ne l l ' ammini -
s t raz ione della giust izia della Corte di ap-
pello di Ca tanzaro . 

« Fe ra ». 

« Il so t tosc r i t to chiede di i n t e r roga re 
l 'onorevole minis t ro di agr ico l tura , indu-
str ia e commercio , per conoscere se i n t e n d a 
i s t i tu i re in Civ i tacas te l lana una scuola di 
a r t i e mestieri , s o p r a t u t t o allo scopo di 
contr ibui re eff icacemente allo sv i luppo delle 
indus t r i e locali ed in specie della cera-
mica. 

« Gal luppi ». 
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« Il sottoscri t to chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se in tenda emanare il regolamento relat ivo 
alla legge-ti7 maggio 1906, n. 197 per la 
riabili tazione dei condannat i , ovvero impar-
tire delle norme per l 'esecuzione della legge 
stessa, che in a t tesa del regolamento non 
è fatata finora eseguita, specialmente nel 
circondario di Isernia. 

«Ci morel l i» . 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interpel lare il 
ministro, della guerra, per sapere in qual 
modo egli giustifichi il provvedimento del 
collocamento in congedo provvisorio del 
capi tano G. Bottiglieri del 79° reggimento 
di fanter ia , già classificato t ra i buoni, men-
tre la sorprendente condanna di t re mesi 
in fortezza sotto l ' imputazione di aver let to 
pubbl icamente un articolo del Pensiero mi-
litare diret to dal Eanzi, che avrebbe dato 
occasione a quel successivo provvedimento, 
gli sarebbe s t a t a infl i t ta senza che egli a-
vesse potu to eventua lmente giustificarsi 
nemmeno dopo la espiazione della pena. 

« Alessio ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interpellare i 
ministri delle finanze e del tesoro per co-
noscere se agli ex impiegati subal terni della 
passata amministrazione del macinato in-
tendasi, come di ragione e di giustizia, ri-
conoscere con apposita legge agli effetti 
della pensione gli anni di servizio pres ta to 
nel periodo di applicazione della tassa. 

« Fera ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscri t te nelP ordine del giorno ; 
così pure le interpellanze, a meno che ^li 
Onorevoli ministri dichiarino di non accet-
tarle. 

Gli onorevoli Pala e Abozzi hanno pre-
senta to una proposta di legge la quale sarà 
trasmessa agli Uffici perchè ne ammet t ano 
la le t tura . 

Sull 'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Materi. 
MATE RI. Vorrei pregare l 'onorevole mi-

nistro di agricoltura di voler consentire a 
che domani, in principio di seduta, possa 
svolgere la mia proposta di legge sulla co-
lonizzazione in terna . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non ho nessuna 
difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Allora così r imane sta-
bilito. 

Ha facol tà .di parlare l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiederei che in princi-
pia della sedu ta di domani si iscrivessero 
nell 'ordine del giorno i seguenti disegni di 
legge; 

« Riord inamento degli i s t i tu t i per la 
giustizia ammin i s t r a t i va ; 

« Estensione ai membri del Consiglio 
di Sta to e della Corte dei conti delle di-
sposizioni dell 'articolo 20z del regio decreto 
sul l 'ordinamento giudiziario in da ta 6 di-
cembre 1865, n. 2628 ». 

P R E S I D E N T E . Questi due disegni di 
legge verrebbero nell 'ordine del giorno dopo 
lo svolgimento della proposta di legge del-
l 'onorevole Materi. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Pe r f e t t amen te . Sono due 
disegni di legge già approva t i dal Senato. 

P R E S I D E N T E . Rimane così stabilito. 

Risultamento di votazioni. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-

tazioni e prego gli onorevoli segretari di 
numerare i voti . 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tato della 

votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge : 

Costruzione di una nuova sede del Mi-
nistero di agricoltura, industr ia e com-
mercio. 

Present i e votant i . . 207 
Maggioranza . . . . 104 

Voti favorevoli . 170 
Voti contrari . . 37 

(La Camera approva). 
Tombola telegrafica nazionale a favore 

dell 'Ospedale di Reggio Calabria. 
Present i e vo tan t i . . . 207 
Maggioranza 104 

Voti favorevoli . . 151 
Voti contrari . . . 56 

(La Camera approva). 
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Abolizione delle revisioni biennali dei 
redditi di ricchezza mobile di categoria B 
e G posseduti dai cont r ibuent i p r iva t i . 

Present i e vo tan t i . . . 207 
Maggioranza 104 

Voti favorevoli . . . 180 
Voti contrar i . . . . 27 

(La Camera approva). 

Tombola telegrafica a favorede l la Società 
meteorologica i ta l iana. 

Present i 207 
Votan t i 207 
Maggioranza 104 

Voti favorevoli . . . 164 
Voti cont rar i . . . 43 

[La Camera approva). 

Disposizioni re la t ive ai te r reni danneg-
giati dalla fillossera. 

Present i 
Votant i 
Maggioranza . . . 

Voti favorevol i . 
Voti contrar i . . 

{La Camera approva). 

Presero parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Agnesi — Albicini — Arnaboldi — Artom 
— Aubry. 

Baccelli Guido — Badaloni — Baranel lo 
— Barnabei — Barzilai — Bastogi — Bat-
telli — Bergamasco — Berte t t i — Ber to 
lin i -— Biancheri — Bissolati — Bolognese 
— Bonacossa — Bonicelli — Boselli — Bot-
teri — Brizzolesi — Brunia l t i •— Buccelli. 

Cali ai ni — Camera — Campi N u m a — 
Campus-Serra — Can ta rano — Cao P inna 

Cappelli — Caputi — Carboni-Boj — 
Careano — Carmine — Carugat i — Casciani 
—- Cascino — Cassuto — Castiglioni — Celli 
— Cernili — Chiapnsso — Chimirri — Ciacci 
Gaspare — Cimati — Cimorelli — Cipriani 
Marinelli — Cirmeni — Ciuffelli — Cocco 
Ortù — Codacci-Pisanelli — Colosimo — 
Compans — Cortese — Costa Andrea — 
Oosta-Zenoglio — Cot tafavi — Credaro. 

Da Como — Dal Verme — Daneo — Bar i 
— De Amicis — De Asar ta — D e Bellis — 
Del Balzo — Della P ie t r a — De Marinis 
— De Mie te t t i — De Nava — De Novel-
as — De Riseis — De Seta — De Viti De 
Marco — Di Lorenzo — Di Saluzzo — Di 
Sant 'Onofrio — Di Trabia . 

F a c t a — Faelli — Falconi Nicola — 
Fal le t t i — Fan i — Fasce — Fazzi Vi to — 
Fera — Fe r r a r i s Carlo — Ferrar i s Maggio-
rino — Ferri Giacomo — F iamber t i — Fili 
Astolfone — Fiorella — F o r t u n a t i Alfredo 
— Fracassi — Francica-Nava. — Fulci Ni-
colò - Fusco. 

Gal imbert i — Gallino Tata le — Galluppi 
— Gavazzi — Gianturco —• Giolitti — Gior-
dano-Apostol i — Giovanelli — Girardi — 
Giuliani — Goglio — Graffagni — Greppi 
— Grippo — Guarrac ino — Gucci-Boschi 
— Guerr i tore — Guicciardini . 

La-cava — Leone — Libert ini Pasqua le 
— Loero — Lonardo — Lucchini Luig i 
— Luciani — Lucifero Alfonso — Lucifero 
Alfredo — Luzza t t i Luigi. 

Mango — Manna — Marazzi — Ma-
sciantonio — Masselli — Massimini — Ma-
teri — Mendaia — Merci — Mira — Mon-
t agna — Montau t i — Montemar t in i — Mo-
rando — Morell i-Gualt ierott i — Moschini. 

Negri de Salvi — Niccolini. 
Orlando Salva tore »— Orlando Vittorio 

E m a n u e l e — Orsini Baroni . 
Pais-Serra — Pa la — Paniè — P a n t a n o 

— Pascale — Pellecchi — Pet roni — P i n n a 
— P i s t o j a — Podes tà — Pompi l j — Pozzi 
Domenico — Pozzo Marco — Pr ine t t i . 

Queirolo. 
B a v a — Reggio — Riccio Vincenzo — 

•Ridola — Rienzi — Eizze t t i — Boselli — 
Rossi Enrico — R o t a — Rovasenda — Ruf -
fo —• Ruspol i . 

c a l and ra — Sanarelli — S a n t a m a r i a — 
Sant ini — Sapori to — Scaramel la -Manet t i 
— Scellingo — Schanzer — Scorciarini-
Coppola — Sinibaldi — Solimbergo — Sen-
nino — Soulier — Spada — Squi t t i . 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Te-
stasecca — Torlonia Leopoldo — Torri-
giani — Tura t i . 

Valentino — Valeri — Valli Eugenio — 
Vallone — Vendi t t i — Viazzi. 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo : 

Agnet t i — Albert ini — Aliberti . 
Bernini — Bertarel l i — Bet tolo — Bian-

chi Leonardo — Bona — Bot tacchi . 
Calvi Gaetano — Canevari — Cardani 

— Celesia Centurini — Cesaroni —Chiap-
però — Chiesa — Ciartoso — Croce — Cur-
reno — Guzzi. 

D 'Aronco — De Giorgio — De Luca 
Paolo Anania — De Nobili — Dona t i . 

. 20 7 
. 207 
. 104 
182 
25 
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F a b r i — Falcioni — Fa r ine t Francesco 
— F e d e — F u r n a r i . 

Giaccone — Gorio. 
Leali — Liber t in i Gesualdo — Lucchini 

Angelo — Luzza t to Riccardo. 
Majo rana Angelo — Malvezzi — Mar-

sengo-Bast ia — Masi — Medici — Melli 
— Monti Gus tavo — Morelli Enrico — Mor-
purgo. 

Nuvoloni . 
Pandolf ln i — Papadopol i — Pel lerano 

— P e n n a t i — Piccinelli — Pini — Placido. 
Quist ini . 
E e b a u d e n g o — Rizza Evange l i s t a — 

Rizzo Valent ino — Rossi Teofilo. 
Salvia — Scalini — Sesia — Silva — 

Simeoni — Sorn ian i— Spal lanzani — Suard i . 
Tizzoni. 
Valle Gregorio — Vis occhi. 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati : 
Baragiola — Barracco. 
Calieri. 
Gallo — Gi ar dina — Grassi-Conti — 

Grassi-Voces. 
Lazzaro. 
Mant ica — Marami Emilio — Mariot t i 

— Me ardi. 
P a s t o r e — Pilacci . 
Rubin i . 
Villa. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Alessio. 
Cavagnar i . 
Teso. 
La sedu ta t e rmina alle 18.20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. In ter rogazioni . 
2. Svolg imento di una p ropos t a di legge 

del d e p u t a t o Mater i per la colonizzazione 
in t e rna . 

3. Votazione a scrutinio del disegno di 
legge : 

Provved imen t i per l ' i n s e g n a m e n t o in-
dust r ia le e commercia le (536). 

Discussione dei disegni di legge: 
4. R io rd inamen to degli I s t i t u t i per la 

giustizia a m m i n i s t r a t i v a (Approvato dal Se-
nato) ( Urgenza) (633). 

5. Es tens ione ai membr i del Consiglio di 

S t a t o e della Corte dei Conti delle disposi-
zioni del l 'ar t icolo 202 del Regio Decreto 
su l l ' o rd inamen to giudiziario in da t a 6 di-
cembre 1865, n. 2626 (Approvato dal Senato) 
(639).' 

6. Conversione in governat ive , is t i tuzione 
e r i p r i s t i namen to di scuole medie (307). 

7. Tras fe r iment i dei professori univer-
s i tar i (582). 

8. Disposizioni p e r l a leva sui nat i nel 
1887 (625). 

9. Concessioni di mutu i di favore alle 
Regie Scuole speciali e p ra t i ch 1 di agricol-
t u r a (535). 

10. S t a t o di previsione della spesa d<d 
Ministero delle finanze per l 'esercizio fìnan 
ziario 1907-908 (570, 570 -bis). 

11. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t a n z i a m e n t o su alcuni capitoli dello 
s t a t o di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l 'esercizio finanziario 1906 
-1907 (603).' 

12. Unif icazione degli I s t i t u t i di previ-
denza del personale delle fer rovie dello Sta to 
(588). 

13. Proroga delle f aco l t à di cui all 'arti-
colo 36 della legge 6 marzo 1904, n. 88, 
per 1' iscrizione dei segretar i ed impiegati 
oomunal i alla Cassa di p rev idenza (616). 

14. Agevolezze all ' i ndus t r i a dell 'escava-
zione e dei t r a t t a m e n t o delle l igniti e delle 
t o rbe (238). 

L5. Bonifica delle cave di s ter ro e di 
pres t i to che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

16. D o m a n d a di au tor izzaz ione a proce-
dere cont ro il d e p u t a t o Merci per lesioni 
personal i (258). 

17. D o m a n d a a procedere cont ro il de-
p u t a t o Scaglione pel del i t to previs to dal-
l 'ar t icolo 105 della legge ele t torale politica 
(275). 

18. D o m a n d a di au tor izzaz ione a proce-
dere cont ro il d e p u t a t o Vetroni per ingiu-
r ie (412). 

19. Conversione in legge e proroga dei 
regi decret i 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
sto 1903, nn . 249, 369 e 378; 11 luglio, 
22 s e t t e m b r e . e 7 novembre 1904, nn. 429, 
569 e 636 per la r iduzione delle ta r i f fe fer-
roviar ie (391). 

20. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere cont ro il d e p u t a t o De Michet t i per 
ingiurie (404). 

21. D o m a n d a di autor izzazione a p r o c e -
d e r e c o n t r o i l d e p u t a t o D e F e l i c e - G i u f f r i d a 
per d i f famazione (470). 

22. D o m a n d a di autor izzazione ad ese-
guire la sen tenza p r o n u n z i a t a dal Tribù 
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naie di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie. (475) 

25. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell' esercizio provvisorio 
delle ferrovie secondarie romane da parte 
dello Stato. (508) 

26. Mutualità scolastiche. (244) 

Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

27. Riordinamento ed affitto delle regie 
Terme di Montecatini. (394) 

28. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato. (350) 

Discussione dei disegni di legge: 

29. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

30. Modificazioni alla legge 27 marzo 1904, 
n. 114, sull'avanzamento dei corpi militari 
della regia marina (600). 

31. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906, che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906 per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906 
dell' esercizio provvisorio da parte dello 
Stato delle linee Roma-Viterbo e dirama-
zione Capranica-Ronciglione e Varese-Porto 
Ceresio (580). 

32. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa (472). 

33. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450). 

34. Stato di previsione della spesa dei 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (569, 569-bis e 569-ter). 

35. Autorizzazione al Governo di antici-
pare le somme oecoirenti per l'esecuzione 
dei lavori di somma urgenza diretti ad ar-
restare il movimento delle frane (Urgenza) 
(656). 

P R O F . A V V . L U I G I R A V A N I 

Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia, 
Licenziata per la stampa il 6 marzo 1907; 
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